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DI VITTORIO RIBADISCE LE SACROSANTE RAGIONI DELLA'CATEGORIA 

Gli statoli costretti olio sciopero 
per ottenere la restituzione del maltolto 
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La grande manifestazione dell'Adriano - Il saluto della Dirstat,. dei professori e dei maestri - L'aumentato costo della vita ha 
falcidiato gli stipendi - Opposizione nel Parlamento e nel Paese alla legge-delega- Le condizioni per evitare lo sciopero dell'll 

La relazione di Togliatti 
al Comitato centrale del P. C. I. 

T motivi d i giustizia che 
h a n n o reso inevi tabi le lo 
sciopero degli s ta ta l i d e l l ' l l 
d i cembre sono s t a t i espost i 
ieri m a t t i n a a l l 'Adr iano di 
Roma da l compagno Giusep ­
pe Di Vit tor io. La folla s t r a ­
bocchevole di pubblici d ipen ­
dent i che g remiva il tea t ro 
ha l u n g a m e n t e acc lamato il 
segre tar io g e n e r a l e del la 
C.G.l.L- al suo ingresso, d u ­
r a n t e l 'ampio discorso, e al 
te rmine di esso. P r i m a che Di 
Vit torio p rendesse la parola , 
hanno reca to il sa lu to a l l ' a s ­
semblea il prof. Ba t tag l ia de l 
S indaca to Au tonomo Scuola 
Media e il prof. Brusadel l i 
del S indacato A u t o n o m o 
Scuola E lementa re , i q u a l i 
h a n n o d r a m m a t i c a m e n t e 
esposto le t r i s t i condizioni d i 
esistenza e d i lavoro degli 
insegnant i e dei maes t r i i t a ­
l iani con t ra r i t u t t i al la l eg ­
ge delega. Quindi h a n n o r e ­
cato la loro adesione i r a p 
p resen tan t i dei ferrovier i e 
dei postelegrafonici , e il d o t ­
tor Mazzei del Comita to cen ­
t ra le del la Di r s ta t h a le t to 
l'o.d.g. con cui i funzionari 
d i re t t iv i h a n n o deciso di p a r ­
tec ipare al lo sciopero d i v e ­
nerd ì . 

P r e n d e n d o subi to dopo la 
parola, Giuseppe Di Vit torio 
nevoca le vicissi tudini subi te 
negli u l t imi ann i dal le r e t r i -

' b iu ioni d e i pubblici d i p e n ­
dent i . Nel '50 — egli r icorda 
— il livello r e t r ibu t ivo degli 
d a t a l i e r a già inferiore a 
quello delle ca tegor ie i n d u ­
s t r ia l i ; t an to è vero che il 
governo s ' impegnò già al lora 
a migl iorare g r a d a t a m e n t e gli 
s t ipendi . Ebbene , d a al lora, 
a causa del la mancanza della 
scala mobile, le re t r ibuzioni 
lea l i nel se t to re del pubbl ico 
impiego, lungi da l mig l io ra ­
re . sono d iminu i t e . I l costo 
della v i ta è a u m e n t a t o del 
20%, m a gli s ta ta l i sono r i u ­
sciti solo a s t r a p p a r e u n a u ­
mento medio dell '8% nel ' 51 : 
d u n q u e questi lavora tor i r e ­
s tano in credi to di un 12&. 
A calcoli fatti, si t r a t t a di 
197 mi l ia rd i e 806 milioni che 
il governo ha s o t t r a t t o ai 
p ropr i d ipendent i . Oggi g 1 i 
s ta ta l i non chiedono in rea l tà 
a u m e n t i : chiedono solo la r e ­
st i tuzione parz ia le di ciò che 
lo S ta to h a loro tolto negli 
ul t imi t r e anni . 

Gli scatti dì anzianità 
Ad agg rava re la s i tuazione 

di inferiorità del se t tore del 
pubbl ico impiego r ispet to al 
se t tore pr iva to , è suben t r a to 
;i fat to che nel "52 gli i m ­
piegat i p r iva t i h a n n o o t t e n u ­
to un a u m e n t o degli assegni 
1 amil iar i e h a n n o o t t enu to che 
4li .-.catti b iennal i di anz ian i ­
tà venissero calcolati su l l ' in-
t ie ia paga ; invece le quote 
complementa r i d i famiglia pel­
ali s ta ta l i non si sono mosse. 
e i loro scat t i di anziani tà 
vengono calcolati sul solo s t i ­
pendio base . 

Qui Di Vit tor io elenca le 
rivendicazioni general i c h e 
sono alla base del lo sc iopero: 
1) adeguamen to delle r e t r i ­
buzioni in corr ispondenza alle 
variazioni del costo della v i ta 
verificatesi dopo il 1 luglio 
1951; 2) perequazione ti a i 
diversi gradi e categorie; 3) 
conglobamento del le va r i e v o ­
ci del la re t r ibuz ione sulla b a ­
se del carovi ta a l I20fc'. 4) 
pensioni calcolate sui 9'10 
del l 'u l t imo s t ipendio globale: 
5) regolamentaz ione d e g l i 
scatt i d i anz iani tà come pe r 
qli impiegati p r iva t i : la CGIL 
è p ron ta ad acce t t a re u n a 
realizzazione g radua le e d i ­
luita di ques ta r ich ies ta ; 6) 
un a u m e n t o min imo di 5000 
l ire p e r le ca tegor ie base , e 
proporz iona lmente g r adua to 
per le a l t re . 

-• Nessuna persona onesta », 
esclama Di Vit tor io, -- può af­
fe rmare c h e quel che c h i e ­
d iamo sia esagera to ». » E ' p o ­
co! E" poco! » si gr ida dal la 
n ia tea . E il segre tar io del la 
C.G.l.L. repl ica: - E ' ve ro : è 
poco. Ma noi non chiediamo 

quel che sa rebbe giusto ch i e ­
dere, bensì quel che r i t en ia ­
mo possìbile o t tenere subi to =. 
Rispondendo al g rande a p ­
plauso che sa luta ques te pa ­
role, Di Vittorio aggiunge : 
« Ciò basti a d imos t ra re a 
tut t i la nostra ragionevolezza 
e il nostro senso di m o d e ­
razione ». 

L 'ora tore dedica la pa r t e 
cent ra le del -suo discorso u 
una vivace polemica col go­
verno, il quale ha resp in to 
con in t ransigenza ogni r i ch i e ­
s ta ; egli polemizza anche ef­
f icacemente con quegli u o m i ­
ni politici i quali , f inché s o ­
no deputa t i , si mos t rano p ie­
ni di sol leci tudine e d ì - c o m ­
prensione verso i lavora tor i , 
poi — appena d iven tano m i ­
nistr i — t fanno la faccia f e ­
roce » e t i r ano in ballo il b i ­
lancio e le esigenze di co­
pe r tu ra . Di Vit torio respinge 
anche il ten ta t ivo (concre ta­
tosi anche ques t ' anno, in oc­
casione del pagamento in t e ­
gra le del la « t redicesima ->) di 
far r i cadere sugli s ta ta l i la 
responsabil i tà d e l l e nuove 
imposte e dei nuovi balzelli 
decisi da l governo a carico 

dei consumi popolari . Egli ha 
a s p r a m e n t e cri t icato la g r ave 
tassazione imposta in pa r t i ­
colare allo sport i taliano. Il 
governo non ha in real tà a l ­
cuna nuova .< coper t ina : da 
ricercare . Gli statali non chic 
dono a l t ro che la resti tuzione 
d 'una pa r t e del mal tolto. In 
questi anni lo Stato ha già 
incassato 340 miliardi in più 
a causa de l l ' aumenta to get­
tito delle imposte di consumo 
provocato proprio da q u e l 
rialzo dei prezzi che ha d a n ­
neggiato i pubblici d ipen­
dent i . 

L'attacco alla "delega.. 
Invece di far fronte agli 

impegni assunt i e agli obbl i ­
ghi der ivant ig l i dai voli p a r ­
l amenta r i , il governo ha p r e ­
sen ta to il « mostriciat tolo J> 
della legge-delega. L 'ora tore 
svolge una se r ra ta a rgomen­
tazione cont ro la delega con 
la qua le il governo vorrebbe 
legare gli s ta ta l i al cai io de l ­
la fazione dominante , vo r r eb ­
be toglier loro il dir i t to di 
sciopero, vor rebbe s tabi l i re a 
propr io a rb i t r io s t ipendi e 

carr iere , vor rebbe realizzare 
economie a t t raverso il l icen­
ziamento di personale. « Noi 
s iamo contrar i anche al l 'or­
d inamen to giuridico prospet ­
ta to nella delega ->, dichiara 
Di Vit torio: >. comunque oggi 
chiediamo, e con noi lo chie­
dono la Dirstat , la CISL e 
gli a l t r i s indacat i , che sia 
s t ra lc ia ta e discussa imme­
d i a t amen te la pa r t e economi­
ca, perchè i pubblici d ipen­
dent i iìun sono più in grado 
di a t t e n d e r e >. 

i In ogni m o d o - , afferma 
il segre tar io confederale, -« il 
governo non creda che sia 
facile far passare la delega. 
Posso annunc i a l e a n z i che 
sarà e s t r emamente difficile. 
Noi ci ba t t e remo a fondo nel 
Paese e nel Pa r l amen to : quel 
P a r l a m e n t o che ha già da to 
giorni fa una p rova di com­
prens ione nei confronti dei 
pubblici d ipendent i , volando 
a larghiss ima maggioranza il 
mio o.d.g. per la revoca del le 
punizioni ant is indacal i '- «Vi­
va il P a r l a m e n t o ! Viva di 
Vittorio! > grida l 'assemblea. 

L 'ora tore conclude indican­
do la prospet t iva della lot­
ta. Se, nonos tan te la mani fe ­
stazione de l l ' l l d icembre, il 
governo mantenesse la sua 
intransigenza, i s i n d a c a t i 
av rebbero di fronte due s t r a ­
de : quel la degli scioperi p a r ­
ziali. di categoria, di sc t to ie , 
di provincia ; oppu ie quella 
di una nuova lotta più a m ­
pia, più decisa, più lunga. La 
immensa acclamazione con cui 
la folla — levatasi en tus ia ­
s t i camente in piedi — acco­
glie ques t e ul t ime parole, d i ­
mos t ra ch i a r amen te quale siaj 
la volontà dei pubblici d i - ' 
pendent i romani . 

Tu t t av ia , t e rmina Di Vit­
torio, ò possibile ancora che 
lo sc iopero de l l ' l l e le suc -
cessiye manifestazioni s iano 
evi ta te . (Decori e. pei questo. 

fiili insta l lant i 
verso lo-sciopero '( 
La Segieterm Cìclici alt- del 

Sindacato nazionali' Minila me-
dia è stata ricevuta dal mini­
stro Sogni, al quali- ha esposto 
il vivissimo fermento determi­
natosi nella scuola secondaria 
statale per la indiftVicnza ilei 
governo di fronte alla indente 
necessità di risolvei e il proble­
ma del trattamento economico 
dei dipendenti statali e per il 
suo silenzio sulle richieste pai-
ticolari della scuola. 

La Segreteria Generale ha 
insistito m particolare per la 
priorità della revisione del trat­
tamento economico, per l'nb-
Dandono di ogni proposta ili 
norme che facciano divieto del 
diritto di sciopero; per la rapi­
da soluzione dei problemi giu­
ridici del personale della scuo­
la, connessi alla autonomia del­
la funzione docente; e per la 

immediata stubtli/zuziouc dei 
professori non di ruolo. 

La Segreteria Generale si è 
riservata di stabilire, secondo 
e,li sviluppi della situazione ge­
nerale, quando proclamare lo 
sciopero, che — ha sottolineato 
un suo comunicato — appare 
inevitabile, per tutto il per­
sonale direttivo insegnante e 
non insegnante della scuola se­
condaria statale. 

Adesione deH'U.I.L 
allo sciopero dei comunali 
Il ('limitato dilettivi) della 

r idono N'azionale Dipendenti 
Knti Lucali, aderenti' alla UIL. 
in un suo comunicato, informa 
dì avere deciso di proclamare 
uno sciopero di protesta di tutti 
i Involatoli degli Knli Locali, 
da attuarsi nella giornata del­
l ' ll dicembre p.v. 

Analoga decisione — come è 
unto — è stata già adottata dal­
la Federazione di categoria ade­
rente alla CGIL. 

Stamane alle ore 9 comincerà la discussione 

Ieri alle ore 17,15 si sono 
apert i a Roma i lavori del 
Comitato centrale del P . C. I. 
Alla presidenza del l 'assemblea 
sono stati chiamati i compa­
gni della Direzione. Subi to 
dopo il compagno Longo ha 
dato la parola a Palmiro T o ­
gliat t i il quale ha svolto la 
relazione sull 'unico punto 
al l 'ordine del giorno: « I 
compiti e l'attività dei comu­
nisti per un nuovo indirizzo 
della politica italiana ». 

II compagno Togliatti ha 
parla to per circa tre ore c a ­
mbiando a fondo la situazio­
ne economica, internazionale 
ed interna e del ineando le 
proposte che i comunist i 
avanzano perchè il Paese 
Possa uscire dal l 'a t tuale s ta­
to di erisi. Il testo del discor­
so di Togliatti sarà pubblicato 
domani dall 'Unità. 

Dopo il rapporto del Segre­
tario generale del P . C. I. la 
seduta è stala sospesa e r in ­
viata alle 9 di s tamane . 

LA COSFEHKXZA AfrGl^O-FKAiVCO-AMKKICAiXA iHAAA] Iti ItMl III: 

I Ire occidentali hanno steso 
la nota di risposta aU'U.R.S.S. 

' _ _ • • • - - • i H 

Laniel assente anche ieri dalla riunione dei capi di governo - Polemica sulla CED fra 
Foster Duìles e Bidault - 77 presidente Eisenhovver irritato per le indiscrezioni della stampa 

TL'CKERSTOWN, 6. - Nep­
pure stasera. il primo mini­
stro francese. Joseph Laniel, 
ha partecipato alla riunione 

, , . - , ,, dei tre capi di g o r e m o ucci-
che la p a r t e economica della , dvìltali „,.„„ f | M f | , , ,-. s . , „ f o 

delega sia s t ra lc ia ta e d i = . c u s - n w | | f r i f o (lal ,1/ i ( |}_ 
sa immedia tamen te in I a r i a - \ sf rf , . K s f ( . y l f I ( / ( ( „ . 
men to ; e noi facciamo appel - ( 
lo al P a r l a m e n t o perchè non, Per combattere >l diffuso 
abdichi alla propr ia funzio- * scetticismo sniffi veridicità 
ne di controllo e di disctis-j rfrHVmvnffi malattia di La-
sione su problemi fondamen- »»*! è .srntu condolili, per tur-
tali come quelli del t r a t t a - ( ' " In giornata. una massiccia 
mento degli s tatal i . Da parte|C«inprip-ii« di propaganda. Il 
nos t ia abb iamo fatto tu t to il •< raffreddore - del primo un­

ii compagno Di Vittorio paria dalla tr ibuna dell'Adriano 

possibile; s iamo s e m p r e p ron ­
ti a ragionare , a t r a t t a re , a 
t rovare la soluzione più equa. 
Ma non r inunceremo mai a 

(difendere il pane e i diri t t i 
'dei pubblici d ipendent i . 

iiisfro francesi- è divinato 
più lardi una influenza, poi 
si è parlato addirittura di 
pleurite. Conte nt pò riluco me li­
re. M annunziava elle doma­
ni Laniel sarà forse in (/rado 

di partecipare di nuovo (itili 
incoiirri. ciò che sarebbe evi-
dentenu ute assurdo se una 
malattia, e cosi grave. ci fos­
se in reiiltii. Così si è piunli 
all'ulteriore versione di »» 
•< legnerò attacco influenzale ». 
e infine, ni serata, un bollet-

sura menzionata 
nella nota. . 

Il segretario di Stato ame­
ricano ha tuttavia ripreso la 
sua battaglia poco dopo, (pian­
do il problema dell'esercito 
europeo è giunto in discus­
sione al tavolo dei tri mi-

per nulla] «oziati con l'URSS. Se la 
ratifica noti avrà luogo prima 
della fine di marzo — egli ha 
dichiarato, rinnovando il con­
sueto rientro — gli >< «imi .. 
all'Europa potranno i ssere ri­
dotti drasticamente. 

Equivoco discorso di Pello su Trieste 
mentre si aggrava la minaccia di spartizione 

J"oni dcgcispcriaiii del Pres idente del Consigl io a Troia — Oggi al COIIM'JÌIÌO dei 
Ministri la s i tuazione s indacale — Giovedì il Senato d iscuterà la politica estera 

L'on. Pel la ha par tec ipa to 
ieri a Troia alle mani fes ta ­
zioni ce lebra t ive del c e n t e ­
nar io della nascita di A n t o ­
nio Sa l and ra . ha inaugura to 
a Foggia una fontana, nel 
pomeriggio si è recato a G a -
lat ina, e «-tannane ;-arà di 
nuovo a Roma. A Troia , il 
Pres idente del Consiglio ha 
pronunc ia to un diÉcorio che 
solo in piccola pa r te è s ta to 
dedicato alla r ievocazione 
della figura e del l ' a t t iv i tà di 
Salandn*. Pella ne ha t r a t ­
to occasione per de l ineare , in 
termini in veri tà p iut tos to 
vaghi, i suoi propositi di go­
verno . 

Ha det to Pella, r i fe rendo­
si alla si tuazione in te rna , che 
« t roppo fret tolosamente si è 
r r e d u t o a l l ' in te rno e a l l ' e s te ­
ro che il 7 giugno potesse s e -
ena re il crepuscolo 'della d e ­
mocrazia i tal iana, la qua le è 
invece più che mai decisa a 
difendersi da i pericoli che la 
minacc iano >.. Ha aggiunto 
Pella che i problemi fonda­
menta l i che sono sul tappeto 

non dov ranno tu rba le in a l ­
cun modo la vita democra ­
tica del Paese . e che il go ­
ve rno è deciso .1 difendere 
l 'autor i tà dello Sta to e la l i ­
ber tà da ogni eventuale a t ­
t en ta to . 11 governo jx-i segue 
anche , beninteso, la giustizia 
sociale, ma sen/a 1 re t ta e 
" con lo stesso spiri to m cui 
hanno agiti» i governi p r e ­
cedenti ». Il che è tu t to d i re . 
Riferendosi alla politica e -
stera . Pella ha r ipe tu to le 
note t e ; : circa la tutela de l ­
l ' i n te res t nazionale ne l l ' am­
bito. na tu r a lmen te , della so­
l idarietà in ternazionale e 
at lant ica , e ha espresso la 
certezza che la città di T r i e ­
ste t roverà giustizia. Ha c o n -
l e rma to , Pel la . di cons idera-
re come un raggio di luce le 
prospet t ive a p e r t e dalla no ta 
sovietica pe r un incontro 
quad r ipa r t iU \ augurandosi in 
Dari t empo che le grandi p o ­
tenze consul t ino tut t i i Paesi 
interessat i p r ima di p r e n d e -
de le loro decisioni. 

Un ta le discorso ha deluso 

Arresti a Teheran per reprimere 
le proteste per l'accordo con Londra 

l 'a t tesa per il suo distacco 
dal le ques t ioni b ruc ian t i che 
sono sul tappeto, le quali r i ­
chiedono dal governo l ' assun­
zione di responsabil i tà ev i ­
d e n t e m e n t e ben più serie che 
non la r imas t ica tura delle 
impotent i formule degaspe-
r i ane . P e r n ò che r iguarda 
in par t ico lare la quest ione 
giul iana, non è sfuggito iì 
fatto cne Pella abbia fat to r i ­
fer imento alla soia cit ta di 

solino. Dopo le rivelazioni 
sui contrasti manifestatisi nel 
corso del primo incontro di 
venerdì si ra. .si dice che Ei-
senhoicer abbia preso cappel­
lo. r imposto che i portavoce 
si limitino esclusivamente a 
leggere comunicati ufficiali. 

Prima dei capi di governo. 
si erano incontrati i tre mi-

l»)islrj defili Evtiri. per eom-
\ pletore l'esame della nota di 
I risposi» da inviare all'URSS. 
J/ì comunicato diramato al 
'termine della loro riunione 
jdice che essi ••limino conclu-
! so le loro discussioni sulla 
\ risposta alla nota sorieticn 
\rd hanno consultato il dot-
\tor Adenauer ... Siif contenuto 
dell'accordo raggiunto a (pte-

! \-lo itroposito sono state dif-
; fuse .-.ofo indiscrezioni, di cui 
;c difficile valutare il grado 
idi nriciirtioifiró. i 

« B u r b a » , h.i notato s in tomi! Smnbra confermato che ili 

tino medico parla di " nffe-i)listri Oulles ha premuto per 
Ziour polmonare,: \nttenere da fìidault garanzie 

Sul! andamento concreto dell a-i uu„ r n / , i r / n ratifica della 
'.avori dei tre. .sife.r.io as- CED. Il ministro degli esteri 

francese ha ribattuto assicu­
rando che il sito governo era 
d'accordo, ma era yincoluto 
dall'aticggiamrutn del Parla­
mento. ed ha rinnovato la ri­
chiesta di precise garanzie 
fi »ofon uterini ne che unii ri­
nata « Wehrmacht » non po­
trà sottrarsi a determinate li­
mitazioni. Il .scorelfirio di 
Slato americano è tornuto al­
la carica, chiedendo che non 
sia comunqur .stabilito nes­
sun rapporto fra la con fé reti-
:a a quattro e la ratifica dcl-

Ciu ICii-hii sment isce 
l e c a l u n n i e a m e r i c a n e 

PAHIUI. <> — l.u «ijo »-ia .Yuo-
i(i Cina, ha pubblicalo iiue.-»-» 
-era una tliehisua/ioite. nella 
luu'.e il Presidente del ( oiisi^hu 

e Ministro iletjli cstdi tlelài Re­
pubblica popolare einev; CU» hn-
tai pretesta contro !a risoluzio­
ne adottata il 3 diteiiis>ie .scot­
io dalla -\s--r-iiible.i generale do! 
1 ONU che coiulutm.t 'e < -tlroi'-
tù ciiio-coreane » nei conflitto 
coreano Cui Kn-.ui ri.eta e i e 
'tue-,ta ii-oluziolie. \ot.t u in i.— 
iCii/a ilei rappif-.riit.in i delia 
l'ina popolane •» <• ilicsjj,'». mu'J-

la CED, nel senso che.(invitaino-a e .-eiiza alcun i.iioic » 
iihiiiifi non venga rinviata in-\ « Le r.i'.uniìie pubHioa e ilaidi 
'lefinitamente in l'i.s'ln dei ne- Stati fiuti ^ui muto 'l-ni*» :n--

fC urmute ctno-cu'.c.me — ccu-
tliiuu la dichiarazione — sono 
jsnolutumeute prue di fonda-
u.ento I pri'-jionieu delie toi/e 
lelie Nu/ioiu L'Ulte .-olio Mati 
sciupi» tiattati da! eino-f-oieur.l 
•liC-iiio <!l i(il.iuli) non sta ,ih.-ca 
Li COIlWU.'IOIlC d i ( i l I l f l M l 

Ufjio a\eie dichiarato che -..or. 
•olio Mati i cmo-corciii'.i ma gli 
-titieiicani «a commettere li più 
-{rande erlloinc eontio I umani­
tà iniziando la guerra 1-atteno-
loific.t in Corea. O u Kn-!ai uà 
pro-evinto: < Tutti i iiufM the 
hanno \otato a favore della u-
-oluznuu- americana dorranno 
j-.su:ior->i -a ro-poe.sabilit.i del 
loro gesto Noi Chiodiamo a tut­
ti i popoli del mondo ed u tut­
ti coioro che amano la giusti-
-•ì.i di ìn.'au^iaie una lotta riso­
luta contro la triiMormazior.e 
deh OSI' in uno t-mimento di 
tiuure-smiir r ptr nconrtiirlo sul 
camuiuio stabilito daìla Carta li 
;n\criin deiia Repubblica popo­
lare cnic-e e disposto a cooi e-
r.iif ti l»lc fine con tutti i no­
veri. i e tutti i popoli amanti 
de.la pace » 

della data della] 

Tries te , anziché al c o m p l e s s o | n o t o \i Consiglio dei M 
del TL.T. La cosa non sembra L ; ^ „ 

di una m a x i m e .< rag ione- (prob lema 
volezza •• da parte i tal iana. |co»i/ere)i:rf a quattro ha co-ì 

Di tu t to qi.« -tu ^i occuperà jsfiti,jr0 lo scoglio pr incipale! 
giovedì il Senato, quando,rf r j /e dis-nis-sioiii Gh o m r r i -
Pella l'ara le p r c a n n u n c i a t c ) C a , i t ; int , l l o infatti insistito] 
comunicazioni di politica e - ; ,M'rcfie la conferenza fibbifi[ 
.stera e un osat ine per ogni ' luogo ai tirimi di gennaio,' 
gruppo gli ri-'-ponricrà. Della- mentre i francesi, appoggiati^ 
s i tuazione economico- i inda- Idnfjfi inglesi, volevano che 
caie e dei .-noi riflessi p o h - g ^ a si iniziasse solo dopo ff/lDAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
tici bi occuperà invece nel coiielti.s/oite defffi crisi gover-

l pomeriggio d\ oggi, rome c iu ' i f i ra che seguirà In elezioni 

Decine dì tamigUe Ponte 
aspirano alla favolosa eredità 

Seminio e Lollo Ponte hanno «letto che >e toccherà loro qnal-
rosa co.-tniirainio la « Ca*a «lei Popolo » e quella dclKA.^.P.! . 

del T L T . La cosa non sembra jn is t r i 
casuale perchè tu t t e le più ] 

' jirr sirlenziali. La tesi otneri-
\cami su questo punto avrebbe 
lolla fine preralso. 

recent i notizie fanno Icmere _ . . . . • • • i Fo.fer Dulie* sarebbe staro 
che o r o p n o su una d i s t m - I l l'I II I O ( i e l l e l l l l | ) | i e 
zione di ques ta na tu r a p u n - j , , , c . . ; _ „ „_:,_..,»«1*» 
t ano le loro car te i padroni j d a » « f r o n t i e r a o r i e n t a l e 
at lant ic i , d 'accordo con Ti to . ; 

La s t ampa governat iva è* UDINE, fi — Dipo u-..i .- :.-la p r ima ad informare che 
gli anglo - franco - amer icani 
già si s a rebbero accordat i per 
la convocazione della confe­
renza a cinque, senza farla 
p recedere dalla conce.-sione 
a l l ' I ta l ia dei poter i nella zo ­
na A. La decisione del l 'ot to 
o t tobre e le successive p r o ­
poste del 13 novembre v e r ­
rebbero sost i tui te dalla for ­
mula — perfezionata da i 

t « t re >• a l le B e r m u d e — s e -
I condo la qua le il t rapasso dei 
i ooterì avve r r ebbe g r a d u a l -
i mente , e quando la conferen-
: za già fo>^c iniziata 

co.sfrcfro. in compenso, n ri­
nunciare alla prelesa da lui 
avanzata, che la nota occiden­
tale contenesse una dichia-
razionr secondo cui " "»a 

CAM PO LIGURE, ti. — I ui-
cia -ette miliardi che Tonila; 
famoso G. B. Ponte, lo « zio 
d'America . moren-io. ha .a.sc.a-
;o n'S.: cicd.. hanno provocato 
un pu'.sf. ri > un pò d.ippertutto. 

jA Spiali", a Monferrato, a Bot­
ali Ratti. u Finale Ligure ci ;o-
no famiglio che fanno conti su 
conti, fottraggoao cifre a tutto 
.iridate u.i una ?omma che per 
quanto r.dotta uà intanile .<pc-quant;r,a ,n a.orn . .e ; - i p p c | p l V M f M o f r c o n j - r r r „ : n quadri-

i tal 'anc ehi- .- erano ~-th i rate; . ,__.- . tOII ìì,nr]jrìril,,rrhhn In ~'"~ .' .. i 
fHiTtna non moni/tuu rcooe i n | r ; , / : o : , , j ; sottrazione e d i \ : - i o -

.ungo la ..-.«^ o. t-oru. .ra o n i quest ione deìfa rarifica e dilla 
'.a Jugo.-:.iv a. ha-.: o r : io . i i :o ; entrata hi vigore della CED». 
l 'ordi ie <-J. -:i z aro :J ^:a-iuale : La questione della CED. in-. t i 7<>. [vece, a quanto si dice, non 

ne lesta sempre fantastica 
quando una lamigha e cosiret 
ta a vi \e re con 30 o 4U mila 

V i n c e SO m i l i o n i 
li il ge lat iere al "Toto,9 

Ma e'" Quote particolarmente eleva­
r l a c e i . c q U e s t a settimana, per i for-

TEHERAN. 6 — Numeioài 
a r res t i sono s ta t i opera t i og­
gi nel la capi ta le pe rs iana 
dove regna un viviss imo fer­
mento . in seguito a l l ' annun ­
cio della r ipresa dei rappor t i 
diplomatici fra la per s i a e 
la* G r a n Bre tagna . 

Un grandiss imo n u m e r o di 
c i t tadini circola recando al 
hi accio fasce ne re , o a l t r i 
simboli di lut to , pe r m a n i ­
festare così la propr ia o p ­
posizione al p rovved imen to 
preso dal governo Zahedi . 
L 'Ayatol lah Kasciani aveva 
come è noto fatto appel lo i e -

I Ì al popolo pers iano, p e r ­
chè si opponga alla r ipresa 
dei r appor t i con Londra . 

Anche Hussein Makki , il 
notissimo depu ta to i raniano, 
ha scrit to a Zahedi per p r o ­
tes tare cont ro la decisione; 
il generale viene add i r i t t u ra 
minacciato, nella le t tera , di 
esser sottoposto a giudizio 
pe r non a v e r p r e v e n t i v a m e n ­
te consul ta to il P a r l a m e n t o . 

A ques ta genera le a t m o ­
sfera si deve il tono del r a ­
diodiscorso con cui Zahedi 
ha annunc ia to la r ipresa dei 
rappor t i , affermando .pe rò il 

» •,. - . _ J i-** - l i t i uuuaia ^Lumiaiia, K*-* * **** 

di p iù : la gradual i tà c o n s i - | t u n a t i ! r e d i c Ì 5 l ! d e l Totocalcio 
lu terebbe appun to nel̂  f a t t o« c u i toccheranno olire 18 milio-

proposi to di ^ r i spe t t a re r i - che solo nella ci t ta di T r i e - ! m - ciascuno 
f i d a m e n t e la legge sulla na - j 5te. e non nella zona A, v er - ; " «nadir . , r 0 s h I O „ ; . 
zjonalizzazionc del petrolio »., r ebbero immessi a lcuni f u n - > n e , ^ c h c h a n n o s o l a l l Z 3 r a : o 

zionari civili i ta l iani . !, t 3 , D u e , < i s n o n G:u<eppe 
1 Quel che e più g rave e c h e | T a i i n r : e L u i „ Bracci, sono d; Un fHlaojio egiziano 

attaccato dagli inglesi 
CAIRO, 6. — Il governa to ­

re egiziano della provincia di 
Sha rk i a , nei pressi della zo ­
na del Cana le di Suez, a n ­
nuncia s tasera che mezzi c o ­
razzati br i tannic i h a n n o c i r ­
condato il vil laggio di-Korein 
ed hanno » spara to ' a lcune 
cent inaia di colpi d i a rma da 

la s tampa governat iva m o - J s n o d e i Cim.no nove hanr.o 
stra soddisfazione per q u e - L : o c a l o J a , c h r t i i n a n a ; i r o d l 
ste prospet t ive d i un « accor- t , , , . , , ^ 

che sarebbe , in rea l tà . | do Circa 20 milioni ha invece nul l ' a l t ro che il vecchio e ver , . . , 
gognoso ba ra t to p e r il q u a - vinto un bara ta salernitano, il 
le lavorano ins tancabi lmente Q u a l « h a totalizzato un .. 13 » e 
atlantici e ti t ini . Non per ca - cinque -12 . . . (Al ««12.. spettano 
so i dir igent i t i t inì os tentano 
da qualche giorno u n ev iden­
t e compiac imento ; e ancora 
ieri il sot tosegretar io Bebler, 

fuoco » cont ro il villaggio, *in un edi tor ia le apparso sul 

circa 267.000 lire). La schedina, 
che era stata compilata sabato 
sera allo scadere della mezza­
notte, appartiene al 2+enne Gu­
glielmo Esposito, il quale nello 

apprendere la notizia della sua 
vincita, ha continuato imperter­
rito il suo lavoro al banco del 
bar presso il quale pre*ta ser­
vizio. 

A Ma-itova -'. ^e'.at ere St-r?:o 
So-*i. <i: a m i 30. puntarmi) oe-
ci.-amen'.e su;ia sconfitta delia 
-, Inter ... con un sistema multi­
plo. ha total-.zzato. <ia JO'.O. un 
• treii.ci • e .sci • aoo-.ci » mentre 
in compagnia di altr. due amici. 
giocando un altro identico .*isie-
ma, ha realizzato un altro - t re­
dici « e altr, .--e: - dodici •, gua­
dagnando complet ivamente cir_ 
ca 26 milioni. 

Nelle due precedenti settima­
ne, il Sossi aveva realizzato al­
tri due - doa.ci •. dando sempre 
la sconfina ali".. Inter », 

ine al me->e. i.elia migliore 
rielle ipotesi 

Ma ie. altrove, alla fa\olo.-5i 
eredita ;oiio interei-ate singole 
fanusdie. qui a Campoligure un 
intero paese ita ora in attesa 
perche tutti o quasi si chiama­
no Ponte. Un signor Ponte fa 
'1 commerciente di vino, un al­
tro l'oate, un aitio ancora abi­
ta in una cascina detta * GÌ 
uccellini. , u:i quarto vi pafsa 
ima: . t i appena scendete cai 
treiio e \ i .-pia in viso cerne 
se aspettasse qualcuno, l^uel 
qu-ilcuiio che lo fermi, metta le 
mani al portafogli e tiri fuori. 
tutti per lui, i diciassette mi­
liardi. 

C u un Ponte ci Marno in­
trattenuti a parlare in una trat­
toria: Domenico Ponte, ed è 
l'unico ad ammettere modesta­
mente che forse lui col famoso 
G. B. non c'entra affatto. E 
ha poche s-peranze di entrare a 
far parte della falange di ere-
ditieri che si stanno facendo 
vivi i n Liguria e in Piemonte. 
L'unico, perchè tutti gli al tr i 
sperano e solo per scaramanzia 
fanno i pessimisti. 

Si raccontano l'u» l'altro 
quandi arrivò la notizia che 
un certo Ferrari era morto 1:1 
Ameiicu lasciando 30 o 40 mi­
lioni di dollari. E tutti ì Fer­
ia l i del poeto si quotarono per 
una notevole somma da var­
are ad un tale che aveva as­

sicurato il disbrigo rapido del­
le pratiche. E quel tale poi 
non - si -fece più vedere e i 
Ferrari attendono ancora. 

Per scaramanzia, ho -.e::o. che 
ci sono dei Ponte che nanna 
speranze fondate e seriamente 
possono attendere che arrivi 
loro la bella notizia - che un 
certo niucchietto di milioni e 
n loro disposizione. Ur.o di 
questi e il \ccchio custode del­
le scuole elementari del posto. 
Pietro Ponte, cucm » col l'onte 
di Acqui ma ufficialmente c -
tato tra gli credi sicuri. Sia­
mo s'at: a trovarlo e l'abbia­
mo trovato arzillo, nonostante 
3lt a:.n;. pieno di sogni come 
un radazzo'- non tanto per lui 
quanto per i fieli, per le nuo­
re. per i nipoti. Proprio oggi. 
un.' dei tìRli è partito alla Vil­
tà ni Acqui p t r incontrarsi con 
?1' eredi sieuri e vedere ins.e-
m«- il da farsi. 

Un altro dei probabili alla 
eredità è un parente d: Pie 
tro. Secondo Pente. Lui e il fi­
glio Lollo. chc sono nostri com 
pa?m. non credono molto alla 
eredità, però hanno detto che 
se veramente toccherà ad essi 
qualcosa, eostruiranno la «Ca-
a del Popola - e faranno la 

casa per l 'ANPI. Questi co­
munque. Pietro e Secondo Pon­
te. sono tra quelli che oggi 
hanno i più fondati motivi per 
farsi avanti 

E a questo punto è inutile 
dire che di G. B. Ponte defun­

to. nessuno si ricorda p;u. An­
che i p.ù vecchi non hatino una 
idea di chi poteva essere o s-a 
stat j . Qualche decina d'anni fa 
— d:Con> — tutti i S'Orni qual­
cuno lasciava Campougurc e 
.-e ne andava in America. Co­
me fare per ricordagli tutti? 
Però si r.ci rdano che nel "^0, 
o 2iù di li. un certo G. B. 
P«-n:e inviò 300 l.rc ad una la­
mblia di parenti i quali, aven-
lolo dimentica;o. non voler.so 

approfittarsi di una somma cr.c 
da onesti cciitad:m ritenevano 
non spetta-se loro, respinsero 
• 1 vaciia Qiu-st,, l'unico st-si.o 
.li vita che il Ponte dette di l la 
America a. -uo. amici d i Carn-
polipure 

Allo 300 lire di allora ades­
co r-ann > fatu-. seauito 17 n",i-
l :ai\ii. n,a iii^suno dei Pente 
stavolta si scena di respingerli. 
Pigliano un fozho di quaderno. 
sommir.o ;! numero dei Ponte 
venuti fuor, fino a questo mo­
mento. rì:' ì.ìendolo in 17 s o l i ­
to eia 9 /eri- per questo nu­
m e r i rimane ">no ad occhi spa­
lancati. 

G- A. PARODI 

Colloqui a Belgrado 
dei tre occidentali 
BELGRADO. 6. — i rijpre&tr.. 

ran'i diplomatici j , Fra.ioia. In­
ghilterra e Stat : Cnr.j rimo 
Avuto qt:e>T» sera un colloquio 
:ti un'ora e :r.e/7a col -illustro 
desìi esteri :--i>:^:avo ru>ca Pu­
po* ic. 

I tre r^ppre-entantt rtiplom»-
ÌICI hanno annunciato, sn un 
comunicato comune, dt a\ere d.-
scusso 1 « ."nir.dag^i dei i3 no­
vembre e U risposta jugoStav 
lei 14 ». 
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Una Befana felice 
a un bimbo infelice dì Roma Una Befana felice 

a un bimbo infelice 

PICCOLA 
C H OiWA CA 

DRAMMATICHE DENUNCE ALL'ASSEMBLEA Dì IERI 

Il "Colosseo,, regalo di guerra 
a ' Gasalbertone 'priva di case 

i j • i - ' - i - - - v * 

Le condizioni delle borgate Prenestina, Lancellottì e Malabarba - «Se ci 
muoviamo uniti non ci metteranno sotto i piedi» - [in comitato d'iniziativa 

Dorè adesso sorge la borga­
ta di Caxelbertone, uenti anni 
fa non era che campagna brul­
la, ai lontani margini della cit­
iti che si espandeva. Casalber­
tone, borgata come tante altre, 
nacque tra fieri propositi di c i-
viltà. Se ne cominciò a parlare 
come zona destinata a divenire 
centro dinamico di attiri la in­
dustriale e ne l lo stesso tempo j 

Vietamente murate e pare die 
il Conitene sia stufo indotto « 
cjiicsl'opcra dulia necessità im­
pellente ili rinforzare i muri, 
per impedire un crollo che po­
teva divenire inevitabile. Quan­
te sono le famiglie che abitano 
in questo palazzo della dispera. 
zione? SI dice 135, forse anche 
160. Baita dire che in un «ap­
partamento* di ire camere (na-

c-o»ue quartiere, residenziale per turulmentet i servizi non esi­
le migliaia di operai, di lavora- stono} v ivono sette famiglie: 23 
lori che avrebbero dovuto trar- persone. 2, 
re buoni frutti da un prò- Ma la borgata vera e pro-
Hratinila n u d a t o s i poi falso e 
demagogico. Che ne è stato, ad 
esempio, dello Bcalo-merci che 
avrebbe potuto essere fonte di 
lavoro e di ricchezza per la zo­
na? E del progetto per la co* 
.stradone del nuovo mattatoio?. 
Tutto fumo. 

Casalbertone 'in conosciuto in 
compenso la furia distruggitricé 
della guerra, lo sterminio di aU 
t imi grossi fabbricati che ap­
paiono ancora oggi come lugu­
bri spettri quasi all'ingresso del 
quartiere nudo e senza grazia. 
Rispetto a tante altre borgate, 
Casalbertone ha perà il vnntag: 
;;io della sua relativa distanza 
rispetto alle zone organicamen­
te fuse con l'anolomerato citta­
dino. L'espansione tirbanistica 
della Capitale avanza. E oggi, 
sembra già, almeno in linea 
d'aria, che Casalbertone stia 
per unire le sue membra al cor-
pò grande della città in affan­
noso svi luppo. 

Le nuove costruzioni del Pre-
ncstìno rendono però ancora 
più acuto il contrasto tra la 
borgata e le esigenze mpderne 
del invere c ivi le . Casalbertone 
non è una borgata di piccoli 
abituri. E', piuttosto, l'altro ti­
po di borgata, con grandi fab­
bricati di nove, dieci piani, a 
struttura uniforme, stretti l'uno 
all'altro fino a formare grandi 
e massicci isolati di autentici 
alveari umani. Un grappolo di 
bombe, sganciato dagli aerei 
americani negli anni di guerra, 
squassò e rese completamente 
inabitabili alcuni edifici di Via 
Efisio Cugia. Oggi, a circa dicci 
anni di distanza dal giorno,del­
la pace ritornata, il quartiere 
appare monco proprio all'in­
gresso. perchè di un edificio ri­
mane ancora, non demolita, una. 
terri^canfe parete «Ha trenta* 
7/ietrì, qualche p a t i m e n t o fati^ 
scente, peszi di intonaco- sospe* 
si nel vuoto e agganciali chis­
sà come a sottili fili di ferro. 
Questo moncone è accreditato 
ormai con il nome di ~ colos­
seo >-, ironicamente e amara­
mente perfetto. 

In un edificio dello stesso iso­
lato la gente vive ammassata 
nelle case rimaste in piedi per 
scommessa, come si dice a Ro­
ma. Le finestre sono quasi com­

pria. come tanti altri quartieri 
della città, ha ormai da tempo 
le ' sue appendici ' ancora più 
squallide: le borgate Prenestina 
e Lancellotti e il cosiddetto 
bqrphetto Malabarba. Qui la vi­
ta è un tormento ancora più 
grande. Durante l'assemblea 
popolare che avuto tuono ieri 
riattino al cinema ~Elios», un 
giovane operaio della bordata 
Lancellotl i (la » borgata Fanfa-
n i * ) si esprimeva sinteticamen­
te in questi termini: quando 
piove sembra un fiume: e non 
si «a se ci si sta dentro o fuo­
ri. E commentava: ma non sia­
mo di carne e ossa come Re-
becchini^ e il principe Lancel­
lottì, d i e s e l vuole per/ino sfrat­
tare? . 

Dopo questo, è superfluo ag­
giungere perchè si immagina 
subito, che i borghetti sono pri­
vi di tutto: niente strade, nien­
te fogne, servizi di nessun ge­
nere. Alla *• borgata Fan/ani * 
ci voijliouo due ore di fila per 
prendere un secchio d'acqua. Al 
borghetto Malabarba il Comune 
ha messo, dopo tante insisten­
ze. (a fontanella pubblica, ma 
l'acqua, per conseguenza, è di­
minuita a Casalbertone. E la 
fila si fa lo stesso, perché al 
Malabarba ci abitano orinai 
2.000 persone. 

Tutte queste cose sono state 
dette- ieri mattina al cinema 
« Klios . di Casalbertone, in oc­
casione di un'assemblea sul ti­
po di quelle che hanno già avu­
to luogo a S. Lorenzo e all'Ap­
pio Nuovo e ette era presieduta 
dall'on. Carla C a p p o n i l e Nino 
Fra'nchellvcci del Centro delle 
consulte popolari, oltre che dal-
l'ussessorc provinciale Rodolfo 
TuccU D»vantix»:i^to la-gente 
si ~$t*fogàtd.J coiti'sincerità;, aem-
pluTerrfenlè senza • nTezzì teHril 
ni. Afa la 'gente capisce anche 
sempre di più, che non basta la­
mentarsi ed imprecare perchè 
qualcosa cambi. Ed è significa­
tivo che accanto al dirìgente 
della consulta che dice: -'Spet­
ta a noi fare in modo cìte chi 
paga le tasse abbia anche dirit­
to alla casa, alle strade, ai ser­
vizi », ci sia anche l'abitante 
della baracca che esclama: 

- Non ci metteranno sotto i pie­
di, se ci /(iremo .sentire tutti in­
s ieme -. 

z. v. 

Gli iscritti alla C.G.I.L. del '53 
superati al Poligr. di P. Verdi 

L'altro ieri si e .svolta nello 
stabilimento di p.za Verdi dei Po­
ligrafico delio Stuto la tradizl» 
nule festa del tesseramento sinda­
cale. «Uà quule hanno parteci­
pato la gran parto de; dipenden­
ti dell'azienda. K intervenuto 
olla manifestazione 11 compa­
gno Mario Mummucorl. Secre­
tarlo responsabt.e della C d L 

Nel corso dei.'a festa, è stato 
fiununcttito che nello fctabili-
tncnto 11 tesseramento alla 
C O l.U. per il 1054-55 è j.'h\ feta-
to reatlz?ato in una percentuale 
superiore al 100 per cento ri­
spetto «1 1053: tutt i 1 1.900 la­
voratori e lavoratrici già iscritti 
all'organlz/a/icne unitaria rian­
no gì» ritirato la nuova fessuro. 
e tono stati reclutati alirl RO 
lavoratori, 

Onst'ìculorio 

Caro-rasa IJ.i l . 
L'Istituto nazionale d?lie 

assicurazioni hu ceduto in af­
fitto, m questi villini annt, 
numerosi apjxirtamenti a fa­
miglie di funzionari e di im­
piegati. La pigione per queste 
case fin verità affatto mode. 
sic) si aggira sulle venti-venti-
cinquemila lire. Il contratto di 
locazione scade o'jnt anno, se­
condo una prosit affermatasi, 
purtroppo, in (piasi tuffi gii 
istituti die svolgono attuila 
edilizia. 

Approfittando di questa si­
tuazione e non tenendo conio 
della funzione cwlvueratrice 
che dovrebbe smlrjrrc (e per 
la quale ha intanato fini di 
contributi statali J, l'Istituto 
nazionale tìtlte «Mleiiraajoni 
sta procedendo alla chetichella 
ad aumentare le pigioni Man 
mano che i contratti di loca 
zioiir scadono, la direzione 
dell IN A intima agli inquilini 
un aumento che si aggira nul 
23 per cento in base a quale 
legge, se si tratta di apparta 
menti a pigione « ibloccata »? 
Secondo quali criteri? Qualche 
inquilino, poito dinanzi al ri­
catto. ha ceduto, accettando.I** 
aumento. Ma la maggior parte 
degli impiegati e 'lei funzio­
nari non e in grado di jMyare 
una pigione più cara e non 
può certo togliere il )Httie dal­
la bocca rid suoi filli per far 
finire agni mese cinque o sci 
mila lire di più nelle capac 
casse dell'istituto «azionare 
delle assicurazioni. 

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Le Guardie dì Finanza non votjliono 
essere vestile da mìtili delle SS 

; ; — r ~ ~ ~ • : : : * — • , . 

Uno stàbile crolla a Trastevere- Domande per licenze di commercio 
dormono all'Annona « Le condizioni del Deposito Vittoria deWAtuc 

L'i) maresciallo della Guai dia 
ili Finanza scrive: « Sono un 
maresciallo della Guardia di 
Finanza e in trent'anni di ono­
rato servizio, nessuno mai si 
era permesso di ridermi in fac­
cia. Ora invece succede-, E que­
sto per colpa delle idee genia1! 
del nostro comandatilo genera­
le, il »quale, ricordandpsi ' evi­
dentemente' di altri térhpi ha 
voluto che la Guardia di Fi 
nanzd mutasse divisa da un 
giorno all'ulivo. 

•< Questa divìsa*voluta dal co 
mandante),1 c&ia /Somigliare a 
tunto SS! Berrettino da mon­
tagna in testa, giacchetta a fior 
di sedere, pantaloni a tubino, 
una meraviglia! La folla sere 
fa in via del Tritono si voltava 
a guardarci e ammiccava: qual­
cuno poi si chiedeva a quale 
nazione appartenevamo. Siamo 
giunti dunque a questo punto: 
un corpo tradizionale come la 
Finanza, scambiato per un re­
parto dì un esercito straniero 

« I l triste poi di tutta la fac­
cenda è che la divisa costa e 
dobbiamo pagarla di tasca no­
stra e questo solo a titolo di 

PER UN IMPROVVISO MALORE DEL CONDUCENTE 

in autobus della "celere M„ 
sbanda e urta conlro un muro 
Diciassette feriti devono essere medicati all'ospedale di San 
Giacomo — L'incidente è avvenuto a via Ferdinando di Savoia 

Un lieve inaloio, che ha im 
provvisamente colpito un con­
ducente dell 'ATAC. ha causato 
il ferimento di ben diciassette 
pei sono. 

Verso le oro 20.40 di ici i. 
l'autobus punici o 373. in ser­
vizio sulla l inea celere « M ». 
p iovèn icnte da via .Emanuele 
Fi l ibe i lo , giunto al bivio che 
conduce in piazza del Poppici, 
anziché curvate, ha proseguito 
In sua corsa ed è Unito contro 
U muràglforife \;hd r e c i n g a l a 
«piazza^taàta. mmfem»>7tfì sY à Jnogli&;V»rid;i, di;26 anni, g i n n 
tei malo di fchiamo e diversi 
vetri sono andati in frantumi 
Sin il conducente che sedici 
passeggeri hanno riportato fe­
rite e contusioni, fui lunata­
mente non gravi. 

Come abbiamo nccennnto. lo 
incidente è stata provocato da 
un momentaneo giramento d> 
testa che ha colpito l'autista, il 
45enne Naznrio Scarno, abitati-

INTERVISTA CON ALDO GIUNTI SEGRETARIO DELIA «GIOVANILE» 

Altri diecimila giovani nel 1954 
entreranno a far parte della FGC 

Il lancio «Iella campagna «lì tesseramento e «li reelutamento 

Domenica prossima, a l Teatro 
Adriano, i giovani comunisti 
romani si riuniranno in una 
grande assemblea per il lancio 
del la campagna di tesseramento 
e dì reclutamento al la FGC. 

«.Si tratterà di un avvenimen­
to eccezionale per tul l i i giova­
ni. ha dichiarato il compagno 
Aldo Giunti, segretario della 
Federazione giovani le romana 
nel corso di un'intervista con­
cessa al nostro giornale. Que­
st 'anno, egli ha soggiunto, l'at­
tività della Federazione ha as­
sunto un'importanza diversa da 
quella degli anni passotf»-. 

.•C'è stato il 7 giugno, ha det­
to Giunti, che ha dimostrato. 
attraverso i risultati elettorali. 
che i giovani hanno aspirazioni 
comuni a l r innovamento socia­
le. all ' indipendenza de l Paese « 
alla lotta per affermare i .dirit­
ti alla vita, al lavoro, al lo sva­
go. I problemi dei giovani, ha 
detto ancora Aldo Giunti, npn 
sono stati né risolti, né affron­
tati dagli uomini del Ministero 
Pella. Il numero dei giovani di­
soccupati. dal 7 g iugno od oggi 
continua ad aumentare sensibil­
mente. La legge sull'apprendi­
stato non è s;ata ancora ripre­
sentata, né sono stati presi 
provvedimenti di carattere 
.>;raord:nario per aiutare i gio­
vani. I fondi per » cantieri 
«cuoia e per i corsi di istruzio­
ne professionale, sono stati d i ­
minuiti del novanta per cento. 

.-1 giovani sono privi di qual­
siasi tutela da parte del Gover­
no- Sono note l e condizioni di 
lavoro dei g iovani e del le re 
sazze dì a lcune industrie della 
nostra città, come la "Mila", la 
'Tesit", la "Gatti", la "Serono" 
od altri stabil imenti dove non 
?olo non vengono rispettati i 
-ontratti di lavoro, ma si sot­
topongono i giovani ed un vero 
s proprio regime carceraria. 

.- Nel le scuole, ha detto anco­
ra Giunti, al disagio economico 
che assottiglia le file degli s tu­
denti, si aggiungono le difficol­
ta che derivano dai rapporti, 
spesso sbagliali , tra studenti e 
professori, dal carattere dell' in­
segnamento, distaccato dalla 
realtà della vita nazionale. Le 
ripetute promesse per l e borse 
di studio e T>er i contributi 
straordinari all'Università di 
Roma, sono finite In fumo, 

- P e r quanto riguarda le e s i ­
genze dei giovani di avere oltre 
al lavoro anche degli svaghi 

onesti, al contrario di quanto 
avviene in altri paesi, dove vie­
ne dato il massimo impulso al­
l'attività dilettantistica e di 
massa, nella nostra città, il go­
verno e il Comune trascurano 
ogni iniziativa di questo tipo. 
Per un giovane che non abbia 
mezzi, è difficile praticare lo 
gport. Mancano i campi, le pa­
lestre, le facilitazioni per «ac­
cesso nuli stadi. In questi uhi -
mì giorni il governo — che ne­
gli scorsi anni ha succhiato 40 
miliardi dalle tasche degii spor­
tivi — ha annunciato addirittu­
ra'di voler incamerare una per­
centuale maggiore sugli introiti 
che derivano dalle mannesta-
*ioni sportive ». 

« Il 7 giugno i giovani romani 
non soltanto hanno posto que­
ste esigenze, ma hanno anche 

Il ««rapacità Aldo Giunti 

sottolineato la loro volontà di 
lottare per l'indipendenza del 
Paese e per fare della nostra 
città, una capitale di p r o l i s s o 
2 di pace. Quali sono i co.npiti 
dei giovani comunisti in questa 
situazione? ». 

« L a Federazione giovanile, ci 
ha risposto Giunti, si propone 
di suscitare un larghissimo mo­
vimento unitario per risolvere 
i problemi del la gioventù ro­
mana. I giovani comunisti sa­
ranno alla testa di questo mo­
vimento. Già i nostri cìrcoli 
stanno svolgendo una intensa 
t t t iv i tè . A Casal Bertone, a 
Montesacro, alla Garbate la , a 
Trastevere, i giovani si battono 
per ottenere i campi sportivi. A 

Tiburtino C' al Quarticcioio j 
giovani comunisti hanno chie­
sto alla direzione di alcune 
tiziende l'aNsunzionc ili mano 
d'opero giovanile. Alla "Fat­
ine"' e alla "Fiorentini", alla 
"Stigler-Otis" e in altre azien­
de i giovani hanno suscitato un 
movimento per chiedere in Par­
lamento la discussione della 
legge .«ull'apprendistato. 

.- Per un maggiore .-.accesso 
delle iniziative che vanno sor­
bendo e per rendere forte il 
movimento, occorre, pero, ha 
detto ancora Giimli. r:iff.>rz;«re 
la Federazione giovanile crean­
do un maggior numero di cir 
coli e reclutando en;ro il 1954 
altri diecimila giovani. Per do­
menica i dirigenti delle nostre 
organizzazioni hanno preso im­
pegno di tesserare per il 'ói- il 

te alla Circonvallazione Appia 
19, impedendogli di controllare 
il volante. 

Ed ecco il nome dei feriti che 
sono stati tutti medicati al­
l'ospedale di Snn Giacomo: O-
nofrio Carlucci, quarantanove 
anni, via Gonfalonieri 1, gior­
ni 5; Marisa Au-ieio. 21 anni, 
via Marsica 20, giorni lì; Cate-
n n a Stcfanon, 57 anni, viale 
Vaticano 6B. giorni B; Vincenzo 
Moschim. 29 anni, via Emanue­
le-Fi l iberto 1G0, -giorni 4; j j a 

n i -4 . i ' suoi liglf Giuseppe dv4 
anni, un Riorno, e Paola, di 3 
anni, giorni 4; Angela Marchi­
no, 5.t anni. Via Passeroli 1 
giorni 4; Eugenio Veigara Caf-
forelli, 44 anni, via Costabelln 
2<>", giorni 5; Natalina Rossi' 35 
anni, via Ferri 2. giorni li; Ol­
ga Jafotto. 40 anni, via Vitto­
rino da Feltre 2, giorni 3; suo 
figlio Carlo, anni dieci, giorni 
H; Cecilia Fiotto, anni 30, via 
San Giovanni m Latcrano 273, 
giorni 2; sun iiglia Valeria, 6 
anni, giorni 2; Bruno Garibaldi 
anni 20. via Cimarra 39, giorni 
2; suo fratello Arnaldo, 23 an­
ni, giorni 6; Riccardo Di Pal­
ma. 29 anni via San Giuliano 1, 
giorni 2. 

Anche il conducente dell'au­
tobus ha dovuto essere medi­
cato al pronto soccorso. Guari­
rà in cinque giorni. 

Gravemente ferito 
.sul lavoro 

Un carpentiere cu quarantot­
to anni. (ìluseppe Sforma, abi­
tante in \iu Attaliana 17. e ri­
masto \ i t t ima nellu mattinata 
di ieri eli un *5ra\e incidente sul 
latoro. per il quale ha dovuto 
e^ere ricoverato in osservezio-
ne «i:!'<>-N]>edale di San Giovan­
ni. l.o Sforma, mentre lavorava 
sir di un « ponte ». nel cantiere 
Inai! di via Tuscolana 120. per 
c i m o della ditta Caputi - Cam­
panello. per caute impreetsate 
e precipitato nel vuoto dall'ai* 
ie/Aa di cinque metri, batten­
do con violenta la teMa al suolo 

sarebbero Impadroniti di una fl-
surmontea del vulore di cento. 
trentamila lire. La lì&armoniea e 
tutti gli altri oggetti contenuti 
nell'upjmrtumento erano so'.to 
sequestro dell'Autorità glualyiu 
un. e.-sendo attualmente Carlo 
Fuoco detenuto Lu polizia inda­
ga per accenni e la \eridiclU\ del­
la denuncia e per Identificare 1 
ìeaponsauili del furto. 

Finisce ull'ospedale 
per colpa;, rjiùfì camallo 

• • - r".i7 -v - . l . .-'*.• " '., -
Il 42etine Gennaro seguton. 

abitante il» via de] Oeisoaiino »B. 
-ellaui ien mattina, nuli Inverno 
dei mattatolo di Testacelo, in 
aiutilo. Lu bestlu. un. i .o . viva­
mente. hu scartato di itilo ed ha 
colpito con in ter-ta il Sedatori ni 
volto. producendngU una tenta 
lacero-contusa alla radice rf«: na­
so. Medicato ni pronto toccorso 
di Sunto Spirito, l'infortunuto è 
stato Rludicato guaribile in cin­
que giorni 

« esperimento ... Già, perchè il 
p r o v v e d i m e n e non è definitivo, 
perchè, sembra, ci voglia il be­
nestare del Ministro Vanoni. 
Tra gli ufficiali, i sottufficiali 
e gli appartenenti al Corpo è 
subentrata l'amarezza. Possibi­
le elie il, generale gradisca lo 
spettacolo che anziani suttufll-
ciali, come il sottoscritto, un 
po' grassottelle e . n o n molto 
alto, danno girando per le vie 
delle citta italiane con la giac-
chettina u fior di sedere come 
i tedeschi? 

««•Noi tutti ci auguriamo che 
il Ministro voglia revocare il 
provvedimento con un colpo di 
penna che a lui non costa nien­
te mentre a noi la divisa viene 
a costare svariate decine di mi­
gliala di lire, e con lo stipen­
dio elio prendiamo non c'è dav-
v e n da scialacquare •. 

« * « 
Gli inquilini dello stabile se­

gnato con il n. 1152 di viale 
Trastevere scrivono: « Siamo in 
quaranta famìglie che abitia 
ino Je case di proprietà del 
Ministero delle Poste. L'anno 
scorso abbiamo ricevuto un'in 
Umazione collettiva di sfratto, 
motivata dal fatto che lo sta­
bile minacciava di crollare. A 
distanza di un anno ci trovia 
mo sotto l'incubo di un crollo 
o di dover comunque finire sul 
lastrico da un momento all'al­
tro. Il Genio Civile, infatti, or 
dinò lavori di consolidamento 
che sì l imitarono alla demoli­
zione di un cornicione perico­
lante ed al puntellamento delle 
finestre, trascurando la scala 
che minaccia da un momento 
all'altro di venir giù di schian­
to. Un funzionario del Mini­
stero promise che nel breve 
giro di sei o sette mesi si sa­
rebbe provveduto ad assegnar­
ci nuovo case, ma tutto è ri­
masto allo stato di promessa. 
Come dobbiamo fare? Dobbia­
mo attendere che il soffitto ci 
caschi sulla testa?. . . 

* * * 
.Sulla situazione esistente al­

l'Annona, ci schive il sig. T. M.: 
« M i rivolgo al suo giornale 
perchè sia resa di pubblica ra­
gione la situazione esistente 
negli uil'ici annonari per quan­
to riguarda la concessione del­
le licenze nuove. Queste l icen­
ze vengono concesse dopo esse­
re rimaste per molto tempo se­
polte negli uffici. Vi sono delle 
pratiche ancora inevase dopo 
cinque o sei mesi di permanen­
za sulle scrivanie. Questo dan­
neggia non solo i commercian­
ti interessati, ma anche i cit­
tadini delle zone periferiche 
che, ipesso, per la mancanza 
di negozi sono costretti a com­
piere lunghi tragitti per poter 
comperare il necessario ... 

• • • 
I lavoratori del Deposito Atac 

« Vittoria » scrivono: « Il lavoro 
nel deposito, dove giorno e not­
te si svolge il lavoro di manun-

RICOVERATO IN OSSERVAZIONE A S. GIOVANNI 

Una fisarmonica rubala 
dalla rasa di un detenuto 
1 a Mgnonna Anita Fuoco, par-

rucchierH. abitante in via Calta-
girone 15. ha denunciato u n 

50 per cento degli iscritti- Sarà j curios-o nirto, che «*r*bbe avve. 
questo il primo successo dei I nuto in ras» di suo fratello Car-
giovani comunisti che all'A-j lo. in via Miche> Urna 9. presu-
d n a n o porteranno con giovani- nubilmente sabato scorso. 

Un dodicenne vittima 
di un gioco pericoloso 

II" stato ustionato dalla polvere da sparo 

Un ragazzino di dodici anni. ,di Ieri l'altro, intensificando !a 

le entusiasmo la loro volontà 
di lottare per un avvenire mi­
gliore in una Roma rinnovata ». 

Ignoti, penetrati attraverso 
una finestra, dopo aver scassina­
to la oer>m:ia e rouo un vetro ?i 

INSEGUIMENTO E SPARATORIA A PIETRAUTA 

Ladri sorpresi in flagrante 
si danno alla figa e spariscono 
Ieri notte, Pietralata ha ri­

suonato di colpi tìi rivoltella. 
di voci che si lanciavano ordi­
ni e indicazioni e del rumore 
dei passi di diversi uomini che 
si rincorrevano nell'oscurità. 
Tanto chiasso è stato causato 
da alcuni ladri di bestiame, che 
sono stati sorpresi in v ia di 
Pietralata, all'altezza di piazza 
Flora, al le ore U 0 circa, dal 
pattuglionc di P. S. in servizio 
nella zona. 

Si trattava di quattro indivi­
dui. che procedevano tenendo 
sulle spalle alcuni agnelli e che. 
al l ' . ,a lt- , intimato dagli agenti, 
r ispondevano gettando a terra 
una parte dei 'loro fardelli e 
dandosi alla fuga. I colpi di pi ­
stola sparati in aria dai pol i ­
ziotti por jnt:morirli «*r\'iLv»-
no soltanto a farli correre più 
forte, cosicché - Vinseguimento. 
subito intrapreso, è risultato 

vano Gli agenti hanno dovuto 
accontentarsi di recuperare 
parie della refurtiva e precisa­
mente tre -abbacchi»-, di cuii 
uno morto e due vivi , e un 
capretto vivo. 

Dario Bottini, abitante in via 
Fausto Luciui, resterà con il 
volto deturpato per una tra­
gica imprudenza. 

Nel pomeriggio di ieri, Da­
rio giocava per la strada, poco 
lontano dalla sua abitazione. 
con della polvere da sparo, che 
aveva messa in appositi car­
tocci. fabbricando così specie 
di bombe, che si divertiva a 
far esplodere. Ad un certo mo­
mento, però, uno di questi par­
ticolari aggeggi gli s'incendiavs 
tra le mani, sprigionando una 
vampata che lo raggiungeva al 
volto e al torace. , 

l i povero ragazzo, soccorso 
da un passante, che si prende-
va cura di .luf e lo trasporta­
va all 'ospedideidi San Giovan­
ni con"' imìiulDttobtter' i*<riva 
ricoverato dai sanitari in os-
-ervazione. per u^inni di se­
condo e di terzo grado. 

La sua vita, fortunatamente, 
non è in pericolo; ma i sani­
tari temono che profonde ci­
catrici gli resteranno sul viso. 

Un'auto si rovescia 
sulla via Salaria 

Il Mgnor cannine Tirimacco 
di quarantuno «inni, soltanto a 

i Sulmona, sua figlia Anna, di 
quattordici anni, sua moglie Ar... 
tonina. di trentanove anni, e i:' 
commerciante Gino l'ngaro. dll 
trentaquattro anni, anch'egllj 
abitante a Sulmona, sono nm»-
s u renti. nei pomeriggio di tert 
m un moaer . ie automotHiisttco 
mentre pr<x-edevano a bordo di 
una macchina, condott* dallTJn-

lottu per un aumento delle re­
tribuzioni 

L'altra mattina la Pire/ione, di 
fronte alla r:chie,-,ta del i>er«o-
na:e dì un acconto sui futuri 
migliora nienti, nella misura del 
10 per cento ha preso impegno 
ili «sottoporre tale richieMw. al 
Consiglio di Amministrazione e 
di appoggiarla, al.e 13 30, tutta­
via i; Direttore generale comuni­
cava alla Commissione interna 
che il Presidente del consiglio <:; 
Amministrazione era assente da 
Roma, invitando i". perj>o:i«le a 
tornare al '.atoro e ad attergere 
fiducioso 

Questo scoperto tentativo per 
otterere che veniwse el letu«ita 
la vendita di una partita di di-
Yjfcse /lchi«f*te per gl i allievi idei­
le «scuole "rniiitari. è etatò perj 
respinto «dai lavoratori, i aua'.i 
hanno deciso di unirei di noov) 
in assemblea genera'.e ne'-la «se­
rata di irercoledl 9. e. se per al­
lora ramministrazior.c non a'-rà 
Ca'o una risposta <àxl:l:'-faerri*e 
la .'otta icrrà pro5ee:u:rn 

'lezione delle vetture tranvia 
rie, si svolge in un modo vera­
mente deplorevole. Il deposito 
venne costruito con criteri va 
lidi quarantanni or sono e do 
veva servire unicamente come 
rimessa per le vetture. Duran­
te l'inverno gli operai addetti 
alla manutenzione sono costret­
ti a lavorare esposti .alle cor­
renti d'aria. Le fosse' per le 
riparazioni, quando piove, si 
riempiono d'acqua. La pulizia 
delle vetture si fa senza aspi­
rapolvere con sistemi antidi-» 
luviani che mettono in pericolo 
l'incolumità fisica di coloro che 
vi sono addetti. Un lavatore 
dovrebbe lavare sette vetture 
durante le ore notturne ma, 
per la scarsità del personale 
deve lavarne fina ad undici. 
La situazione per quanto ri­
guarda le attrezzature igieni-
i n e è, poi. quanto di più anti­
quato possa immaginarsi. Per 
lavarsi gli operai debbono ser­
virsi del le antiche mangiatoie 
per cavalli del tempo in cui 
il deposito ospitava le bestie 
della .- Società romana tran-
ways e omnibus. . . Esistono so­
lo quattro cabine delle doccie 
ner 1200 lavoratori l'eccessivo 
straordinario e le condizioni 
in cui si svolge il lavoro dan­
no purtroppo i loro effetti e il 
numero degli ammalati cresce 
paurosamente. Perchè l'Atac 
non provvede? ». 

PRIME MUSICALI 

Juan Jose Castro 

ieri alIMn^ntiiii) 
Juan Joaè Castro, il uiUbicUtu 

argentino già noto in Italia j>er 
ia sua oliere ProterPina -e lo 
straniero con la quarte vinse 11 
pruno premio al g l i tanto di 
scu->o concorso Verdi della Sca­
la di Milano.-si-è presentato ieri 
per Iti prima lolta al pubblico 
romano dell'/tn/eMiiia nella ve­
ste di duettore d'oichestra. in 
piogiainmu Ja Sinfonia m re 
maggiore, detta «di Huffner.» 
di Mozart, un poema .sintonico 
del più riconosciuto • Composito­
re brasiliano, Ettore Villa' Lobos 
Intitolato La letniio incantala 
e la Sinfonia in re minore di 
C«»-,ur Fninek , 

•Accolta con. discreti -e signifi­
cativi zittii l'esecuzione della 
sinfonia ai Mozart lasciala ve­
ramente molto a desiderare, in 
quanto alla- novità (prima ese­
cuzione nei concerti deii'Accade-
mia) di Villa Lófjos.,indicata d'ai 
l'autore .stesso come unione co­
reografica. non c'è veramente 
nulla da dire tale e tanta è la 
dose di deboli ed Ingenue ripeti 
«Moni di' luoghi comuni con la 
quale è fatta. In,chiusa del po­
meriggio. come abbiamo gì» det­
to, ha figurato la Sinfomu in re 
minore di Cenar Fianck 

m. z. 

Si uccide col veleno 
un giovane biologo 
Il biolOKO Mano R u f i n o , di 

25 unni, si è ucciso nell'interno 
deua s u a . aLitazione. ìj Corso 
Trieste 123. avveienuni-jai. Non 
si conoscono l motivi che lo 
hanno spinto al suicidio La ani­
ma è stata posta a disposizione 
deiiu A G. affinchè blu «labilità 
la natura del veleno 

IL GIORNO 
— Oggi, lunedli 7 dicembre UH 

- 21). S. Ambrogio. Il sole sorge 
alle ore 7,51 e tramonta alte ore 
16.39. 1909: grande sciopero ge­
nerale a Mosca. 1941: t giappo­
nesi attaccano a Peari Harbour. 

hollettlno meteorologico; Tem­
peratura di ieri: minima 3.1, mas­
sima 15,8. 

f ISiBJLE e ASCOLTABILE 
— -Teatri: «La Mandragola > al­

le Arti, * * Teresa Raquin » 1̂ 
Teatro dei Commedianti. Cine­
ma:. « li cavaliere della valle so­
litaria » -ai Volturno. .«$stra. Ci-
nestar, Qolden. Induno. Rex e 
Vittoria; « Una di quelle »• allo 
Asteria. Ausonia e Tirreno; «Al 
margini della metropoli» al Cen­
trale e Clodlo; « Il più grande 
spettacolo del mondo» all'Espe-
ro, « Napoletani a Milano» allo 
Ionio; « Un turco napoletano» al­
l'Odeon o Silvercine: « Giuochi 
proibiti» all'Odescalchi; « Moulin 
Rouge > al JJi iza e smeraldo: 
« Le vacanze del signor Hulot» 
al Salone Margherita, «Mare cru­
dele» al Platino 

MOSTRA ' . 
— Ogsi, tlù ore 17. il pittore 

Antonio Astun Inaugura . ili » 
Galleria « La Barcaccia» (piar/a 
di Spagna. 9). una mostra per-
;,onale. La mostra resterà aperta 
tino al 21 dicembre. 

VENDITA ALL'ASTA 
— Oggi alle itrt 15 avrà inizio 

presso l'Ufficio pacchi inesitati 
Roma-Ostiense (via Marmornta) 
la vendita all'asta del contenuto 
del pacchi che hanno compiuto 
la prescritta giacenza. 

— La Cassa di Risparmio (Se­
zione Pefinoi, oggi, mercoledì e 
venerdì, alle ore 13,30 porrà in 
vendita all'asta pubblica, in piaz­
za dei Pellegrini 35. gli ouKetti 
preziosi e giovedì gli oggetti non 
nreziosl relativi a: puEni con sca­
denza a sei mesi icostituiti an­
teriormente al 10 maggio '531 e 
pegni con scadenza a tre mesi 
(costituiti anteriormente al 10 
agosto '53) non riscattati nei ter­
mini di legge. 

GITE 
— Una sita ad limsorwfc ddl 

31 dicembre al 4 gennaio è stata 
organizzata dal'ENAL. Quota 14 
mila lire. Iscrizioni "n V. Pie­
monte 68, tei. 4fi1.t)95. 

CRISI NELLA SEZIONE ROMANA 

Il cambiamento della Direzione 
chiesto dai mutilati e invalidi 

Un appello del comitato di « unità associati­
va » alla categoria - Convocare l'assemblea 

Il comitato di « unità asso- e riteniamo cìte allo stato delle 
elativa * dei mutilati e imall' 
di di guerra ha rivolto un a]>-
I>ello ai trentamila mutilati ro­
mani per richiamare la loro at­
tenzione sulla situazione esi­
stente nella direzione della se­
zione romana ' '' deil'associa<tlone 
di categoria . 

L'appello dice, fra l'altro: '• 
«L'anno che è'trascorso non 

può non apparire contrassegna­
to da grave carenza direttiva da 
parte del Consiglio nei suo-«com­
plesso. cosi è avvenuto, durante 
la lotta per te pensioni {dal no­
vembre 1952 al marzo 1953). e 
cosi nella recente agitazione per 
le cure climatiche. Non è possi­
bile. dunque, non fare 11 pun­
to delia situazione e non riaf­
fermare l fondamentali proble­
mi della categoria con energia e 
chiarezza davanti all'opinione 
pubblica. 1 mutilati chiedono: 
1) la pensione deve risarcire il 
danno subito a consentire al­
l'invalido vita dignitosa e af­
francata dal bisogno. Per 11 gran­
de invalido essa deve assicurare 
una effettua indipendenza eco­
nomica: 2) l'O.N.l.G. deve esse­
re profondamente modificata 
nella sua :,truuuru e nel suo 
funzionamento, perche possa as­
solvere alla sua funzione Ili ma­
niera efticlentc e democratica 

3) la sezione di Roma deve 
farsi soliecithtrlce di iniziative 
iitte a regolare finalmente l'an­
noso problema delle cure clima­
tiche. .sal-ìoiodiche, idropiniche. 
balneo-termall. ecc.; 

4) la bezione deve alirtvntar: 
decisamente il problema della 
casa oltre le angustie delle vi­
genti e inadeguate dispo^l/lrtnl 
sulle Cooperatile, in maniera 
che i mutilati e invalidi biso-
tjno*! di alloggio e cì^e non po^ 
'ono ricorrere al lirero merca­
to siano posti in grado di avere 
una casa in proprietà o ad af­
flitto accessibile; 

5) la sezione deve essere la 
casa comune, in cui sia possi­
bile ai soci far .mentire la voce 
del propri bit-oeni. tergere fre­
quenti assemblee per dltsatteTe 1 
problemi dellq categoria e dl««cu-
tcre democraticamente i mezzi 
per risoHerli. A ner-^uno puì> 
sfuegtre la gravita del fatto chi 
il Consiglio attuale, per un an 
no e plìi. non ha mal convo­
cato. di sua iniziativa. I soci 
come pure il fatto che non s:a 
tata convocata co" rrjro:ar'*A 1-

consulta dei capl-grunpo demo-
~ratseamen»e ele'tM 

« Occorre perciò. »r*a nuova 

cose so'.o una reggenza di uomi­
ni attivi e qualificati potrà crea­
re le condizioni necessarie per 
uscire dall'attuale stato di sfi­
ducia e di paralisi. 

«La reggenza dovrà durare il 
tempo strettamente,-? -necessario 
ad assicurare ntfov» elezioni £in 
un clirrjft^lJ^cqih'prens|o(rie1, e,; di 
tolleranza.-'Urge perciò non pro­
crastinare "oltre il corrente mese 
la convocazione dell'A.«emMea 
della Sezione, ti Cons'glio fac­
cia subito lì resoconto della sua 
attività e si pongano senza In­
dugio le condl?lonl indispensa­
bili per u n migliore fun/iona-
ment_i della Sezione» 

Per la diffusione 
nell'Uniti di domani 

Domani, c #me è noto, * l'Uni­
tà » pubblicherà II testo «lei di­
scorso di Togliatti al ComlUto 
centrale del PCI. Oli Amici del­
l'* Unità » sono impegnati, in 
tale occasione, a una diffusione 
straordinari» del giornale. 

La sezione di Torpignattara si 
è impegnata a diffondere 800 

copie, quella di Macao 200. Pre­
notazioni sono già pervenute 
dalle sezioni Italia (275 copie), 
Campiteli! (350), Colonna (200), 
Collina Radi» (150). i compagni 
d>ir« Unita . di Porta Porlese 
hanno prenotato 50 copie. 

La Associazione Amici del­
l'* Unlt.i > rìrorda a tutte le se­
zioni che la prenotazionr delle 
copie per la diffusione di do­
mani deve essere effettuata in 
giornata. 

RIUNIONI SINDACALI 
t itgtttiri dei siadtcMi awtillur^'.:. 

cbuuic;. ilsmtaiarist.. tJil.. »elru. itjo<j. 
jjsisn. lerroutr:. lic<.b.n., bricc ini'., eia* 
in*rei. alberga e m«U:i. statili, haarart. 
luiisutah, ti »nu locai-, iinn congni 
1». r ojyì alle ori" iti |if»asa l'tff f"o or-
ij.jriutji.one della i' d.L 

Responsabili di orgauiuuioat di lutti 
i s'alitati, domaa'. ali» «re 9 ?:>*!> 
I l Ideiti uttjaii.«4jt(int JclU C.d.L Or-
1 ne del g.crau: «Esam* étll'andatmi'a 
•klla eamjUjna d- t̂ seramtatti e «eli-
lamento •. 

L'Aitilo d?l metalturq'.el. membri uni­
tari dtUi- V. I . ait.n-.1i e ctltoton oggi 
alle ore !.«..".0. 

AMICI DELL'UNITA* 
Oggi .' L.-i-tj: Tr.v.nf.ali a'ìa 

r.an 13r J,'|l Ij : i' Ĵ> ali- • - '.'' 

P A R T I ' . . N I P A C E 
Questa lera. alV or* l\). nua'oae 0- : 

Inni.tali r.oisl. «J allindili d«?Ila IVe 
)î r nwfivar.c fi urinili; cnaaaifanoa.. 

.RADIO 
l'fiW.RUIllt MZIVMLE — G:or-

aah l i id.o: Ou 7. \ *.:!. 14. 2<).:W. 
L'!,15 — 0:« 7: j^jaale orario — 
Urv 15: 1*1 rad.. {Kr I» fc-j l* — 
Ore 11.SU: !la-:ra <:at<ìa:<:a — Ore 
'.V.tS; Orridità Aajelinl — 0r« t'i.óO 
< Waitttte qutsta s e r * « ' - ta l fadir .o 
— Ore 13: Segnale orario - Pr.'v;<:o-
a; dei Utn?i — Or* 13,t.ì: Car.Uia 
' liùiisi mu,;«!<; - O.-clc-iira X.-fll: 
- 0s« i l - U S U M Bir-a M-.Uaa - \ k -
U .MmV — Or* U.15-I1.3I): R'ila 
t b.-iitt-i - Puatu contro pan!«> - l'r*-
.-I,s:«'ni •!»! tempo r«*r i Tfca'on — 
<*-< tl">.V: U op B'OB: dogli altri — 
Ore Jtì.l.v l.fi.un^ di '-an<-tsa — 
3-e ' . i : Canta R.aa Salv.au — 0r# 
17. l i : ttot-Jau — 0:« 17.30: Li 
«•• -« di toaira — Or» 1S: P . a ^ e p j 
Ivi 3..>TIS. enar<rt:st: — Or» ! ' , " 1 : 
oalvrrs'U internaiivia!"' Marron; — 
h» !?.l'«: f»rfb»vitra Savina — 0-» 
»U.1V lill i l f j i i «.oao j l i atliri — 
)•* !<V:0- I/aaprcJa — 0,v 20: Ua-

>.«•» !»qi»"-a l a mni iac del i ' 

VERSO LE 22 IN YIA-IPPOCRATE 

Studenti stranieri all'osteria 
al centro di una furiosa rissa 

Morfina rubata 
dall'auto d'ini medico 

ieri .sera, tra le ore 20.30 e le 
ore 22.30. dall'automobile dei 
dott. Nicolò La Tegola, in sosta 
in piazza del Popolo, sono stati 
rubati 1* valigetta del ferri chi­
rurgici, una valigia contenente 
biancheria, dei ricettari e diver­
se scatole di medicinali, tr» I 
quali alcune fiale di morfina. Il 
furto è stato compiuto Miglian­
do il copertone superian della 
macchina. 

g*ro. alla io:ta di Roma. Per Io 
improvvido .-filarsi della ruota 
anteriore de>tra. infatti, l'auto­
mobile ha capottato, andando a 
finire nei fossato laterale della 
via salaria, al. diciottesimo chi­
lometro. Tutti' i passeggeri, me-
dicati al Policlinico, sono stati 
giudicv ti guaribili in pochi 
' i i i rr . i 

Compatto sciopero 
all'Unione Militare 
Anche l'altro ieri lo sciopero 

dei :»% oratori dell'Unione milita­
re è riuscito con una percentua­
le elevatissima, oltre il »«•'». 
Come «* nota • il personal* nel 
complesso si era ezlà astenuto 
da> laroro per Unterà giornata 

Ver.-o h. ore 22 tìi ieri, l 'este­
ri a situata al numero 149 di 
via Ippocrate era particolar­
mente affollata. Tra gli altri, vi 
si trovavano mimert'4 studen­
ti columbiani, che, ad un cer­
to momento, per ragioni non 
bene precisate sono venuti a 
diverbio c<'<n altri avventori. Il 
diverbio, dapprima verbale, è 
trafce*o ben presto alle v ie d' 
fatto. Nella confusione, tra le 
due fazioni in lotta, sono volati 
pugni, calci e, a quanto sem­
bra. qualche sediate in testa. 

Dopo qualche minuto, quelli 
tra i presenti che a v e \ a n o 
mantenuto il loro sangue fred­
do sono riusciti a mettere fuori 
d e l l ' u v i o i più scalmanati tra 
i contendenti, mentre il pro­
prietario del - locale avvertiva 
il v ic ino.commissariato. Prima 

che sii agenti sopraggiungesse-
ro. però, la l ite si riaccendeva 
per la strada e altri colpi ve ­
nivano «cambiati. 

Morale della storia, tre per­
sone hanno dovuto recar.*; al 
pronto soccorso del Policlinico 
per farsi medicare. Si tratta 
del 52enne Angelo Bertoldi. 

èjabitantc in vìa Augusto Mur-
i'ri 2. che è stato giudicato gua-

ribile in dieci giorni, e degli 
studenti columbiani Servio 
Tullio Ruiz, di ventidue anni, 
abitante in via Pisa 40. e Car­
los Brukner. anch'egli 22enne. 
?bìiante in via Udine 30, giu­
dicati guaribili rispettivamente 
in cinque e in sette giorni. So­
no in corso indagini per sta­
bilire l 'on«ine della lite e le 
responsabilità individuali . Gli 
studenti erano giunti in Italia 
nel .settembre «corso. . , 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
Segretari di jenaae - KSyy ill« o.-«. lò.io 

a Piuit Vì;.e-r. 
OrgiiiztatiTi - (tji j ' ; . .-r -.(, ;o -3 

Ffl-rst . . v . 
Agii. Prop - l ' i i . allr tre IS.T,) w > 

s»J. i^: ^t:or; ;.! ',. i Camp Manie 
a l i lagM* f!-aa<:t. e :1 .">. x TV-

**J' •* 0*. 

Gli «aan'aistraiari ti tuiasc - Ojg. 
x'-'r i v l'.v) :i FfJf.-ar-s. . 

Retpiaiaiil i Qtalri - «ag*' r>:> i» l 
l'i <•("•••'. :! 1: »*:ii,r> * ! > , r e Cu. gì-
aìU: al'« et 19."'>. 

Keiptttakili <i c a i j a • i>;«j. »1V «K, ' 
> » :a IrlrrarlM-

H e i f o m i i l i f e a a i i t h - U r'aaloa-
qa.-«tj o ; - j j j j j a a l i r l I svj l v -
>»rm«t'*fe ali» ' i s i a g a » h ?*f»»rar» il 
r*i-riifì» iti '0 i «•«5-a'ir». L» f'sjfla^aH. 
•iVMv an w.-ò pa«-«f> Ila» fi ia M'rtt.**' 
•(- : :»-? :. V i ' »tt: J*',js;-« 4»! t-a 

" f i o . 
Ferrai-ieri - <"«>:» :t*l «1 «-'"o'a. r ti 

s i l i -H C P . v • •!•"* 0 \ | | . . vi-
« «V. .!• In*!; «il; n T ' : » «". l aa .aa f 
»?•;. a'.> •-' H :'a Va f l . i . i , .t-» - .»»• 
i < a * E~>|i-.l-aa. 

C O N V O C A Z I O N I P.G C I . 
Otrgì alle tre 19 a P un l - o v ' l - 3-

« 4»* «l*- «ojrftar.. 
Ofji ali» tre 18.30 a P :;.• r » r . u -

r.sa •>«»«• -*->j.jisik . ra-u»* 
Oggi »1I» »r« 1 5 J 0 .2 F ^ ' . r . ' . j » r.a-

a.tat r*»j»a*ikt; * sJta'. r . j . 

C O N V O C A Z I O N E U . D . I . 
TtHe le r ->-:•-;"•>'. i " U.!« 1. t v 

arie y «tiar.J e, Larga i.-iaa.'a. Z6. 

0:t 2 0 1 0 : .v^ai!* «:1-~, . \[\. 
rfoiiorl _ r>v Z'. • »l«a TTillf. «! 
V •' n . 1": -e •;. ''i ^ - ?.A .-!;-!"•». 

.NrlM\rn Pft<.<.Rt\l\!l _ G.i-ru-
i Rvl.'.i: <V ::: ?,n. ;:,, «S — .1.-» 

J- Il n . n o - i! toa'yi — 0-» '.0 
* 'li5ia » "a •_-• — 0-* *0 ",(*-". 
•fUntr 3? i m » . . -V C.-ir-i P^^.Mj 

Or» l i : <rrrV*t-a Fragsa — -V» 
5.31- « t f ^ i a * » a a « : i ««-ra...- -

«Jinjn» r jT in ' fra 1* aurùl* — ftv 
l : ItilVrla •!»! <'-.rr:cn - Cinz »a:. 

«nioa . . . . — Ore 1I..10-. Mal'.fh? r.-
«j'/ia! — n-t V>: S»g3i;» o.-ar:o - ?'«•-
«•"• .ia'- d»! i-ma,, - M I . <n»;.-i- -
tx?*J,i — n-r ]d: i l M, . , A-"* 
WÌT'CP'* - Oaall-n Jal'i si faa «--wl 

••ai'vala — Olf \~; V f\y\ j= m v 
f. fjnaraai'am: — Or» 1S- Orci"»"-» 
'"••-ii.i" - 1! fjT,,l-«i t3l«r>'a - P""» 
•••!. i a -,zt*\ «•i-I fila» — (*•* "l 
•"•f - t •'• P"' !-«*«*U 'r'">3 — 1-
1 11*. P J - 1 » 1 J lj/-r*5t : . J j JITt'l 

«j.11•" «-KTÌ" — n-t ? f t: 5 ' j i i ! * -.-ar'" 
1al-i-»ra — Or» 20.50: T'aqa* ?'j 

-.-•ili" - T>i' r,-»'. a»f raai'ii» — 
•>-• ?": . f i ' l. a : ' T- . l f . «.'*!'• 71--
ttf'a-». ì Ja**« P ŝ>» - s - l ''. * • 
n : i - — "ri> "--.'!,,,: ? «-«•«•*«« .'. 
M-r:.i C,-,^ì — tv» r.1"'> J:;-

T"r/;. PRnf.giMMi _ (i-. -d'A-
P j a . ^ a l-Jhsr 5 f h 3 j V ! _ ftv •<> I V 
•*i<-ra"': r,-?T* v : l i n^:.» — *•*• 
•V. I."*t'»a*i*»> »«-»VV-T!"'<-* — <*-» 
*\'T'- r.»tr—t» a; **<: . - -» _ f>— 
•*-; li Q —•>'. •!»: :».-i> _ n-# ; - . M 
«•i-nT l'TF-'-f-it B -!>va'' — n-' 
*»•(»- P*V R-i>^-ii — tv» Ci.>»: 

• • • • • • t l l I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l K 

Le persone eleaanti 
sono clienti del 

SARTO DI MODA 
Graréde assortimento :n vest;ti, 
Giacche Sport, Pantaloni, I m ­
permeabili - Stoffe de l l e m i ­
glior; marche. Vendite anche 
rateali. 

N.B. Consigliamo i lettori a 
fare i loro acquisti dal SARTO 
DI MODA. Via Nomentana 31-
33 f20 metri da Porta Pia). 

OPERAI! IMPIEGATI! TUTTI! 
// regalo più gradito per le * 
feste è un paio ài calzature 

BONAFONI 
// più vasto assortimento di modelli 
eleganti ai prezzi più bassi di Roma 
Via Nazionale 51, SS 
Via del Gambero 25 
Via Cola di Rienzo 1«X 
Via rillppo Turata 9, I l 
Via «ti) Pantheon 52. 53 

Vi* S. rraacesc* a felpa IM 
V u Apata Nnova 1«Kft 
VI» Marnagrecla 109 
Corso V. E*naa«*!e 25, ZI 
Vi i Meruiana t 

.\nimm.Df mmgnzMigf con nYgazio dì vendila 
VIA IN ARCIOXE 7lc - ROMA - Tel. «£4Ì8 
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l U n i t à 
dml tttmmdt AVVENIMENTI SPORTIVI l Unità 

«tol lunmdi 

LA MODESTA UDINESE HA INTERROTTO LA SERIE POSITIVA DEI CAMPIONI 

La JUVE scavalca l'INTER battuta a San Siro 
La Fiorentina, che ha pareggiato in casa con il Milan, raggiunge i neroazzurri al secondo posto 

UDINESE 
vendicatrice 

l'atatruc: Uopo csstr pas­
sata indenne attraverso le nu­
me Il imitile del campionato 
dì caleio. dopo aver vinto o 
pareggialo i-nando il prono­
stico la vedeva battuta o co­
munque in pericolo, l'Interna­
zionale è caduta clamorosa-
menle alla l ì ' giornata in un 
iucQittru nel quale le previ­
sioni erano tutte a suo favore 
L'Inter, dunque, non è imbatti­
bile; anch'essa, anche la squa­
dra che sembrava un blocco 
di ghiaccio, refrattaiia ai passi 
fai.1», prudente e calcolatrice, 
può avete le sue giornate nere. 

Amici lettori, forse quelli fra 
voi che hanno memoria più 
tenace, ricorderanno di aver 
già letto queste parole: e in­
ratti. confesso di aver copiato 
le righe che stanno sopra dal 
commento che il sottoscritto 
dedicava, il - 9 febbraio 1953. 
alla non meno clamorosa scon­
fitta che la stessa Inter subi 
nel campionato ultimo, in casa. 
di fronte al modesto Torino. 
dopo 19 domeniche di imbatti­
bilità. Come l'anno scorso (sin­
golare tradizione dei neraz-
7urri!) i Campioni d'Italia, do­
po aver superato ostacoli qua­
li la Juventus e la Fiorenti­
na, il Milan e il Napoli, la 
Roma e il Bologna, sono ca­

duti clamorosamente, sul ter­
reno amico, in una partita che 
la « caria » assegnava loro sen-
7.1 ombra di dubbio. E. come 
allora, noti possono venir con­
siderate giustificazioni valide 
le assenze (Skoglund) e gli 

• incidenti (Nyers uscito defini­
tivamente dal campo al 33* del 
primo tempo), anche se essi 
hanno paurosamente annebbia­
to il gioco dri nerazzurri. 

Il gran colpo riuscito lo 
scorso anno ai granata, è me­
rito questa volta della Udine­
se, la quale si erge cosi a ven­
dicatrice di tutte quelle squa­
dre (e sono tante, dalla Roma 
alla Fioienlina, dal Napoli al 
Bologna > le quali assicurano 
dì esser state sconfitte o co­
strette al pareggio nei con­
fronti diretti, più dalla fortu­
na avversa che non dalla abi­
lità della capolista. 

Evviva la Udinese, dunque! 
L'interesse del campionato, che 
in fondo e ciò che maggior­
mente sta a cuore agli sportivi, 
esce infatti vivificato dalla 
sconfitta di ieri dell'Inter, ben 
più che da quella di un anno 
fa. quando, pur dopo la disfat­
ta di fronte al Torino, i futuri 
campioni mantenevano sette 
lunghe?/.* di vantaggio sul Mi­
lan. sreondo in classifica. 

Osci la situazione è diversa. 
11 passo falso dei nerazzurri 
ha portato In testa alla clas­
sifica la Juventus, netta vin­
citrice della Roma, mentre an­
che la Fiorentina — pur in­
chiodata in casa sullo 0-0 da 
un Milan-catenaccio — si af­
fianca alla ex capolista. Sono 
queste Ire squadre, racchiuse 
in un sol punto di distacco. 
che compongono attualmente 
la pattuglia di punta del cam­
pionato: ed è motivo di viva 
soddisfazione, nonché di gra­
titudine verso l'ottimo Bernar­
dini. il trovare finalmente nel­
le posizioni di testa, fianco a 
fianco con due « grandi » del 
Nord, una «quadra del Centro-
sud. 

Alle spalle del terzetto dì 
pania, distanziate i ispettiva­
mente di 3; 4 e 5 punti, inse-
guono Milan. Napoli e Roma, 
II Napoli, grazie soprattutto a 
Buratti, a Gramaglia (che ha 
salvato » fine partita un goal 
eia fatto)... e agli errori di 
Cervellati. ha strappato un 
prezioso punto sol campo del 
Bologna: mentre la Roma, in 
ona partita ricca di incidenti, 
che ha visto fra l'altro espulsi 
i due capitani Tre Re e Boni*» 
perii, ha perso con un punteg­
gio forse troppa perentorio sol 
rampo della Juventus. 

Ma, prima di concludere 
qarsto frettoloso commento 
domenicale, non si può non 
dire una parola di lode all'in­
di rizzo di un nostro grandissi­
mo campione: Silvio Piota. 
Non si può non esprimere 
ammirazione per ooesto iutpa-
paresriabile quarantenne che 
ancora ieri ha dato lezione a 
lutti, coir ragni ed avversari, 
giovani che potrebbero esser­
gli figli. Bravo, vecchio Silvio: 

- CARLO GIORNI 

AMBEDUE LE SQUAORE RIDOTTE IN 10 UOMINI PER L'ESPULSIONE Di BONIPERTI E TRE RE 

Troppo severo per la Roma 
il 3-0 inflittole dalla Jave 

I giallo-rossi geniali a metà campo ma poco concreti in area — Hansen zoppi­
cante fin dal 15' del primo tempo — Ricagni, Muccinelli e Praest autori delle reti 

JL'M.NIVS; AimMim, «ertuv- , 
celli. Ferrarlo, Manente; tiitnona. | 
iMnarrti; MiuiintlU. iliragni, Bo-
nlpcrti, ,1. Hansen. Praest. 
™ÌU»I.\: Moro: R. Venturi. Tre1 

Re, Cardarelli: fello. A. Venturi:, 
ChisRia. Pandolrinì, Galli, Bronee, | 
l'erHsinotto. 

Arbitro: Ut-ritardi di Bologna. 

*ortio dell'rspulsionc. inutil­
mente spezzettato nelle ozia­
vi culminanti, e senza nerbo 
complessità mente 

Lo Juve è pan ita velocis­
sima con azioni in profondità, 
appoggiando su Ricadili che 
nei primi tre mimiti è stato 

.Marcatori: nel primo tempo al . 1)n.rflnoiiistfi e d OMI, ' .»I ' -
6' Kit-agni; nella riorrsa al .<6 • ' pr'myoi usiti l il < «• • • 
Praest su risore. al AV Mm-cmelH rc (ìt altrettante azioni ..!•>! 

mente sì formava un grup­
petto di giocatori che prore-I 
stavano v discutevano. Arri-} 
vaca tinche Bernardi, un JJO' 
iti ritardo, e, con aratali f/e-| 
sii, mandritti fuori campo', 
Boni per ti r Tre Re. Poi ti-ì 
schiava la fine del primi) < 
tempo. ì 

// .secondo, coti A. Venturi 

Della Jave Muccinelli e ' ì i -
oaf/iii sono stati i IJ'K affi-" 
con Bertuccclli. autore d, di­
verse limo'u" (liscoso n roio. 

CH'I,IO CKOST1 

Confermato il blocco viola 
per dalia - Cecoslovacchia 
FIRENZE. 0. u i). r. 

Note; Pubblico, 'io nula persone l'lofio smarcarsi, sempre al al centro della mediana e\ 
cina. I punto g>usto, fulmineo ì.lloPerìxsìnotto terzino destro,i 

i scatto. Ed era egli che .'/ 4'\con John Hansen sempre « ' 'C'zeizlcr, proselito alla pai-Ut.* 
(Dal nostro corrispondente) , oupecjnuva Moro ul v >'o e centro zoppicante, è strilo re-, Fiorcntina-Milan, lui proso 

" iau<> minuti dopo .seoiirirn il romeni e brutto e irraccouta-
TOR1NO. ti. — La Jave ha pri.no 0 0«f della gintnaut. ìbile. 

battuto la Roma per tre goal Boniperti. avuìo'H pallone La Ruma. pero, pur qiocan-
a zzerò nel corso di una par- aa Pinardi. lo passava ;."/..—ido male, avrebbe potuto pa­
tita che ha avuto due fisio-' lfo ad Hansen. che a' rr. 'oI reqqiare. ma i suoi uomini 
nonne ben distinte nel pnmo\lanciava in avanti. Riei i.;>.\crauo improvvisamente di-
c nel .secondo tempo. Un p n - , c o „ „ „ 0 spunto bnicicnife. Io \ ventati «biffiti seiru chin­
ino tempo discreto, un seco»-{r«cco«tt'ct*a e sempre al . r m . j c i o . Una fitta rete di passaggi 
do orribile. 'aspettando una frazione di anche quando la sciabolata. 

Nel primo tempo hi Jttre^secondo in modo che Moro 
ha dominato all'inizio, poi,inveisse, lo insaccava in rete. 
azzoppatosi Hansen. è ripie- Lo Roma tentava allora le 
gata e ha subito Viniziativa\primc incursioni nel campo 
dei « giallorossi >. clic non so-'avverso, con Bronci" e Galli 
no riusciti però a ristabilire flj IQ\ Cou Galli ancora " 

lato e controllai issimo al 14' 
ed infine con Pmiriolflui che 
costringeva Angelini ad usci-

l'equilibrio e pareggiare la 
rete jittenthia sepnatn «I 6". 

A'cìfa seconda parte dello 

JUVENTUS-ROMA 3-0: Tutto dì Angelini sui piedi dì Pan-
tlolh'ni mentre Fcrrario accorre A de.-tra Bertuccclli (telefoto) 

tiicoiifro. entrate in campo le 
due contendenti senza Boni­
perti e senza Tre Re, si e as­
sistito ad uno dei più brutti, 
slegati ed imprecisi spettacoli 
calcistici, con due formazioni 
rabberciate che rincorrevano 
il pallone senza idcr tattiche 
con molti falli inutili r pla­
teali, e senza molla conuin-
zionc. 

Però, la Juve ha segnato 
ancora nel secondo tempo ed 
è passata non solo davanti 
alla Roma, ma anche in te­
sta alla classifica, proprio in 
una partita dove certo non 
ha messo in vetrina qualità 
eccelse. 

Ha acuto più mordente, più 
slancio, questo è vero; men­

te su un suo pallonetto. 
Ma l'azione degli attaccan­

ti « giallorossi » era piuttosto 
vaga e incerta in area, dopo 
essere stata iniziata efficace­
mente a. metà campo. 

Al quarto d'ora si aveva 
un'azione personale dì Boni-
perti che raccoglieva al volo 
di fianco e, tallonato da Tre 
Re, riusciva a dirigersi verso 
la rete. Il suo tiro era però 
altissimo. 

A questo punto John Han­
sen accusata IMI principio di 
distorsione al ginocchio de­
stro e passava al centro zop­
picante. 

Boniperti ceni t i ] spostalo 
dì conseouenta. a mezzala ar­
retrata e tutto il gioco ju-

il lancio lungo sarebbero sta­
ti indispensabili e naturali. 

Tutto l ' insieme è peggiora­
to di colpo in questo secondo 

\tempo: durezze inutili, ba'ti-
isn- becchi stupidi. 

Al lo' Galli ha un'occasio­
ne d'oro: si aouiit,vra il ;.>at 
fono, dopo di aver superato 
Ferrano, ma tira alto. Al 1S' 
di nuovo Galli di testa impe­
gna Angelini. Al 22' un tiro 
improvviso di Hansen, Io 
zoppo, per poco non sor~ 
prende Moro. 

Al 29' un fallacelo di Ar­
catilo Vcnruri su Ricaonj: al 
30" un tiro basso di Perissi 
notto. un minuto dopo am 
monizione a Ghiggia. 

Queste, in succo le azioni 
di maggior rilievo sino al ri­
gore contro la Roma. Siaiuo 
al 36'. IVJiiccinelIi scende col 
pallone, entra in area ma Pe-
rissinotto lo ferma cou uno 
sgambetto. Tira la massima 
punizione Praest che realizzo 

Sul due a zero la Jave non 
sì chiude e la Roma sì sve­
glia ttn poco. 

Al 41' una fuga e tiro in 
corsa di Ricagni con bella 
parata di Moro. 

Tutto sembra ormai finito 
quando al 44\ ad un minuto 
dalla fine, Hansen tira una 
punizione, Muccinelli prendo 
la palla dribbla stretto quat­
tro avversari e giunge a due 
metri da Moro, che non esce. 
Il tiro entra e porta a tre il 
distacco. 

Distacco però eccessivo. Le 
due squadre, specie nel se­
condo tempo, si sono equival­
se Per brutto gioco, via la 
Jave ha questo merito: esser­
si battuta con D Ì " slancio, con 
più cuore. 

La Roma non si è impegna­
ta invece a sufficienza: come 
rassegnata, anche quando 
aveva soltanto un punto di 
svantaggio. Galli era in gior­
nata non m o l t o brillante 
Brouée appariva trasognato. 

Gli altri si sono equivalsi 
in una mediocrità generale. 

I tempo lino a domani por d 
ramare le ruminazioni pò»- la 
N'azionalo A. Abbiamo ap 
preso tuttavia da Imito, vieitui 
ai .selezionatori obi- il bloo< ij 
difensivo della Finieniina. e, 
cioè Maijnini. fervalo . Unsot 
ta. C'hiappclia. Si-tato vorrà 
riconfermato por l'iiiciiutro d. 
domenica prossima contro la 
t'ccoslovaechia. 

Non è invoco corta la pio 
.senza del portiere t'o^taftlinla 

LA/IO-SI'AI, -J-l: mirini (.. do-H.i. ilio ti|oin,i con ondo vor.-o il centi o del campo a ricevere gli abbi acci dei -noi comparti:) 
ha st-hiiat.i il primo soal per i romani. Limili. Ucmanliii e licrtocchi guardano mesti il pallone entrato in rote 

ANCORA UNA PARTITA POCO CONVINCENTE DEI BIANCOAZZURRI Di SPERONE 

La Lazio svogliata e imprecisa 
supera di misura la Spai (2-1) 

Bredesen il pili efficace degli avanti laziali - Bergamo e Fuiii fra i migliori in campo 
LAZIO: Sentimenti IV, Anto 

naz7l, Sentimenti V. Montanari; 
Kuin, Vergamo: Ptin-inelli, Itrc-
dcsi-n. Vicolo, IJurini, Fonlancsi. 

SIWL: Berlocchi. Mirrili. Ber­
nardin. Drll'Innorcnti; Uiisiu-Ui. 
Castoldi: Olii ieri. .Stefanini. Bnl-
lent, Ekner, Ite Vito. 

ARBITRO: Marchetti di Milano 
MARCATORI: al iO* del pri­

mo tempo Burini; ni 23' della ri­
presa Bredesen. al 36' Olivieri.' 

Abbiamo visto la l/av.io 
ancora una volta al piccolo 
trotto, svogliata per lunghi 
tratti di gara, un po' affanno­
sa in difesa oijni volta che la 
Spai ha giocato in profondi­
tà, imprecisa all'attacco mal­
grado lu buona volontà di 
Vivolo. di Biede.ien e di Fon-
tanesi. 

Bisogna peto riconoscere 
che. quando ha pi emulo l'ac­
celeratore, la Lazio è passata 
e ha mostrato di avere più 
volume di gioco, più capacita 
ìealizzative, più vaimi indivi­
duali di una Spai davveio 
modesta e inoltio iassegnata 
alla sconfitta. 

In realtii I,t paitita ha avu­
to momenti di un ceito inte­
rasse «oio sul finire del pri­

mo tempo, dopo che la Li.zio 
tfi n passata in vantaggio, e nel 
serrate della gain, quando la 
Spai ha tentato il tutto per 
tutto per raggiungere un pa-
icggio in.speiato fino a pochi 
minuti prima, ma diventato 
possibile dopo hi iole astuta 
del piccolo Ohvieii . 

Avviatasi a lenta andatili a 
la squadra di Sperone ha pre­
so gradatamente nelle pioprie 
mani l'iniziativa: Bredesen 
giocava in profondità e tene­
va la palla a terni; Fontanesi 
si slanciava in lunghe iiighc 
lungo la linea latoiale e ri­
metteva al centio bei palloni; 
Vivolo evitava il contatto d i ­
retto con Bei nardiu più che 
gli era possibile, per poter 
manovia ie a suo agio a meta 
campo e insci irsi in atea solo 
al momento conclusivo. Die-
t io gli attaccanti. Fuin e Ber­
gamo regolavano il gioco di 
interdizione e di tilancio e, 
specie il Fuin. lo facevano 
con sufficiente autnt ita e 
continuità. Raramente, così, 
la Sp;«l riusciva a poi tal e la 
«lui minaccia, in eontrouiede, 
nell'alea laziale e a impegna­

le Sentimenti IV non nel­
la giornata iniglioic. 

Abbastanza agile in difesa, 
con un diligentissimo Del­
l'Innocenti. l.t Spai mosti ava 
la sua maggiore debolezza nei 
mediani, lenti a muoversi, s i ­
stematicamente tagliati fuori 
dai lanci di Bergamo e di Vi­
volo. Così dovevano spesso 
tornare indietro gli interni 
Stetanini ed Ekner, s l ibran­
dosi nel lavoro di raccordo. 

La rete di Burini venne a 
conclusione di un periodo di 
chicm superiorità laziale. E 
non e da diie che la Spai rea 
gisse con la dovuta foga allo 
smacco subito. 

Una certa reazione spallina 
venne invece sul finire del 
primo tempo: ma anche in 
questa fase la Lazio non die­
de mai a vedete di subire la 
iniziativa avversai ia. 

Nella ripresa la Lazio ì i-
prese francamente il coman­
do del gioco, anche Puccinel-
li e Burini cominciarono a 
giostrare in piofondità e Fon­
lancsi continuava a metterce­
la tutta per segnare la stia 

LA CLAMOROSA DI S. SIRO 

tre i romani, ottimi a centro * ventino calava paùrosamen-
campo, si perdevano soffOj/ c . men t r e per riflesso saliva 
porta e. pur profondendo\quello dei romani. 
ogni energia , a volte c o n / » - , Ghiggia e Pcrissinotto era­
samente. si sono fatti batterei . p j u a t t - r - {n quesla Jase 
con uno scarto che non rt-\e si registrava al 2V un bel-
specchia le loro reali forze.\ i,ssimo tiro di Galli, su mez-

E' da notare inoltre che la,-a oira1a a t r o j 0 . Ma iauac-
Juve. giocando, si può dire, co romnno nf>l complesso, pur 
in dieci sin dall'inizio, m e trovanao una difesa dalle 
infiacchita anchessa dopo » i ' „ m o i , - e u n p o ' a l l en ta te , non 

Meritala vittoria dell'Udinese 
sul terreno della capolista (2-0) 

primo quarto d'ora. Ha avuto 
il merito però di saper strin­
gere ì denti nei momenti cru­
ciali. passando rabbiosamen­
te anche nel finale. 

L'arbitraggio di Bernardi 
è stato difettoso, eccessiva­
mente severo, come ncll'epi~ 

INTER: Ghezzi; GiacomaKi.^j,-.^ ossigeno agi; ospitanti e'nrima linea neroazzur:«i. 
Giovannini. Padulani; >•*"'• **5;|impinguare !a c:3--ifìc.T neij Senza Skoglund. 
sti; .\rm*no. Marza, Lorenzi,' ** ° 

Ihl d:?oU» delle 
dunque,! po-^ibilità 

Broccini, Xyers. 
UDINESE: Puccionl; Stucchi, 

Tubaro, TOM; Meoegottl. Inver-
nini; Pioeger, Sxoke. Virgili, Bel- Questa sicurezza, pero, :ro-
trandJ, Castaldo. iva va l'ombra del dubbio n^I-

Arkitro: Marchese di Napoli, ila assenza di Skogìund. Ri-
Reti: pioeger ai'H* dei prrniojcordate la pa^titri con i! Ka-

mancò ,-»;'i"aUac-jleno . 
che rimaneva} ?alu'< 

(momenti in cu? I*> direi**» av- | l'Inter ogg; 
'vergane si trovano :mpt-s:i.i-ìro. E que1. v..^ , 
te in diffìcili due'l:. .-comparve poi del tutto quan- ! t iv a di giocare in Nazionale 

IOÌO normali 
! popolare * Ve-

non deve trovarci in 
=* neanche la prosoe*-

I risultati e la classifica | 
•Atalanta-Torìno 
*Bologna-Xapeli 
•Fioremin*-S*nan 
'Genoa-Lejrnano 
Udtnese-'Inter 
*Juvent«s-R»Tna 
"Lazio-Spal 
•Novara-Palermo 
'TrieMina-SampdOTi* 

1-1 
• • • 
• - • 
2-1 
• - • 
3-4 
2-1 
3 » 
2-1 

Le partite iW 20 «celere 
Atalanu - Triestina; L u i » . 
Genoa; Milan - Jarrevvaa; 
Napoli - Legnavo; Novara -
Inter; Sampdori* - Rama;. 
Spai - Fiorentina; Torino • 
ratarsM' rotaoH s 

Juventus 12 
Fiorentina 12 
Inter 12 
Milan ' 12 
Napoli 12 
Roma 12 
Sampdoria 12 
Boloxna 12 
Novara 
Lan> 
Soal 
Triestina 
filine»* 
Genoa 
Palei ma 
Torino 
Atalanta 

12 
12 
12 
12 
12 
13 
12 
12 
12 
U 

1 23 1» 19 
1 15 t I f 
1 22 11 1S 
2 25 13 IC 
3 2t l t 15 

C 12 29 13 H 
3 4 16 13 13 

4 13 13 12 
4 12 13 12 
5 14 17 11 
S l f 7» I l 
C 15 21 l t 
5 14 29 S 
6 12 29 
7 15 25 
6 11 29 
S 19 24 
I H S f 

impegnava che con {lochi tiri 
il i>or/iere juventino e tutti 
questi tiri erano facili. 

Le azioni impostate a metà 
campo con una certa geniali­
tà tattica, si perdevano nella 
arca di Fcrrario e soci. Era 
però sempre la Ro>»>a a pre­
mere, mentre la Juvc accu­
sava il colpo di John meno­
mato. 

Si andava avanti cosi e 
man mano la partita si faceva 
fallosa 'e cominciavano i 
brutti episodi. 

Al 42', sul finire del t empo, 
ecco l'I fattaccio che doveva 
falsare, in seguito, tutto il 
resto della partita. Ricagni, 
pressato da Venturi, « rende­
va e tecnica ostacolato furio­
samente finché il pallone 
usciva. Ricagni protestava, 
interveniva Tre Re che cer­
cava di spingerlo fuori cam­
po. Mentre i due stavano 
x spiegandosi » piombava su 
loro Boniperti con l ' intenzio­
ne di dividerli, ma forse con 
un po' troppo slancio. Anda­
va « finir9 che immedtata-

tempo; Szoke al i r della ripresa. 
Angoli: C a i per l'Inter. 
Spettatori:: 2è mila circa. 
Note: AI 34* del primo tempo, 

Nyers riporta una distorsione al 
ginocchio e akkandtaiui il campo 
per non pia rientrare. 

poli di una .-ott-nana i.i' 
pochi minuV. Skoglund 

Per 
era cando Skoglund e mancando 

(Dal nostro corrispondente) 

MILANO, 6. — Anche l'In­
ter ha per^o! Doveva capita­
re, una domenica o l'altra 
Si sentiva nell'aria come una 
co?3 inevitabile. Ora, non ci 
sono più squadre imbattute 
nelle tre divisioni del cam 
pionato nazionale di calcio. 

Ha perso, l'Inter, in modo 
chiaro, netto, senza scusanti. 
Si è lasciata dominare da 
una Udinese decisa e com­
battiva, scesa a San Siro con 
la precisa intenzione di fare 
il colpo. Ci è riuscita in pie­
no. adottando quella tattica 
per la quale la squadra friu­
lana va ormai famosa. Per­
chè ha perso in modo cosi 
inaspettato e clamoroso, l'In­
ter? Sembrava una partita 
facile, quella di ORSI, una di 
QUClk sax* ebe «CXVQDO P«I 

rimasto assente per poi finire 
il primo temp-> inutilizzato 
all'ala sinistra. Tutto l'attac­
co ne aveva risentito, non co­
struiva più. sembrava un cor­
po senza vita. Poi Skoglund 
durante l'intervallo, ers 
to rimesso in sesto da uno 
strano unguento ed era tor­
nato a giocare e a dare spet 

ao Nyer.-. al 33* del pruno} lo ha -pinto a vincere :'. duel-
tempo. abbandonò ;: campo e i !o (neanche una volta) con 
non fece più ritorno; Nyers il suo diretto avversario ed 
infatti aveva riportato una 
d;5tor.-:one ni pinocchio. Man-

Nyer;?. co-a avrebbero potuto 
fare gli aìtri? Cosa si poteva 
pretendere da Broccmi. il 
qu.t'.e 0331 ha detto chiara­
mente quanto vale, ha sco­
perto il -uo volto. Non può 

sta-lreagere. Brocc-.n;. al confron-
t o c o n Skoglund: è un ripie­
go della più brutta marca. 

E Mazza? E Lorenzi? Maz-
tacolo. trascinando tutta laza e Lorenzi hanno giocato 

lete ,-i»li e.v compagni di 
squittii ;i. 

Una bieve parentesi .-piilli-
na e poi la lete di Bredesen. 
la più bella della giornata, a 
conclusione di un paio ni at­
tacchi in profondila, protaeo-
nisti Vivolo e lo steaso Bre­
desen. Sembrava che tutto 
fosse concluso quando la Spai 
si decìse finalmente ad attac­
care; si vide allora che la di­
fesa laziale non era nella sua 
ijiornatii migliore. Venne la 
rete di Olivieri, meritata, e 
negli ultimi minuti la Spai 
sfiorò perfino il pareggio, che 
non sarebbe stato alti el ianto 
meritato. 

Questo il piotilo della ua i -
tita. Di alcuni uomini della 
Lazio abbiamo già dttto: il 
portiere poteva ev;: isv la re­
fe di Olivien; dei due terzini 
miglioie ceito Aptonazzi; 
Fuin ha fornito un',ilt<a ot­
tima mova mentre Bergamo 
ha avuto momenti ui rilassa­
tezza: degli attaccanti il più 
efficace e slato bredesen. au­
tore di perletti .ìllun^hi alle 
ali 0 al centro, veloce e intra-
piendente; Vivolo e Fontane-
si hanno giocalo sempre di 
buona lena: il pi imo ha a v u ­
to il torto di stare tioppo a l ­
lettato. anche dopo aver spe­
rimentato che con Bernardin 
poteva vincere quasi tutti i 
duelli, il secondo non e stato 
fortunato nei l i t i a -cte . Puc -
cinelli ha avuto unzi mornata 
grigia e Burini, malgrado la 
rete segnata, ha mostrato di 
non essere pei fettaniente a 
suo agio nel posto ui interno. 

Nella Spai hanno fatto del 
loro meglio Dell'Innocenti. 
Olivieri ed Ekner. Gli altri 
piuttosto in ombra: il gioco 
dei ferraresi non ha convinto 
mai. troppo palesi erano le 
deficenze nei collegamenti fi a 
1 eparto e tepaito e tra uomo 
e uomo. 

Due scatti di Vivolo. nei 
primi minuti, creano subito 
contusione in area spallina e 
si concludono entrambi in an­
golo. La pressione delia La­
zio è abbastanza continua ma 
anche priva di mordente. 

Tre angoli ancora per la 
: {Lazio e al 13' un traversone 

Spai, ma questa non viene. 
Al 26' bella intesa Burim-
Fontanesi-Vivolo-Fontanesi il 
il quale ultime impegna B e i -
tocchi con forte tito con lo 
esterno del piede. Al oJ' an­
cora fuga di Fontanesi e cen­
tro: plastica parata del por­
tiere spallino. 

Fuga di Fontanesi al 39', 
testa di Bernardin, palla a 
Vivolo spostato a destra, cen­
tro, Burini manca di un .sof­
fio. Al 40' ancora un'occasio­
ne perduta dalla Lazio: lan­
cio di Bredesen a Fontanesi 
solo. l'ala sinistra vuol drib­
blare Lucchi ma non ci rie­
sce e la palla va sul fondo. 
Gli ultimi cinque minuti so­
no della Spai: t iu di Ekner e 
di Olivieri, ma Sentimenti IV 
è attento e respinge. 

Al 1' della ripresa fugge De 
Vito e dà a BuIIent ifoise in 

ex compagno di squadra In-
vemìzz':. Lorenzi. Mazza e 
Armano non hanno fatto ncs 
suri tiro in porta, neanche 
uno. L'unico tiro che ha do­
vuto parare Puccioni è stato 
quello di Broccini dal limite 
dell'arca, su punizione. Se 
aggiungete infine che N«>t:jd i B r c d e s e n . lanciato da Vi -
non era m forma c ,c,he Gjo- v o ] ( j s u H a d c s l r a l r Q v a B u r i _ 

ni in ritardo di una frazione 

I conwocflli per la "B„ 
La Segreteria della F. I. G. C. comunica che pvr la gara 

Torchia-Italia B di Istanbul dell'I 1 dicembre 1953 sono 
convocati per le ore 19 del giorno 1 dicembre a Roma, 
Albergo Quirinale, a disposizione del direttore tecnico 
per la squadra nazionale, i seguenti giocatori: 

BOLOGNA: Ballacci, Cervellati. FIORENTINA: Barcf, 
Gratton. INTERNAZIONALE: Ghezzi, Giacomazzi, Neri. 
JUVENTUS: Ferrarlo. LAZIO: Sentimenti IV. MILAN: 
Piccinini. NAPOLI: Cicrarrlli. Fesaola. PALERMO: Già 
ro l t ROMA: Galli. Venturi Arcadio. E* convocato anche il 

(fiaterò Ferrari*» dei MMaa-

vannini, per tutto il =er-ondo 
tempo, ha ballato la - =.ini-
bn » davanti a! giovane Vir­
gili, avrete la spiegazione del­
la sconfitta; sconfitta che a-
vrebbe potuto es.-ere più .-o-
nora se Ghezzi non avesse 
fatto miracoli, se non avesse 
o-ato l'.nosabile. Ghezzi e 
Giacomazzi sono stati appun­
to gli unici due neroazzurri 
che si ;-ono salvati dal gri­
giore generale. 

I bianconeri udinesi non 
sono andati per il sottile, 
hanno applicato il « doDpio 
catenaccio » con il massimo 
rigore, non hanno «• b a r r a ­
to » di un millimetro: Tuba­
ro spazzatutto, Beltrandi su 

FRANCO MENTANA 

vConttau* IA 4. p*f\ *• coloaaa) 

di secondo, a quattro metri 
da Berlocchi: la palla si per­
de nel fondo. Larghe mano­
v r e della Lazio che ha com­
preso come superare l'ostaco­
lo della mediana avversaria, 
con lunghi lanci a parabola 
sui sempre smarcati Brede­
sen e Burini. 

AI 20", ecco la puma rete: 
Fontanesi fugge sulla -sini­
stra, supera Lucchi e centra, 
Puccinetli al posto di centra­
vanti potrebbe tirare al volo 
ma preferisce tentare il drib­
bling, rimpallo sulle ginoc­
chia di Bernardin, uscita a 
vuoto di Bertocchi e così Bu­
rini, sopraggiunto in corsa. 
ouò infilare facilmente la 
oorta incustodita. 

Si attende la reazione della 

La schedina vincente 
Atalanta-Torino 
Bologna-Napoli 
Fiorentina-Milan 
tìrnoa-Leirnano 
Intcr-Utlinese 
Juve-Romu 
Lazio-Spal 
Novara-Palermo 
Triestina-Sampdoria 
Brescia-Como 
Messina-VIrenz.» 
Pisa-Catanzaro 
Lerre-Arstaranto 

L'TL'ilieio stampa del Toto­
calcio comunica che il Mon­
te Premi di questa settima­
na ammonta a L. 111.300.33S. 

I.a Direzione ilei Totocal­
cio comunica che a spoglio 
ultimato delle schede del­
l'odierno concorso sono ri­
saltati lì « trrdici -, ai quali 
spetta la somma dì lire 
18.38t.tt* circa. Ai « dodici » 
che sono 826, spetta la som­
ma di lire 267.M0 circa. 

fuori gioco), tiro fortissimo 
del centravanti. Sentimenti 
IV para a mani anerte. 

Lentamente la Lazio acce­
lera il ritmo: specialmente a 
metà campo le palle son qua­
si tutte sue. La rete ri. B i e -
desen (23") appare meiita::.<-
s ima: Vivolo parte d.« fuoii 
area e dà a Bergamo in po­
sizione avanzata, pionto ai-
lungo a Bredesen il quale fin­
ge di lanciare Fontanesi «t s i ­
nistra e invece, da oltre ven­
ti metri, scocca un gì art tiro 
dal basso in alto che va a in­
saccarsi all'incrocio de: oali. 

Al 30* Bredesen è ancora 
una volta lancìatissimo su 
Bertocchi ma esita nel tiro e 
il portiere devia in angolo. 
Nasce su contropiede, al 36'. la 
reto spallina: Lucchi toglie ìa 
palla a Fontanesi e scende fin 
quasi sulla linea dt fondo. 
centra rasoterra. Sentimenti 
IV resta fermo tra i pali, rac­
coglie Olivieri e insacca da 
tre metri. Serrate emozionan­
te della Spai: tiri di Ekner, 
di Stefanint e di Bernardin. 
ma tutti a lato. 

GINO BlAGADIN . 

file:///tempo
http://18.38t.tt*
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91 Milnn giocando con il catenaccio 
costringe la Siorenlimi al pareggio (0-0) 

Urna DMSOWGQ feaiQa pr®st<az9<sne del sestetto difensivo eOeBla Naxi©raaùl© « (L°©fiQaie«© 
Bissat i® ©B-©nn Bì©n riese© a ses^epare Bfl pB-©$tS|Bl©£@ pse-tUsE-© [Siai/d©^ 

FIORENTINA: Costaeliola, Ma-
Knlni, Rosetta, Cervatoj Cliiapprl-
la, Segato; Mariani, Orni, Harri, 
l'ratton, Vldal. • 

MILAN: Buffon; Silvestri, I<>-
gnon, Zagatti; Bergamaschi, i'ic-
rinini; Ileraldo, Soerensen. Xnr-
dahl, Medholm, Frignarli. 

Arbitro: Jonni di Macerata. 
Note: Temilo bello, con nebbia 

specialmente sul Unire della Ba­
ra; terreno buono, «ren ha di­
sputato gran parte della partita 
'zoppicando a seguito di uno s ion-
tro con Ileraldo. In tribuna era 
il c. T. C/el/ler. 

Spettatori: 60 mila Urea per un 
Incasso di circa 30 milioni di lire. 

Angoli: 7 a 5 per la Fiorentina. 

(Dal nostro inviato speciale) 

FIRENZE, C. — Le due 
squadre hanno chiuso hi par ­
tita con un giusto pa re ta io . 

Pe r diversi motivi, Io cine 
formazioni hanno giocato 
piuttosto male . Il signor Bu-
Mni, che ha venduto Cìien 

sputa lo una buona prova,Iallo stesso livello dei media 
qualificandosi ancora una)n i e dei terzini, e il d iva r io 
volta come la DÌÙ forte del­
la ser ie A. 

Bisogna però Osservai e che 
ancora il problema -'ell 'attnc-
co viola non è stato risolto. 
Anche Vidal, dal quale i tec­
nici >i aspettavano il n i i ia -
colo della res i ine / ione , o 
meglio della nascita della 
prima linea, e stato un falli­
mento. Se Chiappella, Roset­
ta, Mugmnj e amici avesse­
ro davant i cinque ragazzi in 
gamba, capaci di concludere 
le azioni inibiate dal l 'es t rema 
difesa e dalla mediana , la 
Fiorentina avrebbe cer ta ­
mente più punti di 'nielli che 
ha a t tua lmente e sv i luppe­
rebbe un giuoco più apprez ­
zabile, e sopra t tu t to i c inque 
difensori, che ora si por tano 
sulle spalle tut to il neso del 

ta di Buffon, ma non con- dei piuma d'oriente mettendo 

FJORENTIN'A-MILAN G-o. t oMaRliola blocca, u n . «*»lpo ili 
test» tiri rossoneri» Soerensen. ostacolalo d* Ccrvato e Scgnto 

(Telefcitof 

nlla F iorent ina , temeva che lo 
anziano svedese, mauovi a n ­
dò il gioco, p o t e r e f ire una 
splendida figura a t t i rando co-
M su di lui le i le di eh ' a \ e -
va avversa to det ta cessione. 
Perciò, sacrificando la ori-na 
linea, gli ha inciso alle co­
stole Beraldo, l 'ala destra , il 
qua le ha r icevuto Poi dine di 
non abbandonare nemnuv nei 
un is tante la mezz'ala viola. 
Questa mossa tattica ha avvi­
to, ai, l'effetto di t . iahaie 
luor i dal la minchia Gre.i m«i 
ha anche rot to il gioco di 
tu t to l 'attacco rossone:»» «he. 
conseguentemente , non ha 
combina to n ien te di buono. 
Passa re attraversi» la ba r r i e ra 
viola, con soli qua t t ro a t t a c ­
cant i , è infatti assai diflìcile. 

Bernard in i , dal can 'o -no. 
des iderava dimostrare l ' in­
vulnerabi l i tà della Jif-'-.i vio­
la per dare , con i fatti, una 
risposta polemica ,i «net Tec­
nici che . dopo la vittoria de l ­
la nazionale a zzu r r i il C u r o . 
avevano det to «.orna de. b i l i ­
co fiorentino. P e r c ò . I ie: i i :n-
dinì , pu r avendo . .sto «-'ir 
Beraldo se ne .sta\«i a : :ot ' .a-
to e non sì sognava n -oou re 
di da re qualche f.i-fd-o -i 
Costagliola. non ha por ta to 
ni avant i uno dei u >i «l'ien-
sori r imasto l ibero. 

Abbiamo a'-'i-tit.» -o-i -i.'n 
s t raord inar io ivvenini»n*o di 
u n mediano. Segr-to. e :i "ij 
terzino. Cervato, che per tu t ta ! 
!n parl i la sono -tati ai fianchi. 

90 minut i , avrebbero anche 
il tempo per s tud ia te meglio 
ì loro interventi e oei raffi­
nare le loro (inalila tecniche, 
con un notevole gio\ amento 
sia per la squadra , uà Der il 
calcio nazionale. 

Bacci, Gra t ton . Mariani , 
Vidal e anche j r e n , ormai 
lento, non sono cer tamente 

di classe si nota parecchio 
La par t i ta , a causa del­

le cervellotiche ta t t iche di 
cui abb iamo detto, ed a c a u ­
sa anche del nervosismo es i ­
s tente t ra i vent idue at le t i In 
campo, ha finito >er manca re 
di genuino calore, di vera 
d rammat ic i t à , ed è s ta ta un 
nevras tenico uonironto fra 
at let i quasi incapaci di r a ­
g ionare calcis t icamente . 

Quan te volte 'a palla, cal­
ciata a vanvera , sia salita a l ­
ta alta sopra il tet to della 
t r ibuna , non ve lo possiamo 
d i re . E' certo però che u n ' a ­
zione fatta di c inque passag­
gi consecutivi non -\ è vista. 

Descr iv iamo per sommi ca­
pi le fasi salienti 'e l l ' incon-
tro . Le due squadre inizia­
no giuocando guardinghe. Al 
5 ' Mar ian i , su oassaggio di 
Gra t ton , tira in noria e Buf­
fon para . 

Si corre orefer ibi lmente a 
metà campo e Tognon, data 
la lentezza di Bacci, si pe r ­
met te alcune svirgole, che 
poi può r icuperare . Silvestri] 
blocca Vidal, Zagatt i pareggia 
con Mar iani , Bera ldo non 
molla Gren, Gra t ton non ec 
celle e Bergamaschi , cosi, se 
la può cavare ; Piccinini in ­
vece è l ibero, perchè G r e n è 
sorvegliato da Beraldo e sta 
a metà campo a passare n u ­
merose palle ai qua t t ro della 
pr ima l inea, dove solo F r i -
gnani se la sbriga b e n e . N o r -
dahl , Liedholm e Soerensen, 
ne l dialogo con la difesa v io ­
la, riescono solo a d i re b a l ­
be t tando qualche Daroletta. 

I n questo periodo la F i o ­
ren t ina at tacca, ma non dà 
seri fastidi ai .ossoncri e i 
pochi t iri vengono or i l l an te -
men te para t i da Buffon 

Ricordiamo un t iro di Bac 
ci da 25 metr i , al 21 ' . s a lda ­
mente bloccato l a Buffon 
dopo un g ran volo. 

Passa, il temno e f inalmen­
te, verso il 30*. il Milan si 
all'accia in a iea viola e, d o ­
po mio scambio Liedholm-
Frignani , questi tira fortissi­
mo. Costagliola, uir essendo 
Inori posizione, i .e»ce nero 
a sa lvare di migno, r i to rnan­
do con un gran alto. 

Al .'M' un lii-o d. 
ben parato da 'ostdgliokr il Napoli , .si 
cen t ravant i ha «irato al v o ­
lo da 15 metr i e il oort iere 
con un guizzo ha resointo . 
Mentre scendo la nebbia e il 
pal lone continua a volare nel 
cielo si chiude il orlino t e m ­
po. Si r ip rende e il pubblico, 
ólnlal , n'ori' -irla ' . .erioure più. 
Attacca p e r un "io' la F io ­
rent ina e abbiamo un bel t i ­
ro di Segato al 9', da t ren ta 
metr i , che Buffon para Poi 
Bacci al 10', a dup '>a.*,si d a l ­
la re te , t ra t t iene Tognon con 
una mano e mette la osi la 
den t ro ; ma l 'arbi t ro aveva 
fischiato pr ima. 

Per cinque minuti la F io­
rent ina p reme «otto la po r -

c lude . Poi le acque si calma 
no e si r ip rende con il giuo­
co da sferisterio, di cui si ò 
de t to . 

Anno t i amo alcune buone 
azioni e due tiri il Secato, 
a lcune discese di Fr ignani , 
ne t t amen te il migl 'ore dei 10 
a t taccant i , e basta. 

Negli ultimi ti e minuti la 
Fiorent ina ott iene ti e calci 
d 'angolo, ma i<m uccede 
niente . 

Ment re l 'arbitro sta per 
da re il segnale di fine, ai r i ­
va la notizia della ^confitta 
de l l ' In ter e la folla, conten­
ta, acclama i giocatori. 

MA UT IN 

K. O alla (marta n presa il de­
tentore a filippino I.iirry n<urmn 
i n , u n incorino sulla disturna di 
12 round. 

Kanedo pesava »'•• ffi 245 e 
Baatun 'ìi.fìtti V" 

. PUGILATO 

Battuto Larry Bataan 
dal giapponese Kaneko 

OSAKA (Giappone), l) — 11 
giapponese Shlgeji Kaneko ha 
conquistato questa seni il titolo 

Duramente' sconfitto 
il francesi» Grassi 

MARSIGLIA, (J — Il campione 
fi' netto dei pesi piuuni, n.iy 
tu «lisi, e Malo oggi in combatti­
mento cosi Uiu.iini-iiW- colpito che 
oltie a i f 'ukrc il titolo dovin 
.sottopois] «iiJ un.! opei.i/ione cln-
i in Sica 

Il matKigci di Giassi ha gett.itn 
la .spugna al numi lound dell'in-
conilo in finii iipieat* che il 
campione siav.i sostenendo con 
l'algerino MuluneU Chukaoui. 

Un terribile IOIJIO alla testa 
aveva reso Grassi semi pai ali/za-
to i d incapine di difendei.-,! Do­
lio il lancio di l l i spugna Glassi 
«• stalo poi tato (il piMj negli .spo-
Kliatoi 

Sntcesslvami ale f stato imitato 
in mi ospedale 

noi.OCiNA-NAI'OLI 0-0: lingaiti para un tiro ravvicinalo ili CcrveU.il', 
csserva. A destra, sullo sfondo,Granata - (Teiefoto) 

mentre Pìvatelli 

Con una accorta partita 
il Napoli pareggia a Bologna 

difensiva 
(0-0) 

1 iH'troiiiani. a s s a i efficienti in «Illesa, riescono ad annul lare le veloci 
puntate offensive «le;;li avanti partenopei - l,a penurie partita «li Iftu^ntti 

BOLOGNA: Giorcelll, Cattozzo, 
Greco, «allacci, Turchi, Jensen, 
Cervellata Garda, C'appello, IM-
vatelll, itandon. 

NAPOLI: Itugatti, Comaschi, 
(•ramaglia, Vlney, Ciccarelli, tira 
unta. Vitali, Castelli, Jcppson. 
Amadei, I'esaola. 

AKHITRO: Slassai di l'Isa. 
Spettatori: 20 mila circa. 
Nota: tempo umido e nebbioso 

Campo buono. 

(Da l nostro corrispondente) 

DOPO UN PRIMO TEMPO A FAVORE DEI GENOVESI 

Nella ripresa la Triestina 
piega la Sampdoria (2-1) 

Gli autori dei goals: Conti, Rossetti. Soerensen • Le gran­
di parate di Pin hanno contenuto il passivo dei blucerchiati 

BOLOGNA, 6 — Qiiiman 
non &i ^orn ino ri co/iclii.sioiir-
rircrisiniii favori-voli il vi r;c-
iicrc di quelli- cupitulr ti Cer­
velluti e « Pimi fri li nel primo 

Norrlahljfrwiipo tifila partita lioloijnu-
penle il diritti» di 

vuicere e di protestare .se Ut 
fortumi si «Meo alla bravura 
di Buuatti per mantenere in­
violata 1« relè . 

Un lìoloontt dal sestetto 
arretralo efficiente come po­
che nl tn- t o l t e , e dove tut t i 
i coiiipoiiciiti ritxiler/oiiit'nuo 
sulla linea di una superiore 
brni'iiru ni punto che Cat­
tozzo riusciva a portarsi 
spesso all'attacco, mentre' 
Ballarci dimostrai;»: nitri ef­
ficace sicurezza, che ha r/iit-
stificatn la sua c/iiri»wita i» 
iiririourilr*, i i icum' Greco dal 
canto suo annullava addirit­
tura e velleità «i Jcppsoii . 
La sua bravura faceva ri­
scontro a quella di Jenssen 
che. fin dui fischio iniziale 
spostatosi su / \ m a d r i , a P c r a 
cri ii tv ' la io »' / rasentano nnlln 
Intani la della partita. Turchi. 
che doveva assolvere al yra-
voso compito di sostituire 
Pilmark, è riuscito a metter­
si in luce fra i miijliori della 
part'ta. 

Sicura alle spalle, la squa­
dra rosso-blu non ha avuto 
attacco: è esistito solo Cap­
pello in un generoso compito 
di centroattacco-mezz'ala, e-
leinento chiarificatore e au­
tore di lanci perfetti clic P i -

TR1ESTINA: Sudar i : Belloni. 
Ganzer. Baldini; t'etacita, t rev i -
san; Luctntini. C'urti, Srccbi, Soc. 
rcnstrn. ICossetti. 

SAMPDORIA: Fin; Gratton. 
\Kost incili. Podestà; Mari. K 
llanscn: Fnmnirl. font i . Testa. 
Torttlr, Baldini. 

Arbitro: I.ivrrani ili Torini». 
Iteti: Nel primo tempo al 28' 

Conti; nella ripresa al 1' Rossrtll, 
al 3' Soerensen. 

Note: Giornata nebbiosa, lerre-
! no viscido. 

Spettatori 
! AnROli: 9 

8000 rirea. 
a 1 per la Triestina. 

di una moz7\'iìa :ivver?nri:i 

I cannonieri della « À » 
9 RETTI: Bonipcrti . Nnr-

dahl; 
8 RETI: Jcppson: 
6 RETI; Baldini . Bassetto. 

Conti, Manzardo, Soeren­
sen <M.); 

5 RETI: Bacci, C'urti. G J I -
li. Lirdrtolm, N'jcrs. Inr%t. 
Rasmnssrn. Skosluii'J: 

4 RETI; l lronèr. Bol l -nt . 
rapp*Ho. Dalmonte. I^i Ilo­
ta , Aljrterani. OIHieri. I\»'« 
dolfìni. r ivatr l l i . Sorrrn rn 
(Tr-), Vincili: 

3 RETI: Amadei . A m u n i i . 
Reltrandi. Kredesen. Burini 
Formentin. Frignarli. J. Mun­
se n, Janda, Lorenzi. Ma-jJ-
ni. Terissinotto. R icami . 
Sassi II. Scratoni. Stetanioi. 
Vitali, Vivolo. 

T R I E S T E . 6. — A n c h e ouii'. 
a TriOslina n o n ha v o l a l o 

.-'mentire l.i t radizione cne 
vuole >qiiadra esbenzuilmcnte 
da secondo tempo. Come con­
t ro la Roma, anche contro i 
o lu-cerchia t i . la Tr ies t ina ha 
d isputa to una r iprefa m a i u ­
scola. ment re nei p run i 45 ' 
sembrava che nulla potesse 

• rovesciare il r i sul ta to di 1 a 0 
1 in favore degli oppiti. Vera­
mente DIÙ che di superiori tà 
dei l iei in SI potrebbe par la re 
di scarsa vena da par te dei 

i giuliani che non avevano - . i - | 
I puto t r i n a r e in ne—,una occa-, 
,'sione la via della re te di Pin., 
«Dal can to loro i genove-i noti; 
ìsi sono \<>luti a r r i sch ia re in' 
una par t i t a ch ia ramen te «»f-j 

! (en-*«iva e --i acconten tavano 
del eoi n i e l l i a segno mal 

I giovane Conti al 28". Questi . 
| «postatosi a po.-to di cent. 'o 
•avant i , raccoglieva un i>*r-

l fetto a l lungo dì Baldini e 
{puntava deciso .>u Xuctari il 

Soerensen, che potev.i e—ere quale non po te \a impedire 
sorvegl ia to benis=;iPio da u n U i r a v v e r s a r j 0 (\i .«-egnare. Al 
uomo solo, essendo 'rn '3 l : .o 34' l l r i a cannonata di Baldini 
il danese in cat t iva g.ornata U 5 C , v a 0 j t r e fendo campo 
pe r cui correva come se a \ e s - | sf„ r a n d o la t raversa . 
re avuto le scarpe di plo/i.bo.. L ^ Triest ina a t taccava poi 

Alla fine, e risuiTato «nelfjj cont inuo ma non r iusc i \a 

non 
desti.! . Curi i si destreggiava 
nei pressi rlella bandie r ina 
del calcio d'angolo e. l ibera-
t<»i di Torti l i , serviva Soe ­
rensen che aveva un guizzo 
in avant i felicissimo; Pin 
usciva alla disperata ma il 
danese lo evi tava e niet ,evaS 
in re te . La pressione dei g iu­
liani cont inuava per tu t to il 
resto della ripresa e P m d o -
\ e v a esibirsi in una serie t'i 
prodezze per evi tare a l t re -le­
gna tu re . 

Fra 1 locali molto bene 
Maldini . Ganzer . Lucent im e 
Secchi sempre pericolosissi­
mo nelle azioni sotto la re te 

Jcppson che manovravano 
nel settore sinistro. 

L'attacco del Boloi/na man­
cava- dell'unum eri pace di 
dare una mano uulidii al « ca-
pituno > e il pubblico, che 
all'annunzio della formazione 
rosso-blu « u r r à i i idir irrato 
ri Viani un fischio polemico, 
chiamava a orrin noce Po r ­
rà» quando liuudou, sfocato, 
e G:ircut. irriconoscibile, e 
Cervelluti e P i ra te l l i mriiidn-
rrnio in fumo 1 servizi per­
fetti dei mediani. 

Al 12 1111 lancio di P i r a -
teli] . torrettu da liandon OHI 
rapida allertarti su Cer velia -
ti . rlrirn alln propr ia ala la 
possibili]!] di tirare a lete. 
ma Cesarmi) sciu/iavu un'oc 
elisione ftivorevol". 

Al 18' l'ivatelh azzeccava 
un bel tiro, ma per battere 
Bnr/arri occorrerà ben a l t ro . 
L'occasione favorevole si 

vatelli infiltra ma che 
portava a conclusione. 

C o r r e l i m i , nelle rare volte 
che riusciva ad eludere l ' im­
placabi le sorveqlianza di Vi­
nci). non dimost rava la fred­
dezza necessaria e neppure 
la m-ra qiusta nel tiro. 

Contro un tale avversar io 
c'è sfato un Napoli presso a 
poco con le stesse caratteri­
stiche ma con ì mediani che 
miravano più ad allontanare 
la minaccia, picchiando sodo 
sulla palla, piuttosto che a 
imbastire trame offensive. 

Dominato da una simile si­
tuazione. il gioco mancava ài 
sostanza e di fluidità: resta­
va solo avvertibile l'iuconcln-
dcn'e superiorità del Un-

t 

faceva cambiare di posizione 
a Viney per cui tutto risulta­
va il solito inutile machia­
vellismo. 

Al 44' Jeppson si faceva 
finalmente notare sfuggendo 
a una stretta Greco-Ballacci. 
Il tiro, .scoccato da poclii me­
tri dallo svedese, era parato 
da Giorcelfi con lodevole 
intuizione. 

Viani al rientro faceva as­
sumere a l l 'a t tacco rosso-blu 
(piesto schieramento: Cervel­
lini. l'ivatelh, Cappello, Ran-
rlon e Garc ia . 

Pareva che l'inizio desse ra­
gione a questa idea dell'al­
lenatore perchè al secondo 
miniifo Ceri 'c l lat i , r iuscendo 
finalmente a giocare Viney, 
da fondo campo crossava di 
misura. Pìvatelli era sulla 
palla ma al momento dì con­
cludere si scontrava con Bu-
gat t i . Il portiere napole tano 
cadeva ma il veronese, r ima­
sto in possesso della sfera, 
tirava angolato: con un for­
midabile colpo di reni Bagni­
ti sfittava da terra parando\ minuto il Bologna 
miracolosamente quanto for­
tunosamente il tiro di Pìva­
telli. 

Se nel primo tempo era 
apparsa chiara l'intenzione di 
Viimi di mettere al servizio 

di Pìvatelli tutta la prima li­
nea, ora che Cappello denun­
ciava il suo generoso prodi­
garsi, che Cervelluti era 
mei so in soggezione da Vi­
nca. Iìumlon risultava sfuo­
cato, Garcia addirittura ine­
sistente, il veronese conclu­
deva n.euo del poco che ave­
va combinato nel primo tem­
po, ragione per cui il Napo­
li attaccava facendo bottino 
ài calci d'angolo. Su uno dei 
tiri dulia bandierina Castel­
li girava (li lesta a refe ma 
Gior«:elli r iparava b r a v a m e n ­
te a una precedente papera 
serrando (a sfera in presa. 

Sempre sn corner , al '.>'.)'. 
Garcia sciuvava un servizio 
di Randon. La nartita assu­
meva l'aspetto di ima confr 
sa disputa ta tra ragazzi dei 
campi della periferia: tutti n 
correre dietro la pa ' ln come 
accade nei cinodromi con i 
cani che inseguono la lepre 

Qualche sprazzo di classe 
di Cappello illuminava il buio 
tecnico della partita Al 4V 

aveva la 
carta per v incere ; azione d' 
Pìvatelli che serviva p ron to 
a Garcia, ajuesta volta il sud­
americano non sbagliava ef­
fettuando un traversone che 
provocava una mischia in area 

napoletana. Nel batti e r* 
balli la palla perveniva a 
Randon che prontamente ti­
rava. Quando gli spettatori 
stavano per gridare al goal 
che avrebbe dato la vittoria al 
Bologna perchè la palla si 
ind i r / t rova in refe a por t iere 
giri battuto, sulla linea di por­
ta, ecco spuntare il piede di 
Gramaglia, che salvava il 
Napoli dalla sconfitta. 

GIORGIO ASTORRI 

SCHERMA 

Nuova vittoria di D'Oriola 
sull'italiano Mangiatutti 

PARIGI. 6. — li Trofeo nucr-
nu/ionale ili fioretto, che si è 
svolto allo stadio Pierre De Cou-
bertin. ha riunito pivi di r 00 
concorrenti. 

Ecco i risultati 
D'Oriola (Fr.) batte Mirandoli 

rit.) 10-5; Kommel (Fr.) catte 
Favia (It .) 10-8; Mangiarotti 
Eduardo (It .) batte Nettar 'Fr.) 
14-12: Waicke (Bei.) batte Mon-
torsi (It . ) 10-8. 

Semi/inali: D'Oriola b. Rom­
ulei 10-6; Mangiarotti b. Waicke 
10-4. 

Finale; D'Oriola batte Mangia­
rotti 10-8. 

PROMOZIONE LAZIALE 

Cosmet 1 
Astrea 0 

ASTREA: Aldobrandi. Ruozzi. 
Tilli: Ardovino, Pancia, Milioni: 
Zanni.li. Filesi. .Ma»i,' Antoluii, 
Dolenti 

COSMET: Pittoin, Pasquali. 
Centomim. Munciati, Chiodi, Sl-
monceili. Arena. Vcllain, Triboli. 
Cipettini Voli 

Arbitro; Sig Giambelardino di 
Roma. -

Marcatore: Al ^6' Villi, nel pri­
mo tempo. 

BrfUt «te uiltorm eiterna quel­
la conquistata dalla Cosmet al 
C'amj.n Homu ut auinn Uell'Astrca 
neramente iriuoJiosriliHe da.'i'ii]-
tfnia vittoriosa presili-ione. /Me­
ritata utttoila che incinti, la 
squadra migliore in .senso asso­
luto sia per la volonlu. sia per 
il volume iti ytoco svolto L'i 
«quadra ospite, pnuu di ben ti e 
titolari, fra cui Ferracuti e JVIuru-
sciatli, w.lc a di'»e le pedine »nt-
oliori dell'attacco, e riuscita ad 
andare in vantaggio al 26' del 
primo tempo ed a nirmteiierio si­
no (il tei mine del '.ttrullcresto 
e combattuto incontro armie al­
la magnifica pi estuzio'ie della di­
fesa clic lui saputo contenere con 
licnre'za ed abilità il «ser ia le» 
dei padroni di casa. 

L'Astrea. dopo avere iniassa'o 
tu rete, non e più riusciti] a tiO-
vare il giusto iitmo e la ne­
cessaria calma per rimontale Io 
si'antaggio mutale i il e maina­
ta .soprattutto nei mediati1 late­
rali, oggi quasi inesistenti. D" 
rilevare che i pin'ioni <lt cnja 
'turino giocato dal 33' del primo 
tempo in 10 uomini, perche 2r.n-
nrni infortunatosi era stato co­
stretto ad abbandonare il cam­
po per rientrarui dopo 5' pratf-
camerite inutilizzabile al suo po­
sto di afa destra. 

Dopo un infilo vcìoce con /asf 
alterne e gioco piacevole. Ir. Co­
smet metteva ri seqno la rete 
della vittoria per merito di Viri'." 
t 'arione era iniziata da Vclluni 
clte allungava di precisione m 
«rotondità ad Areni il quale e j -
fcttui.va una pronta cmtrattl: 
raccoglieva Villi elle batteva lo 
accorrente Aldorramlt con un ti­
ro all'angolo sin's'ro 

La reazione dell'Aerea era im­
mediata. ina non riuscivi n far 
di meglio efie a colleiionr.re qual­
che calcio d'angolo, peraltro in-
fluttuoso. 

ÌVella ripresa .\f registrava una 
splendida parafa d! Aldovranclt 
che si esibiva in un applaudito 
volo su un bel tuo del centro 
avanti Triboli 

U'ALTFIt ROMANI 

Tarquinia - SPES 3-1 
TARQUINIA, fi — Uopo otto 

giornate di digiuno ti Tarquinia 
ha ottenuto la mia prima vit­
toria, vittoria ben meritata iti 
quanto la squadra ha futi:,Olia­
to ni tutti i settori e a nulla e 
valsa la tenace eri efficace difesa 
della Spci che ha pure qioato in­
fidamente. 

/ni; in ìejocissiwa la Spc? e 
al 4' ottiene il suo um<o gol 
per merito di Quaresima Itcagi-
v e il Tarquinia e subito af 6' 
Tei croni siyna su punizione, il 
grtvo mant iene il mvttcnte en­
tusiasmante delle belle partite e 
al 22' Tevernm manda in van­
taggio il Tarquinia segnando su 
rigore. 

Il gtocn è ancora veloce: due 
paletti respingono altri tiri del 
Tarquinia. Al 26' ancora un ter­
zo palo ma questa tolta Mar­
chetti si trova nella tratcttturiit 
e spedisce in rete: tre a uno. 

ARMANDO BRUNORI 

MÌGLI SPOGLIATOI DELLO « STADIO » DOPO JUVENTUS-KOMA 

Boniperli e Tre Re raccontano 
come sono siati espulsi dal campo 

l igure. I l iguri , sin dall'inizi.>| 
h a n n o schierato Agostinelli ai fogna 
cen t ro -mediano , K. Han.seni Su i lanci perfetti di Cqp-
Interale s inistro. Fommei a l - | p e l l o . PivafeJJi infatti falliva 
l 'ala sini>tra e Baldini mez ­
z 'a la . Fra esi-i si sono dist int i 
Tort i l i , r t t imo palclgaiatore . 
Conti e Podestà. 

v * t ^ \ ^ ^ \ --¥{ ^ sK**w!fIoL*K*c^»^ 

Vil.ili 
presentava al 20" (jiiando 
Randon. spostatosi al cen t ro . 
con un al lungo in profondita 
spaccava in due la difesa na­
poletana. Per la breccia az­
zurra sgato'.t ola va Cervelluti. 
ma eoli, avendo froppo indu­
gia to . .luceva partire un tiro 
in perù Ito che Bugatti arre-
slava alla meno peggio. Cic-
careìli s a l v a v a de/ìuif iva-
iiii'iiir in calcio d 'angolo la 
imi» 'iH/liatu sii unzione. 

II A'apoli cercava di res t i -
tuirr- la minaccia ma. blocca­
lo da Greco il milionario 
.svedese, avvol to Amadei nel­
la cortina nebbiogeno dcll'in-
coucUiden-.i, toccava a Pe­
satila tarsi rivo con qualche più volte il bersaglio in a-

pcrtura di partita, mentre ili t i ro " T*'tc ehe procurava la-
Napoli sì presentava con n - J v o r o a Giurcelli . Ma il por­
zioni combinate di pesaola e ' t i e r e era v gilè e ì suoi inter­

venti ineccepibili . 

G r e n n o n si e qua^i .1 <):-> 
e che il M.lan n m »i.. re ­
gna to : Bas in i e Bern . . .d .n i 
h a n n o o t t enu to c o «ht- . ' l e ­
vano, m a il bel gioco e a n ­
da to a farsi benedi re e • 65 
mila € ro t t i =pettator:. « .un­
ti allo stadio oieni d e n t u ­
siasmo e speranzosi di poter 
vedere qua lche ^ a d. be l -

che a collezionare x?i ca'.ci 
d 'angolo. 

Al fischio d'inizio della r i ­
presa i TO>?O-alabardati a p ­
par ivano sobito t rasformati e 
nello sv iz io di due minuti 
capovoleexano il r isul ta to cen 
due belle reti . Al 1' Secchi 
par t iva deci>o -ulla destra , si 
l iberava di due avversar i e 

lo, si sono scocciati ed h a n - j o o j m a n d a v a la r a l l a al cen­
n o r imp ian to il «^IHIO n e z - j t r o dove Pin cercava ìnuti l-
zo paga to pe r accedere aìle men te di afferrarla; Soersen 
g rad ina te e alle t r ibune 

A ques to pun to e necessa­
r io d i r e che la difesa viola, 
sulla qua le si appun t ava la 

la toccava hbi 'mente permet ­
tendo a Rossetti di segnare a 
porta vuota da d u e met r i . 

Pal la al centro e nuova di 
aUeoafetn* dai t ecnic i , h a d i - l a c e r a t r i es t ina , s eme** sulla 

FISCHI PER I ROSSOBLU DELLA LANTERNA 

Slenlalti i Moria ilei (MÌIOÌI 

sul modesto Legnano (2-1) 

(Dal nostro corrispondente) 

T O R I N O . 6. — 11 tu inu l -
tuf»,o a s sembramen to di gio-
c.itori nei pressi niella poi ta 
di .Molo, avvenu to n e l l o 
.-corcio finale d e l pr imo 
tem,io di Juven tu^-Roiua , e 
l ' a rgomento che negli spo- ! 
gliatoi viene d iba t tu to da 
giornali:-».! e fotografi e d a ­
gli accompagnator i più o ( 
meno ufficiali al seguito de l - j 
le «.quadre. Le versioni sono 
le più d i spara te . Logico j 
quindi a n d a r e i n cacci.i dei 
protagonis t i per sent i re d a l ­
ia viva voce di Boniper t i e 
T r e Re come -i M>no svolti 
ì fatti culminat i nella ìoio 
e s p u ^ i o n e dal te r reno . • 

Dinanzi alla porta dello J 
.spogliatoio b ianconero fa d a ' 
p i an tene l 'ar t igl iere G i a m - i 
p ie ro BONIPERTI in e i e - ! 
gan te divida... borghese. Noni 
si fra p rega re eri espone : l | 
suo punto di v is ta : •* Ho vi­
sto Renzo Ventur i e Rìcagnil 
che slavano venendo afle, 
mani . Ment re Tre Re e .Moro 
si avvicinavano ai due con­
tendenti. Mi sono fatto far-, 

go per sedare la disputa. Ec~ 
co tutto •. 

La versione non convince 
un fotografo, che ha r i t r a t ­
to la scena, il quale par la di 
<. carezze » reciproche fra il 
ccn t roavant i cont inenta le ed 
il cen t romedìano romanis ta . 

Boniperti 

fìF.VOA: Kramosi; I»c Anrrli», 
Cattanl. Rrc-ratlni; I jrsrn , Cor­
rente; Dalmontr, Pra\ Ivano, Se-
ratonf. Bennikr Carapeirrse. 

LEGNAVO: Longoni; Asti. Lu­
pi. Morelli; MinlusM, Sassi l i ; 
Manrardo. Ejdclfìall, Bercarich, 
Mion. Molla. 

Arbitro: Ricatto di Mestre. 
Reti: Pravtsano al IV. Daimoti-

te al 17'; Sassi su riiore al *? 
del primo tempo. 

GENOVA. 6. — Il Gen.,;. ò 
r iusci to ad incamerare i d u e 
pun t i in palio, ma il suo mu­
co non *ha convinto i n u m e ­
rosi sostenitori accorsi a ve ­
de re una nuova edizione de l ­
l 'undici rossoblu, la dodicesi­
ma per la cronaca, che l an t e 
cr i t iche aveva fatto muovere 
a l l ' a l lenatore . 

La gara non ha quas i ma i 
raggiunto i vertici del bel 
gioco ed il suo r i tmo .-.i è 
man tenu to a l disotto deìla 
aspe t ta t iva . 11 Genoa è p a s ­
sato quasi d i slancio con u n a 
doppie t ta d i P r av i sano • D a l -

-li OS' finalmente una bel­
la tria'iaolazioi.c per merito 
di rnrchi-Cappcllo-Pivaielli. 
Il ìnucio del padovano era 

' t onc ' n so fardamenfe dal ve­
ronese al punto che. quan-

'dn il tiro veniva scoccato. 
'Bug.itti rovinava sul gioca-
'lore rosso-blu e la siero a /il 
.di palo ruzzolava in calcio 
ìrì'nngnln Vn'altra occasione 
| favorevolissima era così ma-

monte e il Legnano è riu.-ci*. v la mente scmjMifa. 
ad accorciare la di>tan<a con' .11 .II* f:ro di Garcia dalla 
un r igore realizzato da S:,;-<bih.Henna, rimjxillo e nuovo 
si II , ' t r aversone o'eH")iriip?ia;nno n -

Belh. al q u a r ' o d o r a il »o'. n r ™> <?« CVrvelfaf'' che. ap- . 
di Pravir-ano. che al \o io ;,:!ìro<:n.*,T necorinmenfe. inrftnz-j 
concluso una pregevole .v,p.-\:arn <il !rxfa '" rrtr- a N rf'. 
novra imbast i ta da Bennik t p ' P " ' " - B"«;a:ri con una parata 
proseguita da Sera tonì e Dal- miracolosa arrestava la sfera 
monte . Due minut i depo Da!- *ulla • '•''" '•'• porti. 

IMBATTUTO IL TORINO A BERGAMO (1-1) 

Solo a 3' dalla ime 
pareggia rfltalanta 
Dopo Dn primo tempo a reti inviolate i granata erano 
passati in vantaggio con Boscolo so contropisde 

monte con u n fortissimo t'irai Sl s v e g e a r a :l Aapo ' i e. su 
su punizione ba t teva per Ir. 2,>'s<,"«« «" area rosso-blu, 
seconda \o l t a l o n g o n i q;i,vi c"^^lt in piena corsa tirava 
allo >cadere del t empo f a r - " , l r t cannonata che Gior -
b i t ro . il cui opera to non i.;. celli neutralizzava con motta 
sempre soddisfat to pubblico t ib /ov ' i ra in calcio d a n p o . o . 
giocatori , concedeva la m . i s - ! i , , l l n punizione dol corner 
sima punizione a favore del 
Legnano per a t te r raggio in 

Garcia commetteva 
ai danni di Vitali 

area di Manzardo , punizione 
che Sassi realizzava. 

T u t t o ques to nel pr imo 
tempo. La r ipresa è stata ca­
ra t te r izza ta da u n a serie di 
falli commessi dai vent idue 
a t le t i e che l 'arbi t ro non ha 
s e m p r e e q u a m e n t e va lu t a to . 

mi fallo 
Batteva 

Viney e il suo fortissimo t i ro 
picchiava sulla traversa fi­
nendo a fondo campo. 

ATALANTA: 
Bernasconi, Corsini; 
\ n s e l e n ; Brugola. Rasmu>ien 
Lrnnr/a. Bassetto. Nnoto 

TORINO: Sotdan; Molino. >ay. 
Fauna; Giuliano. .Moltrasio; «10-
\ e t i j . Sentimenti HI. Antonlotti. 
Bnht/. Boscolo. 

Arbitro: Manrelli dì Roma 
Reti: Nella ripresa Bostolo ai 

24' r Rasmnssen al 41'. 

BERGAMO, 6. — Nel p r i ­
mo tempo la par t i t a è s ta ta 
assai v ivace e il gioco ha 
avu to un buon livello agoni ­
stico e tecnico. Ai Via di 

Garcia intanto non i n d o - ' M a u r e l l i è il Tor ino che ìn-
vmava un passaggio giusto e 
Viani , per mettervi r imedio, 
trasferiva il t andem di sini­
stra a destra. 

Monzvglio dal canto suo 

sidia la re te di Albani men­
t re la difesa orobica si m o ­
s t ra a lquan to incer ta . Verso 
la mezz 'ora i n e r o azzurr i si 
r i p rendono « e o a Basse t to i n 

Albani Roncoli o t n n a g iornata i n c e l i m e l a -
sini: M . n o v a „ : . ^ o ? ^ ^ ^ ^ . ^ a £ j o _ 

*n; chù soe^so sfiorano :' ?ue-
ee-^i>. 

Neila ripresa ' l 'Aìalanta 
p reme «n area a v v e r - a n a , 
non t r e .1 Tor ino M -.rr.a Ed 

azioni di contropiede. In i ìa 
di queste Annovazz; reso in-
ge corto un centro di Sen t i -
men t r i III e Boscolo sesna 
da pochi passi . La reazione 
a ta lan t ina è rabbiosa ma il 
pareggio giunge soltanto a 3 
minut i dalla fine. Un cen t ro 
di Basset to viene deviato tn 
re te dit es tà da Rasmussen. 
uno dei giocatori p iù tenaci 
in ne ro -azzu r ro . 

BONIPERTI allora p rec i ­
sa : «< Tre Re mi ha dato uno 
spin tone e poi... ». 

II b iondo juven t ino con­
t i nue rebbe nelle de luc ida­
zioni se al l ' improvviso non 
si sentisse un sonoro « sta 
zit to ». E* apparso Combi che 
r iduce al silenzio Boniper t i . 
Inu t i l e ins is tere : la -egge 
del silenzio di marca j u v e n -
t ina en t r a in vigore. Inut i le 
a t t ende re ulteriori d ich ia ra ­
zioni. 

Ci di r igiamo verso gli 
spogliatoi della Roma dove 
T R E RE sorr idente sta t e ­
nendo una Effollata confe­
renza s t ampa . Dice il cap i ­
tano giallorosso: « Quando 
ho visto Ventur i e Ricagni 
che stavano accarezzandosi a 
quel modo sono intervenuto. 
Èra mio dovere di capita­
no. Avevo appena messo la 
mano destra sul petto dello 
argentino per allontanarlo 
quando è piombato come un 
fulmine Boniperti e mi ha 
colpito con i pugni ai re­
ni. Mi sono voltato per di­
fendermi. Poi è successa ta 
« eaciara ... rVatnralmenfr fo 
a rb i t ro ha voluto acconfeit-
fare la platea e ci ha invia­
to anzitempo negli spoglia­
toi . 

E' apparso in tanto MORO. 
E" vis ibi lmente >c< n tento 
per ì fischi che h a n n o a c ­
compagna to il suo operato 
nel corso dei secondo tempo: 
« Sono profondamente delu­
so dell'accoglienza fattami 
da un pubblico che io ho 
sempre stimato e ammirato. 
Sono sempre stato un gioca­
tore corretto. .4nche oggi 
non ho fatto altro che ten­
tare di calmare ì bollenti 
,-p.rifi ai alcuni aiocafor": Ed 
f. por t ie re che oggi è fall i­
to nel 'a sua speciali tà di p a ­
r a r e i r igori se ne va scrol ­
lando il capo. 

En t r i amo negli spogliatoi 
gial lo-rossi d o v e Mister 
CARVER sta sorvegliando ì 
suoi pupi l l i . L 'a l lenatore i n ­
glese, con accanto il fido i n ­
t e rp re te Peronace . r imane 
impassibile senza ba t te r c i ­
glio, sot to il fuoco di fila 
delle domande . Poi. dopo e s ­
sersi concentra to , in per fe t ­
to i ta l iano, espr ime il* suo 
pa re re sul l ' incontro: « Nel 
secondo tempo abbiamo di­
mostrato di sapere tenere in 
pugno fa par t i ta , ma non 
abbiamo saputo concludere. 
Il torto è nostro >•. 

Ed ecco le impressioni d i 
a lcuni giocatori giallorossi . 

BRONEE: «- AJiicctnelli è 
un fenomeno. Era sempre 
dappertutto a l l 'a t tacco e in, 
difesa. In Danimarca il pic­
colo juventino è più famoso 
di Matlhcvs ». 

PANDOLFINI , i n v e e e, 
rosso in volto, scatta in un 
impeto di r abb ia : <« Cosa vo­
lete farci? Non ho più fiato. 
E sono tutto ammaccalo ... 

GHIGGIA che sta conver ­
sando con alcuni paren t i 
piemontesi , venut i a compli ­
mentars i con lui, afferm.i di 
essere stato impressionato 
dal gioco di Bertuccell i . 

Len tamente i giocatori 
sfollano. Lo .-pogliatoio ò 
quasi deserto. Solo in un a n ­
golo è r imrs to Arcadio Ven­
tur i . Se ne sta seduto su 
una panca, con una scarpa 
in mano, con lo sguardo 
fisso nel vuoto. Oggi ha d a ­
to tut to , ma ha t rova to di 
fronte un avversar io do ta ­
to di un fiato ecce7ionn.e e 
quel che più contri n, un t i ­
ro che non perdona : Rica­
gni, avviate , r rna- . . a e in­
fermare la sua indi.-cutibie 
fama di « goleador ... 

GUIDO MAGNI 

Arcadio Venturi 
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I GIALLOROSSI TORNANO ALLA VITTORIA 

Il Sanlart benché rimaneggiato 
sconfigge il Chieti per 1 a 0 
I locali dall'I l 'del primo tempo hanno giocato in dieci uomini 
per l'infortunio di Roberti - Ottimo esordio di Marcellini VI 

CHIETI: Di IMetro; Nlcolucc i , 
Leonz io , Bert i ; Salvatore , B r u -
gl io l i ; Manett i , Dumanl , Keddl, 
Frati , Esposito. 

S A N L A R T : P a l m a ; Terzi , S e n -
zacqua, Vinci ; Marcel l ini VI, 
Luttazzi ; Modest i , Guenza , S t e n -
te l la , Robert i , Lecis . 

N o t e : angol i 6 a 3 in favore 
del Sanlart . A l l ' i r del primo 
t e m p o Kobertl si è infortunato 
ed h a abbandonato il campo . 
Spettatori 3000 circa. 

Keti : Stente l la a l 7' de l pr imo 
t e m p o . 

Clic il Sanlart tenesse mol­
tissimo alla vittoria »>» que­
sta partita col Chietì ce ne 
siamo accorti subito — noji 
solo ver cancellare il ricordo 
della sconfitta con la Romu­
lea — ma anche ver dare uva 
bella soddisfazione ai suoi ti-

GIRONE 

I 

F 

risultati 
'Ascoli-Collaferro 
••Ca&toIfldardo-L'Aquiln 
"Chinotto Neri-Fab 

( d e p u t a t a s 
nano 

abatoj 
•Pescara-Sulmona 
"Sangiorceae-Romu 
•Sanlart-Chioti 
"Sora-Ferman a 

ea 

"Senigallia-Anconitana 

La 
C. Neri 
Col lef erro 
Anconit. 
Sangiorg. 
Ascoli 
Sanlart 
Pescara 
Sera 
Fermati» 
Fabriano 
Chiet i 
Sulmona 
Romulea 
Castelf id. 
L'Aquila 
Senigallia 

classifica 
11 

n 
i l 
i l 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
i l 
11 
i l 
i l 

6 
6 
6 
6 
5 
4 
5 
4 
3 
3 
3 
2 
2 
2 
2 
2 

4 
5 
3 
3 
3 
5 
3 
3 
4 
3 
3 
4 
4 
4 
3 
2 

1 
1 
2 
2 
3 
2 
3 
4 
4 
5 
5 
5 
5 
5 
6 
7 

25 
18 
18 
17 
18 
17 
13 
17 
13 
12 
10 
10 
13 

10 
11 
7 

12 
15 

3-0 
1-0 
5-0 

1-0 
1-1 
1-0 
1-0 
1-1 

16 
15 
15 
15 
13 

18 13 
9 

18 
18 
13 
14 
18 
17 

12 20 
10 
10 

14 
19 

13 
11 
10 
9 
9 
8 
8 
B 
7 
6 

L e p a r t i t e d i d o m e n i c a 
A n c o n i t a n a - A s c o l i ; C h i e t i - S a n -

g i o r g e s e ; Co l l e ferro-Sanlar t ; Fa­
br iano-Pescara F e r m a n a - C h i n o t -
t o Neri ; L 'Aqui la -Sen iga l l ia ; Ro­
m u l e a - Sora; S u l m o n a - Castel f i -
dardo. 

fosi che sono accorsi nume­
rosi od apolaudi r lo . 

Benché nrivo di Quattro ti­
tolari. sostituiti egregiamente 
da due riserve e due elemen­
ti del vivaio giallorosso (il 
viù arando aveva sulle spaile 
quindici vrimavere) il San­
lart e riuscito ad imbrigliare 
i più quotati avversari e a 
conquistare la vittoria sia 
pure con il minimo scarto di 
reti. 

Il Sanlart. pur sovente as­
sediato nella Mia area, vur 
auei ido subito nella r ipreso 
l'iniziativa dell'avversario ha 
imposto all'attenzione rì» 
•presenti una iniafiorp saldéz­
za aenerale. una maggiore 
intelligenza tattica, una su­
periore pericolosità «eoli of­
fri echi. scarsi ma tutti stron­
cati con difficoltà dalla dife­
sa neroverde. 

Il Sanlart. insomma, è ap­
parso più lucido e fuso. E, 
re lo diciamo subito non te­
niamo in sede di aiudizio 
complessivo l'infortunio ac­
corso nel vrimo tempo a Ro­
berti (11) che ha costretto i 
giallorossi a difendersi in 
dicci ver tutta la vanita e 
contro un Chieti che veniva 
o r a n t i ad ondate successicc 
con vigore ma POCO slancio 

Il Chieti cosi si è fatto im­
brigliare dai romani e non è 
mai riuscito anche se ha at­
taccato a liinoo. a superare 
la difesa dei padroni di cara 

E' stato un po' sfortunato 
per aver colpito un vaio e :o 
traversa, ma nonostante Que­
sto non c'è da qridare aVn 
mala sorte e la sconfitta è in 
parte meritata. 

Gli elogi della giornata 
r a n n o indirizzati a Palma, in 
forma magnifica, che ha sbri­
gato con bravura il suo gra­
voso compi to , dicendo d i no a 
due tiri in porta consecutivi 
degli avanti nerorerdi. al­
l'acrobatico e scattante Terzi 
al classico e prezioso Vinci 
all'otti'vo Senzacaua. che nel­

l'insolito ruolo di centrome-
dlano si è fatto valere. 

Appariscente e utile il la­
voro di L u n a r i , il migliore 
in campo, e anello d» Mar­
cellini VI (classe '3$) che ver 
niente int imori to drill 'esordir 
in pr ima squadra si è fatto 
subito ammirare. All'attacco 
tutti bene da Guenza a Sten­
tella. da Modesti a Lecis. 
Non impeccabili di contro le 
prove degli ospiti. J migliori 
Leonzio. Esposito e Rcddi. 

Batte il calcio d ' ini : io il 
Cìiieti, ma fin dai primi mi­
nuti di gioco i padroni di ca­
sa ver niente intimoriti da­
gli avversari si portano ullo 
attacco con decisione. 

L'esordiente Marcell ini dà 
il via all'azione che frutterà 
l'unico gol della giornata. 
Traversone in area del Chie­
t i ; ; solo Nicolucci con calma 
gira di testa passando al suo 
port iere senza renders i conto 
che troppa distanza vi era 
fra lui e Di Pietro, e mentre 
la palla stava ver essere at­
tanagliata da Di Pietro. Sten­
tella con un scatto felino di 
testa poteva scaraventare in 
re te . 

Costernar ione fra le file 
del Chieti. Tripudio in que l ­
le qiallorossc. 

Da quel momento i romani 
non hanno più mollato gli 
avversari, che ver tutto il 
primo tempo sono slati alla 
mercè del Sanlart. 

Al 28' Esposito su passag­
gio di Salvatore tirava a rete 
colpendo la traversa, poi la 
palla terminava fuori. Al 3U' 
angolo battuto da Guenza 
ma Lecis sbaglia inviando a 
lato di testa. Al 32' bella 
azione dei romani con devia­
zione in angolo da parte di 
Di Pietro su tiro finale di 
Guenza. 

Nella ri]>rcsa la fisionomia 
della pa r t i t a cambia, il Chie­
t i pone d'assedio la "Porta ài 
Palma. Ma la- difesa giallo-
rossa non si fa r aggi ra re e 
domina la situazione solo al 
22'. Dumani indirizza a rete 
di testa spiazzando Palma 
ma il palo ferma il pollone 
che è recuverato in <c extre­
mis « dallo stesso. 

Benché stremati per la du­
ra fatica gli atleti sanloren-
zini non mollano p iù oli av­
versari che anche essi esau-

cile occasione con AlouV&ri. 
Buono l'arbitraggio del si­

gnor Manui di Perugia. 
VITO SANTUKO 

PUGILATO 

Dal 10 a f Ì 2 dkembre 
il « Torneo Ferrari » 

Per u n u i a i e la memoria di Lu-
i c n z o F e n a t i , s in m e m b i o del 
Comitato Regionale del la FPI . li 
Comitato .stesso o ignntzze ia un 
torneo pugi l ist ico n s e r v a t o ai di­
lettanti di secondi) e te i7a c a l e -
Bona net gioì ni 10. Il e 12 di­
c e m b r e piOSMlUl 

K" fila a s s i e m a t a la presenza 
dei m i g l i o n pugil i del la « C o l o m ­
bo ». CRAL. A T A C . Mancini . A n ­
d a t e . CRAL R G a i Mattatoio . 
ecc . Artistici t i o fe i fi a ì q iwl i 
quel l i dei CRAI. ATAC e della 
FPI sono in paltò 

( L I ) I l i R I S U L T A T O HAI ••l'OMUft A l i l „ 

Con un rigore a un minuto dalla line 
la Rnmultia pareggia a Parlo S. Giorgio 

Bella parti tu del portiere Di Santo - Bellini e Lombardini i marcatori 

SAXGIOIM'KSL: Fiori, Ba ldo-
ni, y.ampteri; Lucchesi , Traini, 
Ratt istcl l l II; See.lieti.1, Rosati , 
l ie l l in i , Penso , Matteucci. 

IIO.MULKA: Di Santo, Santel l i , 
Andreol t ; Servili) , I.Irosi, l 'au-
sel l l ; t ì i annone , l 'ampodoniro , l)k 
G l a n \ i t o , l.timliardini, Parise. 

A r b i t r o : Taiirisano di Nola. 
R e t i : nel primo tettino, Rel-

Unl ( S ) al .10'; nella ripresa: 
Lombardini (Iti su calcio di ri­
gore al 44'. 

(Dal nos tro c o r r i s p o n d e n t e ) 

PORTO SAN GIORGIO, 6 
— La Romulea ha raggiunto 
il pareggio — del resto me­
ritato — ad un minuto dalla 
fine su calcio di ugo ie , con­
cesso foise con eccessiva lon­
ganimità dall'ai bitio, c h e 
Lombardini ha realizzato. 

L'episodio che ha deciso 
del iiniiltato M e veiificato 
ni 43 minuto del secondo 
tempo quando il portiere lo­
cale, nell 'effet tuale un rinvio 
dopo un calcio d'angolo, si 

lasciava sfuggire la sfera di La squadra locale non si 
mano e ne der ivava una m i - m e n t a , invero, molte lodi; d i ­
ecina accanitissima di t tante temo tuttavia che i ìepar t i 
la quale il d i re t to le di g a r a a u e t t a t i si sono comportati 
credeva di ravvisare gli es t ie -d isc te tamente e che nel r e ­
mi per concedere agli ospiti parto avanzato Bellini e Bat­
ta possibilità di portarsi in listelli II sono stati i più a t -
pari tà . tivi e pericolosi. 

Fino a quel momento, è 1^* part i ta ha avuto inizio 
cioè du ran t e tut to l ' incontro, con azioni che si sono svl-
i locali non avevano dimo­
strato un soverchio impegno, 
fidandosi sulla poco br i l lante 
classifica degli ospiti i quali 
hanno invece giocato una pa r ­
tita tutto cuoi e e piena di 
impegno, tanto che una loro 
sconfitta sarebbe s ta ta una 
punizione non meri ta ta . 

Dei lontani si sono distinti 
in pai t icolar modo il por t ie-
te Di Santo clic ha svolto il 
suo gravoso incarico con abi­
lità e coraggio e gran par te 
del mei ito per il punto gua­
dagnato m tia>feita si deve 
proprio ai suoi magnifici in­
terventi . 

DOPO LA .NONA,. DKL CAMPIONATO DI PROMOZIONE 

il Gaela unica imbaulila del Ionico 
Nel girone A Vlialciilcio subisce la prima sconfitta - Brillanti successi esterni dell'Ali-
'zio, del Vellefri e della Cosmet - Aitila di fallo tra Xellimo e Latina, Fiamme Azzurre 
e Rieti, Stefer e Fiorentini, Torre in Pietra e Cioitaoccchia, Murialdalbano e Alac 

Anzio-Lab. Palma 6-1 
A N Z I O : Concateni ; Cancel l i . 

Quirmi; Carrozzini , Eufemi. Ver-
z e m : Borghes i , Spingi . Ceci . 
Frattarol i . Smorgon . 

L A B . P A L M A . Rigo; De Latte , 
Baec i ; Iacoangel i . Pappalardo; 
Tost i ; Arenili! . Alvi t i . Corrier i . 
Ge l somino , Llvolsi . 

Arbi tro: big. Rei-andio. 
Ret i : nel p t. al 2 Ceci, al 1U 

Livols i , al 24' Smorgan (rigore»; 
nel s. t al Hi" Smori-an. al - 1 
Frattaroli . al 25 Spingi , al 'SS 
Borghes i . 

Al 2' del pr imo t e m p o l ' A n n o 
e andato in vantagg io c o n Ceci 
per un madornale sbagl io deilu 
di fesa romana, m a al 10' l pa ­
droni di casa r iusc ivano a r ie-
qui l ibrare la partita con LIVOIM 
c h e sorprendeva Concateni con 
un torte tiro radente il pa lo . 

L'Anzio si portava n u o v a m e n t e 
al l 'attacco e al 24' usufruiva di 
un r igore real izzato da S m o r g o n . 
Da ques to m o m e n t o il Lab. Pa i -
ma era c o m p l e t a m e n t e al la m e r ­
c e degl i avversar i c h e real izza­
v a n o nel la ripresa altre quat tro 

. reti c o n S m o r g o n . Frattarol i , 
SII f i n i s c o n o l a partita SUben- Spingi e Borghesi nell ordine . 
do una leggera pressione dell Un'ott ima partita hanno d i -
Sanlart. che manca una fa-'sputato Cancell i . Spingi e Ceci 

per l 'Anzio; Bocci e I.IVOIM per 
il Lab. l 'alma. 

('AKM) SANTORO 

Fiamme Azzurre-Rieti 3-3 

della partita n u d i m i a farsi be­
liceli tt-

L a i b i t i o ha cercato ci 1 repri­
m e t e li- s c o i i e t t e 7 / « dei 22 at le t i 
m c a m p o , ma. pili e s p e l l e n d o 
Mai tu ia e Muraru. n o n vi r lu -

H \ M . \ U \ Z Z U R R h - ( '«-armi -C"A An / i m-s'i u l t imi 5' per-
Macma l e i o . u i l . CmCo".- ,Iii- t ! t ' U l ! u t e > t " c d cspel e \ « a n c h e 
c o p o / / i . R i n t o n t i i . i an i . Ma a- :- P"'*-»Te clol.e F i a m m e -V/.ur-
, t ; n . M,n. i i„ ba:>. , . , n i v o - n n i '«' !>«'' " " ro t i . e t a ! , o . c o m e se 

HIP l i - Siriu'i.ni i-o.,11""! i l '"'" n " n lift'iu-^** f o n t etici a un-
MontagM" . l e r . i . i - .d.- I" - ( . - • "' ' i : - " i e c.i<- p t ' i m e t t e i a URlt 
poli . l7e.. •,!<>• .,. I) \ i - < ( , i i : i i m "--I"'' »i d i m i n u i t e ie d i s t u n / e 
Matti-i. , G a . ^ r t I «', n.i--..:-t" i i '"1 "• " -«teli i o de , t e m p o C.tt-
i i o i o - i t i m l . a - s n : tMttewi Bu l in imi , port ie-

„ , .„ ' .«• i .uptot u s a l o , ed li Riet i po -
i i c f i : ne ' 'jr'-i o tr -ri.» u L'O . ' . . ' 

t e i a poitaihl a < a^a u n p i e / i o ~ o . 
• ina l i lo m.speiulo pa legg io . 

\ \o'.ei esi-et»' i m b i e t t i l i dob­
b iamo d u e c.it* 1! u ^ u l t a t o n o n 
:a u n a "r in /a ma nella m a n i e r a 

l i 
;)r , -i o tr "IM.J, U 

Miut ina . al .1? M a ' m i .i 
MoiUagne . (at t 'o . t t ). :i< 
i n i m n t u n i i o ai 2à t a r l i , a. i'.) ) 
Monta^nei ( i : ^ o i < ) . a. -1 > t ia -
lu-^-ir.i 

Nel [ u r i i o *LC:II;JO a \ e . . i : i . o , o -
dist i lo ad u n f i o c o n i a c f i o l e 
i c l o c e e »-o_)iiit t u t t o c m i c t t o . 
Nella i i j n e - a d o p o u n l o m n t o 
^contro t ia Maia.et ti e Munta-
gtK'r in c u : i! p n n . o « I H U la 
neg^io. l ' incontro d t v e n ' a i u -cor­
retto. i g iocator i n o r l j jerc ìe iano 
:nni l'ore.ii ut p eh o-.'uio a i - i la l -
o-u:i e n t e e. ti: con'-es 'ueu/u, 11 

i e] g i o c o \i~.to n'.-..,j punì.» parte 

ryATTIVFTA' CALCISTICA DEU/M.I.S.P. 
* 

Dinamo, Roma e Diavoli Boss 
vittoriosi nel Torneo Trastevere! ̂ f'̂ ",?!!!,il!?r"̂  

n>» cut è s ' i i to o t t e n u t o rnu-
pic^enta u n a l.i"!fa pei ì padroni 
di ca--a. , • •: 

Neilu prima m c z z o i a Ucll l ' in-
c o n t r o p:i ospi t i a t t a c c a v a n o n 
UiiiL'O ed a n d a v a n o in l u n t a g -
g:o poi ì pudronl di casa pren­
d e v a n o le redini del ia gora e 
c h t u d e i a n o 11 p r i m o t e m p o In 
l a n t a n i o , c r a / i e od u n a u t o g o l 
'li Monti igner. 

Nel'ii nj>re>a i « p r o u n r l a ' i » 
vi h u t t n i a n o a l f a n n o s a m e n t e al­
l'i n c e i c a del jiareggio. ma l e -
".iiii l! t e r / o col azzurro , n o n 
•j.o to regolare per la leritA. 

Qu l i t i o sembrava c h e le sorti 
'J<-.: Ini on trn fossero d e c l - c a i -
• e n t i a il c o l p o di "-cena ma de-
-CT.'tn 

« ARI.O SCARIN'GI 

Successi ili K.F.V. e Orvino nel Trofeo Vie INuove — Saiiioreir/ina 
e Scttccainini al coniando ilei gironi A e 13 nel Torneo Avanguardia 

Le part i te de l la 3 g iornata del 
g irone di andata del torneo ca l ­
c i s t i c o U I S P - Tras tevere d i s p u ­
tate ieri h a n n o v i s to le v i t tor ie 
de l la D i n a m o sul la Ste l la Ro*sa 
per 3-0 . del la Roma sul !o S p a l ­
lale p e r 3-1 e dei Diavo l i Rossi 
s u i Fa lch i Azzurri per 1-0 

E c c o il de t tag l io degl i incontra: 

Dynamo-Stella Rosta 3-0 
Dunatno: P a l m a , Bente l l i . ' Di j 

P o r l o . G i o v a n n i n i ; A lo i s i . P e r r a -
t in i ; D e .M?tt«o IL Di Camil lo . 
De Matteo I. Sentirti . Zal fat i . 

S t e l l a Rossa: Sardi . A n g e l i c i . 
A n c i t a n l . F ior in i I: A l l e v a , D e 
Matteo; Ger/nanel i i . Mesch ion ' . 
Fiorini II . Trirra. Spezza; .n i 

Ref i ; Xel s e c o n d o t empo all'ir 
ed al 30' Len'.ir.i e d al 2' F e g a ­
t ini . 

La partita è sta-a a : . . ' x a : ; « , M 
*pccialrr*-.tc ne ! pr imo tempo . 
Nel la ripresa i raaazzi de l la S t e l -
'a R o ^ a non h a n n o rc*i-; : ;o a! 
t reno iniziale. Una quarta rete 
del'a Dyr.amo. <e«na:a ad opera 
i i De Matteo II e stata ann.:I-
.a"a oer f..-on c ioco 

Roma-Spartak 3 - / 
R o m a : PalOT.b ni . Vita l i . P c t t . -

rossi; Rir.itAro. Z nico 'a . Frazzr.-
ni; X:co!ett i Faze:;o. Mazzi. G:3-
copello 
Spartak Raziisa. Cor.t. S irrani . 

I risultati e le classifiche 

Capotondi . Ricci . De March. . Ma-
r.an. . Lovirolo . N u c c . Caraia-.— 
chia Merlo-i. 

R e t i : G.acope' lo al 14' de ! p - i -
mo tempo %• Gent i l i all'P," de l la 
ripresa Dopo ci ie Mazzi al 2.1' 
por-ava a tre le reti delia Ro­
ma. M' ic i : r .u c c:va a sognare i! 
eoa! de] a band-era a! 29'.. 

Diavoli Rossi 

Falchi Azzurri 1-0 
Diaro'.i Rossi- Z i . c c a n I. Ci.'i--

fiOcc-a. Marzia-e; Macen .oni . Ma-
rucci . Z a t c a r o 11. b'rt.'iii>i-j>i. 
Fabriz ì . Mormi . Fiori , N a t a n t e . : . 

Fo lrh i 9;zurn- G i s m o n d i , Ma-
ca ie I. Macale II. Franco-a . F e -
rara. Paì iot ta . Par:c^:ni . Z u c c h . . 
RO= i-i . T.!.-o-< Morrar. 

La v i t tor .a per • D i a i o l . Ro--s 
è s-ata o t t enuta per n-eri'o d i 
D'AmbrOs: :1 qua le d o p o un'«*zk>-
n e prrsona.'e 
G: -Tio id i cor 

i n c . v a a bat tere 
n forte : ro 

D i n a m o 
Diavol i R 
Roma 
Sparlati 
Fa lch i A. 
Ste l la R. 

La classifica 
3 3 3 0 

3 2 0 
3 2 0 
3 1 0 
3 1 0 
3 0 0 

A V A N G U A R D I A , ' l o i t l i . i ( . . , ! i . 
Fortuna, Bul loni Bo'cchet'a. 
Mi Ioni. CardjnO.lo Cioeta . 
Sc-njian_ P.erO/zl. Mila- c-i 

KM 10 CASILIXO B- i i c s tner i . 
Maz /amat i . l i b e r t i Impec iat i . 
Tacconi , l'iet rantom. Permei l i 
C inc inn i Ta iuro . V. mia S e ­
ra Imi 

RETI: Pr imo t empo al KV Car­
darelli» lA. i. s econdo t e m p o : 
al :t Cardarel lo . .11 : 1 t o r l u n a . 
al :iV C o i t a al .{?" PufTo:,!. al 
.TJ" Cardarello .,1 41' M . L i n c i 

L a c l a s s i f i c a 
GIRONE A: S L u r c . z . n a \. 

A Romana p 0, An) i iar .o p 
GIRONE R: Srt td . - .mmini p 

Avanguardia p 2: C Verde p o 
Km 10 Capitino p 0 

1RIONFALM Salvioni . Monte-
."erri. Ribotta. M e m m - o i . Patr .z i . 
Ferrani . HraRaglia. Totano , L o -
renzmi . D'Andrea . Giul iani . 

V I L L E T R I . Tibaldi Papa, 
Sante l l i . l ' i er lu ig i . S a l i c e m b a m , 
\Ia--M roni, U l a n c h m . Colucci 
Ippoliti. Monesi l io . Zuccotti 

RETI Jppnliti al 5' del s. t 
La squadra ospi te ha p iena­

mente meri tato la vittoria .'0 
M-arto dei «oal sarebbe stato r iù 
: imbibile, «-e n o n fosse in terve ­
nuto l'arbitro c h e con la sua 
-fare lata partigianeria «annullato 
un goal per un ipotet ico fuori 
"loro elio <-o!o lui ha visto ed ha 
sorvolato «opra a l m e n o tre mar-
i-hiani falli in area) 

Il Vell i tri inizia guardingo e 
per tutto il pr imo t emno -impon­
ile al le folate -li^orriinate riPl 
Trionfale con veloci 's irne zioni 
ii c-ontropicde impostate sul le 
ali 

Nel la ripresa quando 1 I-cali 
hanno incominciato ad a-e:i<?r«» 

ila «-tara bozza, il VHIetri e pas-
•*• j ia t to ali attacco ed al V fu RZIO-
" n e m linea il centro i ^ a i - i r.a 
"*• |£tafl".lato ìmparari i lmei te -n r e e . 

I). V. 

STEFERFiorenfini 1-1 

9 0 

GIRONE A 

I risultati 
•Milatesi l -Viterbo 
*C. Caste lL-HnmaniUs 
•Tarqninla-Spes 
«Fiamme Arx--Rieti 
*Gtaniiisp*rt-Federe«a*. 
* A l m u - l u l c a l c i o 
•T«cre la r.-C. ' l e c c a t a 
*3IarìaIdaIb.-Atae 

La classifica 
Italcalcio » 
MarìaLno 9 
A l m u 9 
C. C M t i a » 

Federerei 9 
Rieti 9 
MiUtes l t 9 
Atac 9 
Spes 9 
F U I B . Axs, 9 
Olanni>p«rt 9 
Viterbo 9 
H a m a a i U s 9 
C. Vecchia 9 
Tarquinia 9 
Torre m F. 9 

* 
5 
C 

s 
4 
3 
4 
X 
4 
Z 
3 
S 
S 
1 
1 
• 

l 
3 
1 
2 
3 
« 
2 
3 
1 
2 
1 
2 
2 
« 
3 
4 

1 18 
l 21 
2 29 
2 19 
2 19 

3-2 
1 » 
3-1 
3-3 
1-9 
1-9 
1-1 
2-2 

8 13 
13 13 
14 13 

7 12 
3 l i 

2 14 12 19 
3 13 13 19 
3 14 13 9 
4 13 15 9 
4 13 14 8 
5 9 11 7 
5 11 
S 5 
4 9 

13 6 
9 6 

14 fi 
5 12 23 5 
5 7 1» 4 

GIRONE B 

I risu 
"Nettano-Latina 
Cosme t - * Astrea 

Itati 

*Stefer-Fiorentini 
Anzio- 'Lab. Pai ma 
"Cassino-Ostiense 
VeUetrì-*Trionfalm 
•Annunziata-Albatrast. 
"Gaela-Pontecorvo 

La 
Cassino 
Anntmx-ta 
Gaeta 
Nettano 
Anzio 
Latina 
Cosmet 

Astrea 
Pontec.ro 
Velletri 
Trionf.va 
Fiorentini 

classifica 
9 
o 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 

Lab. Palma 9 
Albatr.re 
Ostiense 
Ste fer 

9 
9 
9 

6 
6 
4 
4 
3 
4 
4 
3 
2 
4 
3 
1 
* 
4 
1 
1 

2 
1 
•* 

3 
1 
3 
2 
4 
5 
1 
3 
5 
2 
5 
2 
2 

1 13 

1-1 
1-9 
1-1 
6-1 
2-9 
1-t 
6-1 
4-2 

6 II 
2 32 14 13 
• 21 13 13 
2 18 19 11 
2 23 1S 11 
2 10 
3 21 

9 11 
15 14 

2 15 12 14 
2 14 13 9 
4 13 17 9 
3 8 
3 8 

12 9 
11 7 

5 8 16 6 
4 15 26 5 
fi 7 19 4 
S 9 24 4 

La seconda giornata del T o r ­
n e o Popolare • Avanguard ia >-
E s q u J no ha dato i s e g ' i c i t ì r i ­
sul tat i 

\GIRONE A: S. Loren-
j zina-Acquaria 6-1 (3-0) 

La prima giorn i',« del girone di 
ritorni, del Tro t : . , . \ : e N u o v e . S T E F E R Tr.o- . fera. Romacr.o-
ha dato » segucn' i ì . - « i ta t i ; ; rjorr.er,- L.'.ta. Rapiti . Rov-i : 

Orvln .« . -St t tcb . .g i . 7-2. R F V - ' v o : , ) . F i - a r o . p i e : . Ma\i*-,oii. 
Villa Cn. f i li-I1 U>- Pasci - i > 

Ecco il tlctt.R., , , <!• 51. u r o n t r i - l FIORENTINI- Ver-a-.ri- M i r e . 
„ „ . . . . „ , . . . , , . |F:I.,jpeMi- Lepri. I t a l a 
O R V M O - . v , l , | , . (n ia . -5a: . . , i R r , ^ ^ r . V e ' er 

Mi.ietti . Peti- . . ^ .Hrj i id .o . B o - | Be-n. i -di - Murz: 
latti . C e . a i - . I ..-l. ••» ili. M a - | Ar'h-trf* ' De l . ta ia dì ROTa 

;IOTII, cil di 2' coni le limi ciir/osii 
ticli-er.sa In pillili i-alt-niftì ri" 
Brcssuii M'iimbio Penier -Bressmi 
rotola sulla travi-r^ti e finisce u 
tondo campo. Al IV e niicorn 
Brossrin i-lie M fu nOture per uri 
tiro (ii.llauteitu-nti- partito d't 
T r i o n l e m . 

Si iiNM'.tc. poi mi UNII cerio 
siiProiiKimi ferri/oriali- dei/li n-
riet'dali di-Ili» Stcfcr i ipinli non 
rii'M duo il i «includere p.-i Irop 
/Mi ì>rci itutazioiii' nei Uri n refe 

lai ri/i'osn presentir l'riu-oiilrt» 
con un i o p i i fimnito e il t'>o 
rcntiìii (' 'e atfii icii . ni-i-'ileiKlii»' 
della moiirpo. jictclicz-za dei MIO 
uomini . Uoriitii alla iporiiiie et», - . t o l t e s i 
7'iitliti'iu e In .Stefer n m a n url­
ici prillili rete dellu i;iornuI(i. M'i 
pure sotto /orma di un banale 
auroa"! Hi IViMitiale. al W della 
ripresa rit erutti una puliti ((alla 
inedia uà luat/c lutto .solo i- ila 
fondo canino tiii i-crsn; ititerc-et'' 
Pieri, tiro Leon ,sp';:a il pal lo­
ne derni urlone la traiettoria -
refe* 

•Sul finire dell ' ini ont ro il Fi'>-
rentini con un anione in l'ri'-a 
iinrcuitui le -orl i della oarti la. 
/ i i fesa / cnrt-Fatt «i l i . pallu " 
.Miinri. il tintile, /urti oociti ptli-
si. Tiro i o n i s s i m o li refe trtiv."-
sa. Sul Tiiniutllo riprende lo 
stesso .Afuti;i e senni--enfi! Iti 
refe di pTr,of.>n;a j{ pafliiuc. 

R. V. 

luppate nell 'uno e nell 'altro 
settore; la prima cosa degna 
di nota è un brillante inter­
vento di Di Santo che blocca 
con sicurezza un bel tiro da 
posizione angolata di Seghetti 

AI 30' giunge la lete dei 
locali: è Bellini che, ricevuto 
un passaggio da Seghetti, en­
tra in contat to con il ter 
/ino giallo-rosso Andieoli e 
iroseo a superar lo. Al centro 
avanti sangiorgese si fa in-
contio Di Santo con una usci­
ta d ispera ta ; ma Bellini gli 
fa passare la sfera sopra la 
testa o il pallone finisce in 
reto. 

La r ipresa si inizia con una 
sfuriata locale che si p io 
t rar rà per gran par te dei se 
condì 4ó\ 

Al 18' i padroni di casa 
perdono una facilissima oc 
castone p e r raddoppiare il 
vantaggio: in azione di con­
tropiede Seghett i si t rova in 
possesso della palla e si p r e ­
senta solo davant i al por t ie ­
re. La re te sembra già cosa 
fatta: ma Seghetti invia p u e ­
ri lmente la sfera fuori q u a n ­
do sarebbe s tato molto più 
facile farla en t ra re in porta. 

La pressione dei locali con 
tinua quasi in interrot ta : ma 
tutto si risolve in uno sterile 
bombardamento alla porta d i ­
fesa dal b iavo Di Santo il 
oualo trova sovente il modo 
di farsi applaudire a scena 
aporta. 

Così si giunge fino al 43' 
nuando, in un rovesciamento 
d- fronte, si verifica il... fat­
taccio clic Donnette agli ospi-
• : Hi pafoggiai e. 

Poi giungo la fino fra la 
fino od il dispetto dei san-

I s ACOLI 

I ; M « K R T O L I ' Z Z I 

u. i .s .p . 

E.S. Poligratkhe-ÌUMO,, 1-0 
' IUSCOLANO: I'o/Zagll.1 B e -

rardi. Cluezzi . I) Ofhzi 1. D'Ofli-
zi II. Pandolti . Orsini. D ' O n o i n o . 
Vitale. Scarainanna. Nardi. 

E S POLIGRAFICHE: Gian­
nini Cola. Oc Marchis. Hanucci. 
Campanel la . Proiett i . L e m b o . 
Panliu-ri. Venturini . Pezzatlnl , 
Isaia. 

R e t e : al :w de l primo t e m ­
po Pezza tini. 

A r b i t r o : Cusano di ftonia. 

FERMATO L'INSEGUIMENTO DEI TRICOLORI 

Giannisport-Federconsorzi 1-0 
l/u.«solntu sterilità dell'attacco causa 
prima della sconfitta defili ospiti 

Berchet -
Faccani . 

r.no. Mi u.c.." i : 
SETTEBAGNI - 1 .:;.; :r.i Ì5„i -

chett i P..lì.ii.-f. I.-izz.!rf-ti. 
Astolf.. I...:nt>< -: Z i . c . i n i S c -
b.»St:ar.f!!i Pr r. r i h ' MoriniJ 
I-uzzarel': I 

Ret» -el - t al l'I' l e p r i lati­
to-*-'' i. i w.' Munzi 

DO'»! '•• prime st l i crmoi l i r il 
F 'ire.,- •,; s: porla a.TfitfaccO 
n,e"i "'.<. -n eòi . irò le \nr >iùrr-

FErEHCONSORZI- R.mucc-i. Ile 
C"i"-.ir.s. Uiunori S ic i l iani . Alo-
M-a. T a l a n c o . Marengo, F e r r a . e -
»e. C . i : d e c l . i . Facci i ini . L.itlaiizi-

GIA.VNISPORT. Albert: . Bas . :e . 
Marzi; IjOpresti. Capannel l i . Ho-
n o n o ; S.Ttr.ris,. P o a i . Casel lato. 
HO-,;,'. M u l t o 

Arbi tro- C-">!a:'to:,i di Roiea. 
Ret i - al 20' del •-t Sarto: 15 
E' proprio vero , e la partita ili 

oasi lo Ini co:ifer:nato, c h e per 
v incere b:-og:ia SOK: are . e per 
- i K n . n e bi-Oi;i.a t i ra le m porta. 
Evidc".tc:iienti qufs'H v e n t a è 
s'ala oc^i ia-.o:a', i dai tricolori 
del Federco.-i-.orzi. i qual i , pur 
ir.tf-ipe .do de l ie o*t ire tran e a 
meta campo, i.o-i s o ,o n \ u r iu -
«•t-iti ad impeK:.are - .er .airente il 
port iere de! Giannisport 

Evidente.-i e n t e è apparsa !a d e ­
ferenza di cia'-se fra le d u e coi--
e- .deati Mia i padror: d: tra* a 

hanno »-uupli*.o al la loro infer io­
rità co-i la fo^ i e 'a \ e Ioc i -à . 

Non er fd a m o oppo i tu - .o f.,re 
«ina croraca de t 'ae l i a ta de l l ' in -
cO-.tro. Ci l .mitererro a d ire e-ie 

e l p r i n o 'emjx) ali u.-.e o i c a -
o-ii t o - n <;t.re rrar.ca'e da . fé-

aercon-iortili p»T !.. e.-a'a def . -
cic—.za re i tiro a re'e dc^it a t ­
ac ea T i 

Nel'a ripre-a •'. G. i".:. sa^rt . ìn -
«rav s-a !a rwr̂ - b i h ' a d fa- «.uà 
l 'r . tera posta. «-. e sp -ito <pe*^o 
all 'attacro e Mia:io. poni e eo ,n -
->anni han* o T I - - O in d i f f i eo . 'a 
M ^ c a . Br ì i -or i e Ra.-.-..te 

AI 2f>' Mi^' .o <;: ,ipTt-5t,i a 
•:rare i..i ror- .e- Sar-or.<- «-h'ica 
•rnprovv s i T c r / o d: <-orore>a e. 
co:pe-;do :a pa.'a d. :e»-a. «.e-

S.-ia la rete della vit toria per 
la sua squadra a l l 'angol ino aito 
della c-.i«-a di Rari ucc i . 

ORFEO GRIGOLO 

Cassino-Ostiense 2-0 
CASSINO. Bove . Mattia, P a o -

lett l . Mosca, Fcrraro, Pragliola 
Pio. Polak. Mura. Perna . Cle­
menti . 

OSTIENSE- Ccrvasi . Ciani. 
Lombardo. Antonioni . Preto . Eu­
sebio. Joconott i . Rosati , Isodoto. 
Agostini. I - i longa. 

MARCATORI- Nel primo t e m ­
po: al 36' Mura: nel la ripresa al 
42' Clement i . 

CASSINO. 6. — Nel la partita 
odierna il Cassino si è p r e « n -
:ato in una nuova 'orinazione ed 
ha d imostrato con il suo gioco 
-he il poMo c h e occupa in c las ­
sifica e ben meri tato 

Il pr imo gol e stato real izzato 
•ia Mura al 36' del pr imo t e m ­
po a segui to di un <-alcio l 'an­
golo Il s e c o n d o gol è s tato »e-
*naP> al 42" del s e c o n d o t e m n o 
da Clement i d o p o u n a bri l lante 
i z i o n e di Polak c h e è stato o s ­
s i il mic l i re degli attaccanti . 

L'Ostiense ha dimostrato c h e 
il posto c h e occupa in classifica 
non corr isponde al s u o valore In 
quanto mer i terebbe una mig l ia ­
re pos iz ione . Si s o n o dist inti 
della squalra ospi te 11 port iere 
Cercasi e il c e n t r o m e d ' a n o 
Preti L'arbitro è s tato i m o a r -
ziale 

A. B. 

i 

. ' n e i-

S LORENZINA: — D'Arcangel i 
Pal ladi . Maggi . M o i e a r t : . Papa 
Muriti Saìerr.o. Boverz i B e l - | 

luci P e p i r i - - L): F"tr<» j 
ACQUARIO P l - f i . I r -„< . j 

Rot.c ar... Par.co tir. S^ e-.i : 
R u b c . n i Pis'.o.a i l Co-*^ L«o-J 
: . G i l b e r t o . A r g r - ' eri 1 _ _ , . 

i R F V 
RETI- — P r . m o terr.p»,: o! :n ; Vet i . 

M o r e a - " (S L ». al 33* B o v c -
?i i S L >: al 42' Sa lerno t S . L • 
S e c o n d o t e m p o : al 2V A r g e n ­
tieri «A ». al 35' Paparini ( S L ». 
al 37' Sa lerno fS L ». al 3T>* 
S a l e r n o <S- L-1 

GIRONE B: Settecammi-
ni-C. Verde 2-1 (1-1) 
SETTECAMMINI . — Gain Emi­

l iani . Latini Valso . Fabbri . 
P i se l l i . Feder ic i . Agnol i . S e r ­
ran i . Calabresi . Delfìni 

CONTE V E R D E : — Bisoz io . G i u -
s t in i Cicchetta . Amier , Cagace. 
S a l v i a n l Masci . Frateschi . B a s ­
s i . Evangel i s t i . B i lo t t i . 

RETI: — P r i m o t e m p o : al 3tV 
Agnol i (S I. al 33' Frateschi 
(C V »: nel f e c o n d o t e m p o : al 
15' Serrani (S ) 
A v a n g u a r d i a - K m . 10 Cas i l ino: 

7 a 0. 

RETI: — P i . i - o K.-rp.i Mt . iu ieri 
12», Seba:>ii«.nc>li ,1-, i t c o n d o 
t e m p o .Vf i in . i t r ; i l i . M.ir-.r.o 
«2». S e b a - t i a n e ' n i l» 
Par-ita c o n t u - . dov- . in . tra l'al-

' Irò al!'ac:enza di :r.o:t: -.totari da 
icntrair .oe ie parti . Da ni.;- i c laj 
' r e f e di Mir--i-> \ c w , ;a fine rlt l - i 

PIUMA SCONFITTA DELLA CAPOLISTA DEL GIRONE « A 

-.i rn-r.f- f. .n un pai-I 

. . . | 
P.^-.-^nToni: G.-pLoni.; 
.\T .rp.ar.- , . Gj . i j t . i - j . j 

Co »-.. -.- ..> St- . in: . L«t:ni C.ano 
I P s r t ^ r e . . Iaia 

VILLA CHIGI L-j., , v ^ p r a n o j 
Fraticci . ' D . Gialhica H. S p 3 -
ETiI: S-.*1 » Se A/IÌ. Lonzi De 
Sin t i i c Di G.al ìnea I. M e n a ­
ne:. . 

N<-1 priT.-i t e m p o il n.cai .rranio 
de: V Cr.'Ei dopo cont inui at:.-.c-| ^ _ _ _ _ ^ . ^ 
chi si e er.rrrMizzato con d u e ret . j , .„ p a r t i ; a h a , l v I l f o i p i i n ! ; d l 

di Lenzi e Sabto contro una solai r .o ' ivo .e ir.-erease s p e c e nell'ili 

JUmas-Italcalcio 1*0 
La rete segnata da Paneirolli al 32" minuto del primo tempo 

ITALCALCIO: C.cco.ir. .; Qmr.-
ta \ . i , e, l.c-O'O.-., I^izzan-.i . L.«r-
c me*- . Scn iave t t i . P .e trantoni . 
M a : o t . . Scafi . - . : , Ricc i . F o r n a i . 

ALMAS ION.a. R.pan. . VO.pl. 
P i - - ..i Bernardi*. Cont ini . Pa-
.on b . Pdr.cirolii. Macinant i . Con­
ti. Gi.ad«^r.o 

•lrfutro- s e Ambros io d i Ro.-i a 
Ref- -.ei p.t. al 32' Panciroi l i . 

di Vctrano dell'R F V. 
Nel s e c o n d o , t e m p o lunga rea ­

zione cJeirR F V Ali u l t imo m i n u ­
to Strani con una bel l iss ima ro ­
vesciata segnava :«. rete de! r a ­
re??. o 

Ecco la c ln' - idea genera le : Vil­
la Cb:ei p 6. O i v i n i o p 5: R F V 
p 3: S t e l l i Rossa p zero Orvinio 
e Stel la Ro.c->a hanno d isputato 
una partita in m e n o . 

- .ma mezz'ora m cui gli ospiti 
h a n n o profuso tu t te le loro e n e r -
e e per po-cr sa lvare il perduto 
Il r .suita'o c h e ha v i s to v i n c i ­
tori i padrorii di casa non lascia 
adi to ,i recr iminazioni di «orta. 
na v i n t o ia squadra che ha s a -
auto meg l io aporotìttare del roo-
!•€--.to p:Opiz.o 

L"A:mas la si potrebbe eor.«ti-
d»rare una de l ' e migliori corti-
pafiri. de i campionato di promo­
zione laziale, p o i c h é ha a sua 
deposizione «lomenti di elevato 

re . - id .mc. to e li provata e"=pc-
r-enza. pr.rro fra u. - t . c a j i ; - . -
Bernardis cor. le s a e Irentase. 
pr rr.avere 

Nella part-'a od err.a Bcr.-ari.* 
e s ta to il ret;.<.:a e 1 artefice de; -
!a vittoria per i suo i c o . o n Al 
g iovane lo - a \ a il m e n t o d. 
aver intercettat i o rcj-pi.-.l: i p.u 
ir.-5Ulio^, u r i d e s ì i a v a r i : a v v e r ­
sar io : per il resto un c o c i o a 
tutta la squadra 

L'I 'alcalc .o , a".che *c «confittta. 
ha fatto vedere d i r.or, derr-entta-
re il s u o pos-o d i capo , i s 'a . ha 
messo n ev idenza numeri di pre­
giata fattura. 

L'inizio del la partita vedeva le 
i n e squadre . m i x M a - f un e.'oco 
ve loce e p iacevo le de i d u e a t ­
tacchi . Al 10' era Fort ini a por­
tare la pr ma ins id .a in c a m p o 
avverso , mancando d. poco il 
bersagl io , al 2' v e n i v a Imitato da 
Panciroii». 

Al 32* l 'unico coi della g ior­
nata; s u ca lc io d i puniz ione bat ­
tu to d a G u a d a g n o la palla v e n i ­

va l e s p m ' a dalla barriera e P a n -
e r o . ! i, r .prendendo d i testa, ir.-
-ai-cava nel l 'angolo s .n i s tro 

La r pre«a v e d e v a rrOiti cax--
t> air-e:.:. n«IIe file del i 'Ita'caic .o 
e la p i r t i t a rtprcr.deva con ur. 
rttnxj ancora p.ù ve loce . 

Erano gii ospit i | pr.mi a rret-
ters. in az ione ed a far«i t emere . 
• r i Bernard s cor. Iosa, g i^anteg-
i a'-do h a n r o fatto naufragare i 
-Oi-.i avversar i . 

Al IO" Serafini ca lc iava in rete 
a port iere battuto. Bernardi* sa l ­
vava sul la l inea. 

AI 30' ancora Serafini mancava 
una rete a lzando di poco su l la 
traversa A! 38* Iosla troncava 
ogni speranza agl i ospi t i di pa­
reggiare b loccando u n pal'ior.e 
s u v io lento t iro di Fort ini . 

II resto del la partita 6 senza 
storia, po iché gli at let i c e d e v a n o 
al'a s 'anchezza provati dal m a s ­
sacrante r i tmo dei novanta m i ­
nut i di uioco 

SESTO DE ANGELIS 

RIDUZIONI E.N.A.L.: AUriact-
ne , A l c i o n e , A lba , Ausonia , A s t o ­
ri*, A r U t o n , A t t u a l l U , Arcoba­
leno, Barber in i , Bernini , B o l o ­
gna, Capranlra, t ' a p r a n l c h e t u , 
Cristallo, Corso, Kllos, Esperta, 
E u r o p a , Kxcelslor, Fogl iano, 
f i a m m a , Induno, Italia, Imper la­
le, Moderno, Metropolitan, O l y m ­
pia, Orfeo, Roma, Sala Umberto , 
Supercinema, Savoia, Splendore , 
Smeraldo, Saletta Moderno, T u -
scolo, Trexl , Verbano. - TEATRI: 
Ilei Commediant i ; IV Fontane. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: «La mandrangola> 

di N Machiavel l i . 
DEI COMMEDIANTI: ore 21.20: 

Teresa Raquin. 
ELISEO: Ore 21- Prima di : « E l e ­

na o la gioia di vivere», 
LA B A R A C C A : Ore 21.15: La 

cena de l l e beffe. 
PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 

« ri. come. . . Babele». 
P I R A N D E L L O : Pross imamente 

Compagnia Stabi le di L. Picas­
so : «Enrico IV» di Pirandello 

QUATTRO F O N T A N E : Compa­
gnia Bil l ! e Riva: ore 21: 
« Caccia al tesoro ». 

OPERAIA: Riposo. 
GOLDONI: Teatro 3 D diretto da 

G. P Gallegari - Ore 21. lo: 
« Pinna non vuo le amore » di 
C. Meano 

O.RIONE: In a l les t imento Teatro 
Popolare- diretto ria P. Castel ­
lani: « Il giocol iere del la Ver­
gine» di R. Duncan . 

VALLE: Ore 21: a orezzi ridotti 
«Teatro Città di Roma: « L ' u l ­
tima stanza» di G. G r e c h e 

ROSSINI: Ore 21,15: Compagnia 
C. Durante: «Cort i l e» e « P i ù 
legato di cos i ! ». 

C I N E M A - V A R I E T À ' 

Alliambra: II tesoro dei Sequoia 
e rivista. 

Alt ieri: Pazzo d'amore e rivista. 
Ambra Jo vinel l i : Dest inazione 

Budapest e rivista. 
La Fenice : Vita di un commesso 

v iaggiatore e rivista. 
Aurora: Rivista Sorel le Rizzo 

D'Amico e Oro maledetto . 
Pr inc ipe: I tre corsari e rivista. 
Ventun Apri le : Totò le Mokò e 

rivista. 
Vol turno: Il caval iere della val le 

sol i taria e rivista. 

C I N E M A 

A B C : La peccatr ice dei mari del 
Sud. 

Acquar io : La vedova allegra 
Adr iano: Il pr ig ioniero dl Ze'nda. 
A l b a : N e v a d a expres s . 
A l c y o n e : Salut i e baci . 
Ambasc ia tor i : Su l ponte dei *o-

spiri. 
A n l e n e : A n g e l o scarlatto. 
Apo l lo : La lupa. 
A p p i o : La città spenta . 
Aqui la : Perdonami . 
A r c o b a l e n o : Stalag 17. (Ore 18. 

30, 22). 
Arenu la : Il ta l i smano del la Cina. 
Ar is ton: Io confesso . 
Astor ia: Una di quel le 
As tra : Il caval iere della va l le 

solitaria. 
At lante: G o n n e al vento . 
Attual i tà: Gli avventurier i 

P l y m o u t h . 
AuKtistus: Viva la rivista. 
A u r e o : Via col vento . 
Ausonia : Una di quel le . 
Barbrrini : Il più comico spe t ta ­

co lo del mondo . (Ore: 15.35; 
11,30; 17,10; 19,10; 20.50 22.45». 

Be l larmino: Nostra Signora di 
Fat ima. 

tJrrnlni: Arrivò l'alba. 
Tnlocna: Saluti e baci . 
Brancacc io : Saluti e baci. 
Capito!: La tunica (Cinemascope) 
Capranlca: Il prigioniero di 

Mencia. 
Capranichet ta: Sa lomè. 
Castel lo: La conquista della Ca­

lifornia. 
Chiesa N u o v a : La croce di d ia ­

manti . 
C ine -S lar : Il caval iere della va l le 

sol itaria. 
Clodio: Ai margini de l la m e t r o ­

poli. 
Cola di R i e n z o : Il caval iere de l ­

la val le solitaria. 
Co lombo: Corriere d iplomat ico . 
Colonna: Madonna del le se t te 

lune . 
Colosseo: Totò e le donne . 
Coral lo: I caval ieri del l 'onore. 
Corso: La sposa sognata . 
Cot to lengo: II valzer de l l ' impe­

ratore. 
Cristal lo: Incantes imo dei mari 

del sud . 
Del le Maschere : Canzoni , c a n ­

zoni , canzoni . 
Del le Terrazze ; Capitano ardente . 
Del le Vi t tor ie : II ribelle dalla 

naschera nera. 
Del Vasce l lo : GII amori dl Cri­

st ina. 
D iana: Il prezzo del dovere . 
Dnrla: La conquista della Cal i ­

fornia. 
Ede lwe i s s : Il ribelle dalla m a ­

schera nera. 
•"dm: Magia verde . 
Espero: Il più grande spettacolo 

del m o n d o . 
Europa: Il prig ionier io di Zenda. 
Exces ior: I bo ia di Lil la. 
Farnese: La conquista del la C a ­

lifornia. 
Faro: La lettera di Lincoln . 
F iamma: I o confesso . 
F i a m m e t t a : Roman Hol iday con 

G P e c k e A. Hepburn (ore 17. 
19.30». 

F lamin io : Vita inquieta . 
Fog l iano: La città spenta . 
Fontana: Attanas io cava l lo v a ­

nes io . 
Gal ler ia: II più c o m i c o spet ta ­

co lo del m o n d o (ore 15.1. 17.10. 
19.05. 21. 22.45). 

Giovane Trastevere Prigionieri 
de l la paura. 

Giul io Cesare : La città spenta . 
G o l d e n : II cava l i ere del la va l le 

sol i taria. 
Imperia le . T e m p e s t e sul Congo 

( iniz io ore 1 0 3 ) a n t i m . ) . 
I n p e r o : T o r m e n t o c h e ucc ide . 
Induno: Il cava l i ere del la va l le 

sol i taria . 
I o n i o : Napo le tan i a Milano. 
Iris: Madonna de l le s e t t e l u n e . 
I ta l ia: L 'amante di ferro. 
L u x : Canzoni , canzoni , canzoni . 

Maiuui i i : inganno . 
Mass imo: 11 p r e n o del dovere . 
. • lavimi: 11 prezzo del doveri. 
•Metropolitan: Il più comico spet ­

tacolo del m o n d o (Ore 15, 16,40, 
18,2o. 20,20. 22.4b. 

Palcs tr lna: La c e c a di Sorrento. 
Vol turno: Il caval iere della va l ­

le solitaria e rivista. 
Manzoni: La lupa. 
.uouv i i io : ietnHc!>te sul Congo. 
Moderno Salet ta: Gli a v v e n t u ­

rieri di P lymouth . 
Moderniss imo: Saia A : La citta 

spenta - baia l i : Schiaviti! . 
N u o v o : Anna perdonami. 
N o \ o r i n e : L'oro dei Caraibi. 
O d e o n : Un turco napoletano. 
Odescalchi: Giuochi proibiti . 
Olympia: 1 perseguitat i . 
Orfeo: i l tesoro dei Condor. 
Orione: 11 grande gaucho . 
Ottaviano; l i prezzo del dovere 
Palazzo: Be l l e g iovani e per­

verse . 
Pariol l : Il tesoro dei Condor. 
Planetar io: Rassegna intern. del 

d o c u m e n t a n o . 
l 'Ialino: Mare crudele . 
Plaza: Moulìn Rouge . 
IMinlus: La regina dei despe-

rados. 
Preneste : ' lormento che ucc ide 
P r i m a i a l l e : Canzoni di mezzo 

secolo . 
Quirinale: La vedova a l legra . 
Qtiirinetta: La rivale di mia 

mogl ie (ore 16,15; 18.45; 22). 
Rex: Il c a \ a l i e r e della v a l l e so« 

litaria 
Rialto: La lupa. 
Reale: Saluti e baci. 
Rivoli: La rivale di mia m o g l i e 

(Ore 15.15: 18.45; 22). 
Roma: Licenza premio. 
Rubino: L'età, del l 'amore. 
Salarlo: L'ultima freccia. 
Sala Traspontina: P e g g y la stu­

dentessa. 
Sala Umberto: La met icc ia d 

Sacramento . 
Sa lone Margherita: Le vacanze 

d e l s ignor Huiot. 
Savo la : La citta spenta. 
Si lver Cine: Un turco napole tane 
S m e r a l d o : Moulin Houge (scher« 

m o panoramico) . 
Sp lendore: La citta s o m m e r s i 

( s c h e r m o panoramico) . 
Stadti im: La lupa. 
Superc inema: Il prig ioniero d' 

Zenda (ore 15.45, 18. 20, 22.15). 
T irreno: Una di quel le . 
Trevi : Il favoloso Andersen . 
Tr lanon: Uomini al la v e n t u r a 
Trieste: Noi peccatori . 
Tusco lo: Il pirata Yankes 
Verbano: Canzoni, canzoni , can­

zoni. 
Vittoria: Il caval iere del la valle 

solitaria. 
Vittoria {"tampino: Il tiglio di UH 

altro. 
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PER TUTTI 
(•Mensile bibl iograf ico a c u r a 
del C e n t r o popo lare del l ibro) 

conticrc fra 1 altro: 

In terv i s ta c o n Corrado Al \arc 
per il Mese d e l l e b ib l io teche di 
Dar io P u c c i n i ; MibMone del bi-
b : . o : e c a n o d i P a o l o P a d o v a n i : 
Ant--.can-.era a'»'.a l e t tura d i Dina 
Ber ton i J o v i n e . « L e terre de 
S a c r a m e n t o • d i F a u s t a Tern> 
C i a l e n t e . Il p r i m o lo'.urr.ettc 
de l la f-erie *-ctent;:lca dei brev: 
cors i di c u l t u r a di L u c i a n o An-
g s l u c c i ; FI AB e b ib l io teche po­
polari di E n z o B o t t a s s o . 

li f a sc i co lo e corredato da 
v.na «erte d i s c h e d e b-.bUc^raft-
c h e s u lit~ri edi t i r e c e n t e m e n t e 
e d a u n a - p io r.ot:zrano 

Il f«sc:eo".o. al prezzo d: L 8C 
p u ò e -?ere r .eh:es to ai « Centro 
Popolar? de' L:bro » in v:a Emi­
lia. 25 . Ro-r.a 

«,-ltr.trc»! CC~M»3 0> 
i.ic*->n i »cr..5'« 
J'ti. » » "ICiOM MQO 101» . 

£.4*00 

"»*£»»jTrc«t eo»*i.i-o :• MS*%-I>«* 

«•©• lai • . 4.SP00 
ra£& jmrx&u €& 72,/rs/} 
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Serre per ACCENOFRC o SPFC.\F.IIF. AtTOM.iTICAMENTK 
A INA DESIDERATA ORA 

L a a p a é e • l i n e i n e laminate - Fornelli • Farai - Bacai • V a i l e 
Macchia* eatTè • Molari • ElettroponiB*. ere. ecc. 

&• anche s a so>ran»otM>. VV KCGtLO R\CCOM INDABILC 
«li traaae I J T I t l T V e P R A T I C I T À ' . 

P R O V A T E L O ! Rispannierrte ftropo ed energia elettrica. 
P R O V A T E L O ! Se non lo trovate presso d rivenditore. 

scrivete alla F.l.O. • BOLZtVO - >ia Mortosi. I 
Vi sarà spedito franco di porto tn contro assetno allo 

prezzo e con tulle le istruzioni e GARANZIE. 
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P* f . € — «L'UNITA* DEL LUNEDI' -Lunedì 7 dicembre 1953 

BATTUTO IL PALERMO CON UN SECCO 3 - 0 

'impareggiabile Silvio Piola 
uida il Novara alla vittoria 
lucerle prove delle giovani < speranze % Passanti e Giarrizzo — Brillante par­
tila di Tessavi — Le reti sono state realizzate da Miglioli, Piola e Passarla 

'OVARA: Corchi; rombla . JIo-
a II, l)e Tofini; Feccia. Uaira; 
nlca, Passatili, Piola, Miqlloll, 
vioni. 
ALERMO: Tessari, Oiarull, 
rcliettl, licitoli; llizzotto, J>c 

andi, Prunecchi, Giarrizzo. La 
sa, Cavazzutl, Marteganl. 
\ rb i t ro : Acnolin di B a c a n o dei 
appa. 
te t i : nella ripresa Mignoli al 
Piota al 35', Passarln al HK\ 
empo coperto, terreno pesante. 
nettatori: 5 mila circa. 

\ngoll : 5 a 3 per il Palermo. 

al nostro inviato s p e d a l e ) 

NOVARA, 6. — Il Novai i i ha 
nto con p i e n o m e n t o que-,1^ 
i t i l a benché non abb ia p o ­
to a l l inea re J a n d n . In com-
n-o mis te r Senkey .M è affi-
lo .i P io la e il g lor ioso S i l -

s icu io nel le ...preso,, m a in com­
penso ag i l e e coraggioso, v ie ­
ne a n c o r a i m p e g n a l o a l l ' 8 ' o a 
una pa l la co lp i t a da P a s c a m i . 
Il g iovane t to e r a stato lancia to 
da Piola che incomincia far 
v e d e i e que l lo che sa ancora 
t a r e . 

P e r e sempio al 14' il g l a n d e 
v e t e i a n o .-i esibìJL-C in im 'uc io -
bat ica rovesc ia ta : la pal la tv e e 
di poco. La pai (ita, abbas tanza 
veloce, non è p e i ò t roppo bel la 
e pe r '.u ve r i t à il Pa le rmo, b e n ­
ché SUIZ'.I m o i d e n t e nel le iasi 
conc i l iane , gioca meglio degli 
a / . / i im 

Fra i siciliani -i d i s t inguono. 
o l t i e .i T e s s i l i , p i n e il deci.-o 
Giarol i . De G l a n d i . B i / i o t t o e 
Maichet t i nelle i e t iov ie , P r u -
necchi e ( ì i a i u / . / o (in qua lche 

iol.'i, Il « v e c c h i o » , è s e m p r e un « ni t idiss imo campione n o -
os tan te i 40 ann i suona t i . I e r i è alato il mig l io re in c a m p o 

o, m a l g r a d o i suo i 40 ann i 
ona t i , h a d i m o s t r a t o a n c o i a 
a volta di e s se re il più s a -

en te a t t a ccan t e che oggi si 
ssa t i o v a r e nel le s q u a d i e 
l iane . 

Silvio si nino ve s e m p r e con 
vivaci tà d i un giovanot to , 

nto è ve ro che tenta pe r s ino 
aiie famose rovesc ia te , inol -

e il r vecchio » non sc iupa un 
llone ne i suoi t empes t iv i p a s -
ggi a i compagni ; infine egli 

fat to v e d e r e a l l a mezz 'ora 
Ila r ip resa , q u a n d o cioè i 
oi s tag iona t i muscol i d o v e -
no e s se re g ià p r o v a t i , come 
t i r a a l volo in p i e n a corsa. 
s sa r ì , p e r d e v i a r e in corner 
e l 'Tn t c id i a l e ' pa l l one , dove t -
es ibirs i in una p a r a t a assai 

i l lan te . 
In p i ù P io la ha segna to u n 

gniflco gol d i testa, e soHo 
sua r eg ia si sono sv i luppa t e 
a l t r e d u e Teti, m a r c a t e come 
e il t abe l l ino da Mignol i e 
p a s s a r i n . 

P e r q u e s t a p a r t i t a fra Nova-
e P a l e r m o , giocata in un 

b i e n t e gr igio e su un t e i r c -
p iu t tos to insidioso, e r a n o 

nvenu t i i n to rno a l p r a t o d i ­
rsi au to revo l i osse rva to r i : chi 
r g i u d i c a r e il gioco d i M a i -
gani nei riflessi de l la « Na­
s a l e A ». chi pe r il t e rz ino 

iarol i che in te ressa la « N a -
ona le B ». chi infine p e r i gio-
nissimi Pas sa r in e Giar r izzo 
e p o t r e b b e r o far comodo pe r 
fu tura .squadra de l la p r i m a -

ra . 
E b b e n e nessuno di costoro ha 
nv in to de l tu t to , p u r d i m o -
a n d o d i possedere ques ta o 
ella buona qua l i t à . 
In a l t r e pa ro le ch i cercava 

c o m e si d ice — !"• Araba 
nice >.. h a finito p e r t r o v a r e 

solito i n t r a m o n t a b i l e P io la : 
tecnici azzur r i h a n n o d i r i t t o 

sent i rs i p iu t tos to perp less i . 
Ma t o r n i a m o alla pa r t i t a . Non 
a p p a r s a di a l to l ivel lo, in 

mpensG p e r ò è s ta ta an imosa -
en tc comba t tu t a da i 22 in 
mpo . I pa l e rmi t an i , se csclu-
a m o lo s b a n d a m e n t o difensi-

che è costato lo ro il t e rzo 
al , s ino al la fine h a n n o ce r ­
to con insistenza d i segna re 
m e n o un goal: l 'u l t imo a t t a c -

dei ro sane r i è s ta to difat t i 
r t a to giunto al 43 ' de l l a n -
e*a d a Giarizzo. che ir. que l 
o m e n t o giocava come a la d e -
ra . 
L 'a t le t ico i t a lo -a rgen t ino — 
bas tanza ab i le sul pa l lone — 
a anz i r iusc i to a l ibe ra r s i 
n to d i De Togni . q u a n t o di 
i ra , q u a n d o ques t ' u l t imo lo 

lpiva i n m a l o m o d o ad un 
nocchio . Giar r izzo si a b b a t t e -

a l suolo e Corghi — il po r -
e r e de l N o v a r a — lasc iava di 
rsa i pa l i de l la s u a por ta 
n l ' in tenzione d i m a l m e n a r e 
cadu to . N e nasceva u n a scena 

iut tosto a n i m a t a : l ' a rb i t ro A -
ìolin. n o n s e m p r e preri.-o. d o -

eva d a r e u n - oena l t v s . con-
o il N o v a r a ( l ' a t t e r r a m e n t o 

i G ia r r i zzo e ra a v v e n u t o n«*n-
0 l ' a r e a d i r igore ) se non 

Uro p e r p u n i r ò il colon -l'-a-
di B a i r a e la poco Mmpa-

ca az ione d i Corgh i . 
Invece l ' inc iden te finiva ne l 

iente , c ioè con il solo G ia r r i z -
o t r a s p o r t a t o fuori d a l campo 
a d u e suoi d i r igen t i , u n o dei 
uali e r a l ' a l l ena to re HHdcn 
iden. 
Ques to H i d e n . che a i suoi 

empi fu. con Za m o r a <* P l a m -
ka . fra i migl ior i p o r t i e r i d ì 
u ropa . ha p r e s e n t a t o al l ' in iz io 
ella ga ra , u n ben s t r a n o schie-
a m e n t o del la sua p r i m a l inea . 
r ec i samen te que- to . d a d e s t r a 

s in i s t ra : P runecch i . G i a r r i z -
o. La Rosa. Cavazzut i , M a r -
egani . 

1 s ici l iani , d e c » > - ; . m i . >or.o 
e r t i t i s u b i t o a l l ' a t t acco e 
à a l l. m i n u t o P r u n e c c h i . che 

oi si d i m o s t r e r à assai vo lon-
eroso. calcia u n lungo pa l lone 
h e l ' e spe r to Corghi b locca con 
d u r e z z a . TI N o v a r a c o n t r a t t a c -
a con vivaci tà e t r e m i n u t i 
opo Miglioli impegna T e s o r i 
n u n a bloccata volante5. TI por ­
gere pa l e rmi t ano , non sempre 

spunto) fi a gli a t taccant i . I n ­
vece M a i t e g a n i . s e m p r e ab i le 
ed in te l l igente , non s e m b r a a 
suo comple to agio conio a la s i ­
nis t ra anche pei che Pombiu lo 
control la con energ ia . 

Nel Novara >i fanno invece 
' ìo tàre , ins ieme a Piola. P o m -
bia, Bai ra . Mol ina II (che a n ­
nui te L s Ro:-~. ). anche Miglioli 
e Passa r in . Ques t ' u l t imo però . 
al pa r i de l r e s to d i Giar r izzo , 
a l t e rna a l le b u o n e azioni t a ­
lun i pue r i l i e r i o r i . Questo P a s -
s-arin. non a n c o r a ven tenne , è 
un t ipo che d o v r e b b e farsi con 
il t e m p o . ' - * *'• • 
- - L a - p a r t i t a - «oHtiHHa—alterna 
sui d u e f ront i , con un N o v a r a 
an imoso ed u n P a l e r m o p i ù 
abi le ne l l e az ioni offensive che 

pe ro non vengono c o n c i l e . 
L 'unica fa.-e d i ve ro r i h t v o 
l ' abb iamo ol 32' q u a n d o P o ' a , 
con un tocchet to si l i b e r i di 
Marchett i e qu ind i , da l la sini­
s t ra , t i ave r sa la pal la a Sav io -
n'. spostato al c e n t r o . Sav iom 
••ciitta ma Tessa t i , con ur. ba l -
i ) <• alla G h e z z i . . gì* .soffa la 
pal la . Senza d u b b i o il N o \ ; i i a 
ha pe r -o qui l 'occasione pe r 
segna l e . 

P e r la ver i t à il Palernv» ha 
p i n e a v u t o la .stia occas» o>ir» al 
3C* a l lo rché G h r r u z o . lanciato 
ila un lungo pa rabo l i co i;,j*.lo­
ti e, pa r t iva deciso . Dopo un fal­
lo di mano, Mol<na II, or..io. 
\ i s to r i ba t tu to , M a!?5;«pptiva 
al la magl ia <'el u K u i f • p ro ­
vocando un innocuo ca lc iT d i 
puniz ione con t ro la s» ; , squa­
d r a . Il p r i m o tempo e finito 
p e r t a n t o .sen/a goal . 

Nella r ipresa il P n l e n i o si 
pi esenta — da ciest:-- ;i .-,•;.-
stra — con questa p r ima 1 :r - a : 
Mar tega ' i i , G i a r r i / / " . La Ito.'.i. 
Cavaz/.uti. P i imeech i : tu t tavia 
il gioco ilei l o - a n c m non 
migl iora . 

An/1 è il N o v . n i '.-'.i" i\\ fi' 
\ a in vantaggio dopo mia m -
p da a/.oiie stilila s nistra S i-
vioni. difat t i , a l lunga la p.ill.i 
;i Piola che l i ra . L'ii><.'li«-sr> 
pa l lone t r a svc rv i l e i-fiiv" a 
Tes-a i i e Miglioli , n rompendo 
' lalla des t ra , lo but ta in l i t e 
•la mezzo m e t r o 

Il P a l e i m o . m a l g r a d o la buo­
na volontà d i Pri inec-l i i e d: 
CJiarrizzo, «spostato a l l ' i l a d e ­
s t ra . m a l g r a d o qua l che ab i le 
azione del t r o p p o .«altuirio 
Mar tegani , non sembra in g i a -
lo «li r i c u p e r a r e lo svar-Jagg o. 
Anzi i d u e m e d i a n i "at»H;.ii 
Bizzotto e De G r a n d i , che non 
h a n n o davan t i efficaci mezze 
ali . incominciano ad accusare 
Io fatica. 

Invece il Novai a. ni mai eufo­
rico, d iven t a per icoloso di m i ­
nuto in m i n u t o : al 14' difat t t 
Sav iom falcia ui.a puniz ione 
che ch iama al l avoro Tessat i -
Al 26' toccherà a Passa r in im­
pegna re il p o r t i e r e p a l e r m i t a n o 
con un t i ro v io len to , qu indi a l 
29' Ba i ra ric-svc a a l l u n g a l e 
una prec.^a p a l l i a Piola ^ i\ 
• vecchi». • r.l volo, di Mnistio. 
la scaraventa v e r c o la t e l e de l 
Pa l e rmo . 

Tes<-au \ o l a . turca il pa l lone 
velocissimo e prLcisO. e Io d e ­
via in corner . 

Ma Piola si o rendevà la r i ­
vinci ta al 3.V q u a n d o mag i s t r a l ­
men te . con Un tocchet to l a t e ­
rale de l l a testa, dev ia nel la l e ­
te di Tessar i un pa l lone a m e z -
7? altezza t r a v e r s a l o da Sa -
vioni . 

Gli appLiii«i de l la folte, e n -
tllsis-mnta pe r la b r a v u r a de l 
suo v e t e r a n o sp ingono gli az­
zur r i a i la con t inua aggress iv i tà . 

L 'assal to ( ru t te rà <il Novara 
C.tf.') un tei /a gol i l l e s o a Mi­
glio da Pa-.sarin. Kd anche 
questa azione era state inizia­
la dall ' ine.saui bile S Ivio Piola 

(J l l 'SKPI 'K S tGNURI 

M O T O C I C L I S M O 

Ray Amm resta alla Norton 
LONDRA. - — Il f.niipione 

inolociflislii Hay Amm dell.i l{o-
flcsia. correrà anche nel lf)54 per 
la Noi too avendo ritintalo con-
sidcievuli filici (e frittegli dalle 
inclusine ( oniihcnl.ili Amm ha 
vinto quest 'anno le due gaie del 
Tourist Tiophy. iiimoi i icnior, 
r.elPI<-o!a di M.m 

PUGILATO 

Il tedesco Ten Hotf 
incontrerà Bucceroni 

NKW YORK. (> — Il kanipioni-
tedesco dei iie^i nnisMiiH Hciii 
'leu iloti mi ontior.i li 1 gennaio 
a Milwaukee il nordamericano 
Dan Bm i croni, aspirante ufficia­
le al titolo dei massimi 

Ha segnato il " biondo „ 

• 

i 

LAZIO-.SPAL 3-1: Kertocchi ba t tu to d a l secondo go.il, au to re 
il b iondiss imo ftredesen 

I C A 

NULU DI FATTO NELU RIUNIONE PRECONGRESSUALE DELL'A.N.U.G.C. 

Oggi ol Congresso Noiionale dell9(IVI 
la qoestlone dello tosso sol "Tolo,, 

All'ordine del giorno anche la riduzione delle prove 
di campionato e la soluzione dei problemi della pista 

Conferma di Uwù 
'/ JV. Circo llassimo 

2. Montana e 3. Uccellino - I partecipanti al Pr. Internazionale Rinascita 

Confermando le previs ioni 
della vigilia la fuvoi ita Urrà , 
p reparaz ione pei il P r e m i o 
- Rinascita •• in p r o g r a m m a do ­
menica prossima, si è aggiu­
dicata con facilità il mi l ionar io 
P remio ., Circo Massimo ,., p r o ­
va di cen t ro della in te ressan te 
r iun ione di ieri a l l ' ippodromo 
di Villa Glor i . 

Al secondo posto, confe rman­
do in ipeno i pronost ici dei 
tecnici.è finit a Montana ed al 
terzo il veloce Uccell ino che 
ha fatto una buona corsa, m a l ­
grado la distanza pro ib i t iva . 

Al segnale , da to col mezzo 
meccanico, Ui rà andava in t e ­
sta senza diflicolta m e n t r e al 
secondo posto si aggius tava 
Montana seguita dagli a l t r i in 
fila indiana: nul la di m u t a t o 
per due gii i poi Uccell ino a n ­
dava a l l ' a t tacco di Montana ma 
questa gli resisteva b r i l l an t e ­
m e n t e e conse ivava la piazza 
d 'onoro d ie t ro Ur rà appa r sa ve 
rumen te in g r a n d e forma e che 
ha confermato le sue g rand i 
p rove di Napoli . 

Udinese - Inter 2 - O 
(Continuazione della 3.» pagina) 

Mazza e I n v e r n i z z i su L o r e n ­
z i . I l d u e l l o t r a « V e l e n o » e 
I n v e r n i z z i r i m a n a m e m o r a ­
b i l e in q u a n t o il g i o v a n e 
b i o n d o in m a g l i a b i a n c o n e r a 
h a v o l u t o s t r a f a r e p e r p r e n ­
d e r s i la r i v i n c i t a su l l a s q u a ­
d r a che p e r t a n t i a n n i lo h a 
t e n u t o l o n t a n o d a i v a n g h i , in 
p r e s t i t o p r i m a a l G e n o a , poi 
a l l a T r i e s t i n a e infine a l l ' U d ì -
ne>o. 

C o m e a b b i a m o d e t t o , s e m ­
b r a v o u n a p a r t i t a l a c i l e : i n ­
fa t t i l ' I n t e r , p a r t i t a d i s c a t t o 
s u l l a s i n i s t r a , a l 4 ' m e t t e già 
in dif l icolta la d i fesa b i a n c o ­
n e r a m a al 6 ' d e v e i n c a s s a r e 
il p rmn» c o r n e r . I n e r o a z z u r -
rj si s c u o t o n o e il f r o n t e si 
c a p o v o l g e : si r e g i s t r a n o q u i n ­
d i d u e t i r i d a l l ' a n g o l o p e r i 
c a m p i o n i e a l 14' la p r i m a 
r e t e de l l a g i o r n a t a . S t u c c h i 
a l l u n g a u n a p a l l a su l l a d e ­
s t r a . la p r e n d e M e n e g o t t i e 
r a l l u n g a a S z o k e , u n p o ' a r ­
r e t r a t o a m e t à c a m p o . L ' a t -
t a c c a n t o f r i u l a n o v i n c e il 
d u e l l o con P a d u l a z z i e c r o s -
sn a l c e n t r o . M a n c a d i t e s t a 
Vi rg i l i m a d a l l ' e s t r e m a s i n i ­
s t r a , C a s t a l d o r i m a n d a i l p a l ­
l o n e a l c e n t r o d e l l ' a r e a , d o v e 
»i t r o v a P l o e g e r . I l d a n e s e , 

a l v o l o , s t a n g a in p o r t a . G h e z -
zi m a n c o si m u o v e : la s f e r a 
e n t r a in p o r t a a l l a d e s t r a de l 
g u a r d i a n o , c o m e u n b o l i d e 
i m p a r a b i l e . 

L ' I n t e r , s ch ia f f egg ia t a , si 
s c u o t e , r i n s e r r a i r a n g h i e 
p a s s a d e c i s a m e n t e a l c o n t r a t ­
t a cco n e l v a n o t e n t a t i v o d i 
r a g g i u n g e r e il p a r e g g i o . E ' 
i n v e c e a n c o r a P l o e g e r , al 19 ' , 
a m e t t e r e in s e r i e dif l icolta 
G h e z z i con u n t i r o c h e sfiora 
la t r a v e r s a . Q u i n d i l ' U d i n e s e 
si c h i u d e n u o v a m e n t e n e l s u o 
gu.scio: T u b a r o , M e n e g o t t i . 
I n v e r n i z z i e c o m p a g n i f a n n o 
m u r o d a v a n t i a l l o s t r i m i n z i ­
to a t t a c c o c a m p i o n e . S i fa 
luce N y e r s c h e g i r a d a p p e r ­
t u t t o , t e n t a t u t t e le pos i z ion i , 
m a i suo i t i r i si p e r d o n o n e l ­
la s e l v a di g a m b e . N i e n t e d a 
f a r e . 

Al 3 3 ' la s p e r a n z a g ià i n ­
c o m i n c i a a d a b b a n d o n a r e gli 
a n i m i de i t i fos i n e r o a z z u r r i 
N y c r s . c a l c i a n d o con fo rza , 
p r e c i p i t a p e r t e r r a . N o n lo 
a v e v a tocca to n e s s u n o . S t u c ­
c h i e r a a u n p a i o di m e t r i . 
Il m a g i a r o r i m a n e p e r t e r ­
r a . s i c o n t o r c e . P o i . d o p o e s ­
s e r e r i m a s t o q u a l c h e m i n u t o 
a i b o r d i -lei c a m p o , s i fa a c ­
c o m p a g n a r e n e g l i s p o g l i a t o i : 
d i s t o r s i o n e a l g i n o c c h i o . 

R U G B Y 

La Roma batte (5-3) 
l 'Amatori a Milano 
t topo ia *<ront.ita in casu ad tore cl€:i» coriacea .squadra t n e -

o}»er» dei Petrarca, si pre>cnta\a 
ai.'a Roma u n compi to grave; 
a n d a r e a far \i-Mta ai mi:anc>i 
dell 'Amatori che male tot .era-
vano di essere s u m supera t i in 
classifica da l cucin i dei Mi .ano. 
Per .a Roma la par t i ta »a:eva 
pju dei d u e p u n t i in pal io; essa 
d o \ e \ a vincere per ri trovare io 
Mar.no perduto lun?o la s t rada 
di questo inizio di c a u z i o n a t o 
e ti mora.e per lira::-i >u dajla 
o ru t ta po>'/ione in cui era ore* 
c.pitata Dobbia.i.o dire }><TO cnt 
il cuor» ro t i ha fat to difet to se 
i bianconeri « i n o Man capaci 
di reagire ad una -..età di Ma­
rini . non trasiormata che il a-
i fva porta»! al it.wo in pas­
sivo di 3 pun t i . 

Impos tando u n » ripresa r..a:u-
-co!» ;x>r \o!onià e capacità d i 
mar .o \ ra i romani sono n u v l t l 
a segnare con Martini u n a bei-
".a meta, t rasformala imparei;-
giabi lmente da Dart. che dava 
cosi la \ l t t o n a a i suol coìori. 

Le a l t re pa r t i t e In program­
ma h a n n o visto t u t t e « s p e t t a t o 
11 pronost ico della viglila t r an -
TV9 per Aquila-Parma v in to dal 
secondi, che si sono impost i di 
fo?7A a'ia slegata squadra di 
Fat tor i priva di Brucato e Co-
perslni . 

II Treviso ba t t endo il Ml'.ano. 
si e assicurato 'a seconda pol­
t rona men t r e f Rovigo, \ lnc l -

stlna UH messo a.tri d u e p u n t i 
n e r a oasr;i* de l l ' a t t uo . 

l ' na sorpresa r e tale si vuoi 
ch iamare 1 h a fornita lì Brescia 
che è anda to a paress iare sui 
campo di quei Petrarca cìte set­
te giorni fa a \ e \ * t to la to il cam­
po romano . Scherzi de:ia s»orta 
o r t n a v i t a de . Brescia? Le pron-
vrr.e par t i te ce io d i r anno ma 
u r a co»a risulta chiara fin da 
ora 
r ora 
squadre, quella per "a retroces­
sione si sta tacendo v u a c e e 
drammat ica con se t te q u a d r e 
rachiuse m due o t r e p u n t i . 

L ' I n t e r r i m a n e con d icc i 
u o m i n i . Co lu i c h e a v r e b b e 
p o t u t o con u n a z a m p a t a r i ­
s o l v e r e la p a r t i t a è s c o m p a r ­
so d a l l a s c e n a e l ' U d i n e s e , 
con u n u o m o in p i ù l i b e r o , 
t e n t a d i a u m e n t a r e il b o t ­
t i n o . Ci p r o v a V i r g i l i , c h e 
p a r t e c o m e u n a s a e t t a su l l a 
d e s t r a , r a g g i u n g e il f o n d o 
c a m p o , si d e s t r e g g i a t r a G i n -
v a n n i n i e P a d u l a z z i e pas sa 
a C a s t a l d o . I n t e r v i e n e G i o 
v a n n i n i c h e , r a g g i u n t a la s f e ­
r a , se la coccola t r a i p i ed i 
e la p e r d e . C a s t a l d o si t r o v a 
a d u e m e t r i da G h e z z i . m a 
q u e s t ' u l t i m o e sce a v a l a n g a 
e s a l v a . L a g e n t e t r a t t i e n e i l 
r e s p i n i . , i s e n t i r e b b e v o l a r e 
u n a m o s c a . Poi lo s t a d i o e 
sp lode in u n a p p l a u s o o e r 
Ghezz i , m a i fischi a l l ' i n d i ­
r izzo d i B i o v a n n i n i h a n n o la 
megl io o fra fUchi e a p p l a u s i 
si c h i u d e il p r i m o t e m p o . 

Ne l l a r i p r e s a l ' I n t e r r i p a r ­
te a l l ' a t t a c c o e o t t i e n e «ub i 
to u n c o r n e r . Po i u n m i n u t o 
dopo , rial l im i t e d e l l ' a r e a , su 
p u n i z i o n e p e r fal lo d i u n di 
t e n s o r e , B r o c c i n i s t a n g a in 
p o r t a : P u c c i o n i , t r a n q u i l l a ­
m e n t e . r i e sce a d a l z a r e in 
a n g o l o . E ' s t a t o q u e s t o i l p r i ­
m o t i r o in p o r t a , e s a r à a n ­
che l ' u l t i m o . d e l l ' I n t e r . 

A l 6 ' G h e z z j d e v e e m u l a r e 
P u c c i o n i >u u n t i r o d i P l o e ­
ge r e a l 10' G i o v a n n i n i a l 
t e r r a in a r e a V i r g i l i . I l s i ­
g n o r M a r c h e s i , u o m o d i m a ­
nica l a r g a , fa s e g n o d i u r o -
s e g u i r c . S i g i u n g e cosi a l 
13' e a l l a s e c o n d a n i a r c a t u 
r a b i a n c o n e r a . V i rg i l i s c a p p a 
su l la s i n i s t r a g i o c a n d o s i G i o 
v a n n i n i , c h e p e r d e t e r r e n o 
c o m e u n p ive l l o . D a fondo 
c a m p o la g i o v a n e p r o m e s s a 
de l ca lc io n a z i o n a l e s t a n g a in 
p o r t a . G h e z z i è c o s t r e t t o 
r e s p i n g e r e c o r t o e la p a l l a i 
r i m b a l z a sU i p i ed i d i S z n k e v j 
c h e n o n h a n e s s u n a difficoltai 
a in .saccare. D u e a z e r o . 

^ S t r a n o a d i r s i , m a o r a è 
l ' U d i n e s e a d o m i n a r e e G h e z ­
zi s; c.sfoisce in i n t e r v e n t i 

E' s ta to ieri in tan to reso noto 
l 'elenco degli iscri t t i a l l ' i n t e r ­
nazionale . .Rinasci ta» , che d o ­
menica prossima r iun i r à i m i ­
gliori t ro t t a to r i del m o m e n t o 
pe r la sua r icca m o n e t a d i 
8 mil ioni : a l nas t ro dei 2080 
me t r i p a r t i r a n n o U r r à . Valdo, 
Volfango, K a r a m a z o w . Ticino, 
Birbone, Agl io . Ajaccio, Con ­
tessa de Sota. Vol ta i re e M o n ­
tana . Al nas t ro dei 2100 sa r à 
la f rancese Deux Roses ed a 
quel lo dei 2120 m e t r i gli a m e ­
r icani Mighty F ine , Sa in t Clair , 
T ryhussey . 

Prova che si p resen ta qu ind i 
a l l ' insegna d i un g r a n d e i n t e ­
resse agonist ico e tecnico (ba ­
s te rà p e n s a r e al la p resenza dei 
due maggior i compet i to r i del 
campiona to t ro t t a to r i. B i r b o n e 
e K a r a m a z o w r imas t i soli in 
lotta p e r il p r i m a t o dopo la 
defezione di Hi t Song) e che 
offrirà a l pubbl ico d i Villa 
G lo r i uno spe t tacolo di e c ­
cezione. 

Ecco i ì isul tat i del la r i un ione 
di ier i : P r e m i o ..Civita,.: 1) I p -
pogrifo, 2) Ravizzane, 3» Z u 
lema. Tot. : v . 33; p . 16. 13. 19, 
acc. 46. P r e m i o -< Co l l epa rdo »>: 
1 ) Macuba, 2) P r i m i e r o . 3) Val 
Festa . Tot.: v. 36; p . 15, 16. 19, 
acc. 35. d u p . 171. P r e m i o « C a m -
poli ..: 1) Cor rado . 2) B a n d e l l o 
Tot. : v. 29; p . 16, 22, acc . 81 , 
d u p . 106. P r e m i o « Co l l epa rdo 
seconda div.: 1) Ba lac lava . 2) 
Moltras io . 3) Moro d a L u p o . 
Tot. : v. 28; p . 14. 14, 36. acc . 28. 
d u p . 84. P r e m i o « C i s t e rna ».: 
1 ) Mocolon, 2> Ussi, 3> F l i n d e r s 
Tot . : v . 251; p . 35. 13. 36: a c ­
coppia la 145; dup . 415. P r e m i o 
.< Ci rco M a s s i m o » : l i U r r à , 
2) Montana . Tot. : v . 17: p . H 
12; acc. 20; dup . 444. 

Egan vinte a San Siro 
il Gr, Pr. Modena 

MILANO, 6. — Magnificamente 
guidato da Finn, che in questi 
giorni ne aveva curato la prepa­
razione. l 'americano Egan Hano-
ver ha vinto a tempo di record 
il premio Modena corsosi a San 
Siro davanti ad un pubblico im­
ponente. 

Birbone che non aveva più cor­
so dalla vittoriosa gara romana 
nella quale aveva bat tu to il cam 
pione americano, ha deluso le 
aspettative entrando in di r i t tura 
net tamente staccato men t r e Egan 
produceva lo sforzo finale che gli 
permetteva di tagliare il t raguar 
do m l ' IÌ"3 che costituisce il nuo 
vo record della corsa (fino ad og­
gi detenuto dolio stesso birbone 
con l'19"8). 

Caramazov. capo liste della gra­
duatoria del campionato italiano 
ha tentato il tu t to per tu t to per 
pareggiare il conto col figlio di 
Impavido che Io seguiva a 5 
punti dt distacco, e con il secondo 
posto odierno ha suggellato la 
sua supremana vincendo degna­
mente il titolo di campione i ta ­
liano per l 'anno 1953. • 

Al via. Agno faceva da bat t i ­
strada seguito da Birbone. Vol­
taire ed Unico. Gli stranieri , pe­
nalizzali di J0 m , si get tavano 
subito all 'inseguimento ed al p r i ­
mo paccaRRio erano già accodati 
agli indigeni. Prima dell'inizio 
dell'ultima curvo Agno cedeva e 
BlTbone prendeva la testa incal­
zato da Egan che produceva il 
suo ultimo sforzo, ent rando ne t 
rettilineo con un netto vantaggio. 

(Dal nos t ro inviato spada i» ) 

T O R I N O . 6 — La s pe ranza è 
.sempre quella: che gli nomini 
che comandano l'UVI e le So­
cietà, u C)iyresj>o, riescano a 
risolvere i più oravi problemi 
del cicttMMO, il qua le non P"ó 
dir di godere buona salute. 

L'ds-.seiiibleii dell UVI e in 
•igauLi per rtoutaiu e dopo, qui 
'i Torino. Ma ctnalche cosa yiu 
e stuta / a t t a , fra ieri e oggi. 
se fatto del lavoro di prepa-
rri:ione. lori, al Grande Albergo 
'lei Principi, »i è riunito il C. D. 
rielCUVI, che, tra l'altro, ha 
tracciato, a grandi linee, ti ca­
lendario de l le nos t re corse , ha 
dato un'occhiata al progetto di 
regolamento del campionato na­
zionale di .socielù dei d i l e t t an t i 
e ha gettato il seme del'u 
« CUÌÒU del Mezzogiorno » un 
Ente per hi propaganda e il 
potenziamento del ciclMmo 
nel Suìl. 

Oggi, al Teatro Nuovo, c'è 
stata, invece, l'asiemblea dVl-
l ANUGC (ufficiali di gara). 
Niente di «rosso. Di Ctionc. 
aveva dello di voler dare bat­
taglia a Rodont, ti qua l e e p r e -
.sideiite due r o l t e ; e t ie l l 'UVl e 
dell ANUGC. Il che non è giu­
sto. Niente, invece... Dt Cugno 
ha capito che MI sarebbe bat­
tuto per una causa già persa, 
e perdo s'è adattato, un'altra 
, oltit, alla legge del più jorte. 
Di contcgucitza. ordinaria am-
mni'ìitraztoi'p: l'assemblea del-
! ANUGC *'è risolta senza vtril-
' i , ma, « .\frinnprr. che cota di 
buono s'è fatto? Poco, per non 
dir m e n t e ; te cose, infa t t i , 
«(inno al punto di prima. 

E domani? 
Il Congresso di Torino ha una 

fortuna: che non è tn gioco il 
posto di precidente dell'UVI. 
Perciò, gli uomini di comando 
e quelli delle società avranno 
più tempo (e, speriamo, più vo­
glia ..) a disposizione per dare 
un assetto alla Federazione che 
ha btsopno di un ordinamento 
più moderno, che deve risol­
vere i problemi delta pista e 
che — infine — non drve far 
orecchie da mercante (ogni n-
feritiiento alla grossi industria 
è puramente casuale...) alle tic-
ce.vstù de l l 'ACCPI , i cui soci. 
per una buona metà (campioni 
e no...) non arranno lavoro a 
causa del - forfait, d> qua lche 

ypiccola casa. 
\ L'o d.g. delfassomblea del­
l'UVI, che si terrà al Teatro 
Nuovo, è il seguente: 

ai verifica dei poteri; 
b> iiomina del presidente, 

' \del vice presidente, del segrp-
FIRE.NZK. 6. - - Vivaldo Baldi. tnrio e f , P , VJCP x,.gret(lrio del­

l'assemblea: 
vi relazione morale e- finan­

ziaria del presidente dell'UVI; 
d( re laz ione de l col legio dei 

sindaci: 

e) a p p r o v a z i o n e dei b i l anc i : 
fi scelta della sede per l'as­

semblea del 1954; 
g) modifica delle Carte della 

Federazione. 
P o ' , le » vane ••; d o r è , fone, 

<i parlerà di Coppi , del la squa -
lifiia di Coppi. E non pusserà 
\enza critica la decisione (pre­
sa d'emblée dall'UVI...) di ri­
durre da cinque a tre (queste. 
forse: Giro dell Eiit'ha, Giro 
del Lazio e Giro di Reggio Ca­
labria) le prove della •• corsa 
nazionale'» E si sentirà dire 
(la parola è al rag. Berti...) 
che tutte Ir regioni hanno il 
diritto di avere un rappre.sen-
faiife nel C. D. dell'UVI e, for­
se, verrà propofta la creazione, 
dentro l'UVI, di ima commis­
sione per dirigere » disciplinare 
tutta l'attività degli « assi o e 
dei campioni. 

Finito? 

No. Un argomento di di.-cus-
sione (malgrado «l'accordo* 
ANCMA - UVI - ACCPI) .vira 
quello che riguarda l'tmposi-
iioue agli uomiiii di far le corse 
•• .soltanto in difesa d i case che 
cos t ru ì -cono b ic ic le t te . . . Q u e ­

sto è un ferro ancora caldo, sul 
quale si batterà con forza. Ma 
(benzina sul fuoco...) ecco il 
colpo a sorpresa del Consiglio 
dei Ministri, che porta la tasta 
per il fìsco sul .. Toto >. dal ;23 
per cento al 35 per cento, cine 
il 12 per cento in più.' / luche 
la p ro tes t a de l l 'UVI sa rà forti'. 
dal CONI, quest'anno, l'UVI 
dovrebbe ricevere 50 dei Viti 
milioni che figurano nel suo 
bilancio attivo! 

A T T I L I O C A M O R I A X O 

Anche i! C.S.I. 
in favore del COi\l 

F. ini / iuto ieri a Roii.a n l\ 
C'oniie-»so del CS. I Solleci t i l i 
<loi coro di proteste cle\Htt con­
t ro il t en ta t ivo di h ^ r a v i o ti 
ecale su l Totocalcio da pai tv 
del go i c rno anche ì (CI IS . JUIMI 
del democr is t iano C t- I n o r 
h a n n o p o t u t o tare a .. eim di 
porre «ili t appe to hi quc-stion? 
dando piena ader-ior.e ail oj-eia-
:o del CONI ed al suoi di i iberni 

Birbone crollava menti e Crfiama-
zow r i n v e n i r foltissimo conqui­
stando la seconda pm/./a Terrò 
era Unico e quarto Mighty-ti i ic. 

H dettaglio tecnico: Premio Mo­
dena - L. 3 000 000. ni. 1620: 1. 
Egan Manover (1620 Fino) dei 
sigg. Bei grimi Vesturi; 2. Kaia-
mazow (1600 S Bnghen t i ) : 3. Uni­
co 11600 W. Casoll): 4 Mighty-
Fme (1620 Nogai' i i . 

Non piazzati: Birbone. Permit . 
Saint-Olari . Voltaire. Tiyusscy, 
Ticino. 

Totalizzatore- 76. 2.1. 2:t. .11. 4:i« 
Le altre corse sono .state vinte 

da . Arpione. Ava. Beonio. Uran-
go. Altavill-i. Bertesco Panilo e 
Manei bio 

216 corse al trotto 
vinte da Baldi nel 1953 

il i.oto « d r ' r c r » fioientluo. ha 
collezionato nel !I53 ben 216 vit­
torie in corse al trotto. E tale 
cifra quasi sicuramente aumen­
t o a ancora non essendo la sta­
gione trottist ici ancora tei minato. 

Duramente sconfitta 
la Roma a Milano (7636 ) 

11 Gira batte la coneittadina Virtus e 
consolida il ano primato in classifica 

BORLETTI: Rubini. Padani ( l i ) . 
Stefanini (20). Gamba (<). Rotna-
nutt l (27), Sforza (4). Padovan 
(2), Reina (2), Galletti (1), Ri­
ganti (2). 

ROMA: Cerioni (6). Kratzer (4), 
De Carolis (11), Ferret t i (10), \ -
steo (2), Marietti ( J ) , Cocclnnl, 
For tunato . Colantonl, pasqualinl . 

ARBITRI: Reverberi di Reggio 
Emilia e Piccoli di Ferrara . 

MILANO, 6. — Il Boi l e m M e 
p re sen t a to og£i con t ro i giallo-
rossi di Cenoni in grandiss ima 
forma e neanche il r i en t ro « in 
extremis » di Marietti nelle fila 
della Roma ha p o t u t o e \ i t a i e a 
ques t a u n a so lenne sconfit ta 

II r i su l t a to parla chiaro e non 
lascia a t t e n u a n t i se non il so­
lito < hand icap » dei romani pri­
vi di cambi di classe, in grado 
di sos tenere qualsiasi confron­
to con squadre di maggior leva­
tu r a Ancbe oggi, usc i t i c e n o n i 
e Ferre t t i , la Roma non ha po­
t u t o far mol to di fronte alla ir­
ruenza d i Stefanini e Romanu t -
t i s ca tena t i 

Mariet t i , al suo r i en t ro nelle 
file del la s u a vecchia squadra , 
ha p o t u t o far poco perchè « a r ­
s a m e n t e a l l ena to ; e cosi Kratzer 
che. c o l t r o la solida difesa rr.i-
lar.eee. non h a p o t u t o far slog­
gio dei suoi vir tuosismi II solo 
De Carolis h a r e t t o <le inamente 
il confronto con i due e ma ta ­
d o r » milanesi s egnando da par 
s u o H p u n t i . Ferre t t i è s t a to co­
me al sol i to l ' animatore delia 
difesa e l ' inesorabile realizzatore 
da media d i* tanra (IO p u n t i ) 

ment re dt Cerioni dobbiamo sol 
tol ineare il cuore e 1 impegno 
profugo fliio a che è r imas to i n 
canino. 

Brevi cenn i di cronaca II Bor 
Ietti a t tacca sub i to in velocità 
cercando di me t t e re in dilticol 
tà la difesa romana p i u t t o s t o 
tenta La Roma r isponde però 
vivacemente e r iba t te colpo t*u 
colpo Cerioni. Ferret t i e De Ca 
rolis da u n a par te . R o m a n u t t i . 
Stefanini e Pagani dal l ' a l t ra fan­
no a gara neì leccel lere e il pr i ­
mo t e m p o vede prevalere il Bor-
ictti di poco (31-22). 

Xella np re«a pero, dopo u n 
breve periodo di equilibrio, i 
campioni d Italia a u m e n t a n o il 
volume di gioco con t ro u n a Ro­
ma sempre p iù fiacca L u&cita 
di Cerioni e Ferret t i dà il col 
pò di crazia ai romani che ce­
dono di colpo 

I risultati 
"Janghans . Victoria Pesaro 

49-34: «Pavia - Varese 61-56; 
Trie5tina-*IUlia 53-48; «Gi ra -
V i r t a s 63-30; «Barlett! • B*ma 
76-36; «Gorixiana-Keyer 42-40. 

L A C L A S S I F I C A : Gira p . l t ; 
Bor le t t i p. 10; Virtas e Bwaai 
p. 8: Pavia p. 7; Goriziana p. 6 
Tr i e s t i na e Jnnchans p . 5; V a ­
rese p. 4: Pesar» e Gradisca 

PALLACANESTRO FEMMI­
N I L E : vfteraoerhi • T r i e s t ina 
34-39; OMSA Faenza «Sanremo 
39-34: J ld ine -C# inen*e 52-48: 
3Aiiten»«jii-PirelH 55-48. 

AUTOMOBILISMO 

Bella vittoria di Maglioli 
nel G.P. Guadalupe a Pnebla 
Brillante secondo il romano Mancini pure su Ferrari 
Alla gara hanno partecipato i piloti della «Carrera» 

PL'KBLA (Messico^. 6. — Um­
ber to Moglioli su Ferrari ha vin­
to oggi il Premio Guada lune di 
175 km. su circuito chiuso. 

Il t empo non ufficiala di Ma­
glioli e s tu to di un ' o r a e 31" 

Un altro i tal iano, i> romano 
Guido Macini M è qualificato al 
secondo posto pure su Ferrar i 
m e n t r e teivo è g iunto il fran­
cese Louis Rosier. s u falbot . 

Le macchine della categoria 

r r a b - r t j Ma;liol i 

spor t interna7iona'.e h a n n o effet­
t u a t o 40 e i n dei circui to. Alia 
gara h a n n o pu re par tec ipa to I« 
Lancia vincitrici delia « Carre­
ra » su ida t e da Fanglo e Ta ru ' f i 

L'ordine d'arrivo 
1) t m b e r t e Maglioli s « « Per 

r a r i » in 1.31,31" a l la media ora 
ria d i kaa. 13t,42»; 2) G«W» 
M a n c i n i sa « Ferrari « in 1,31* e 
37*": 3) Lonis Rasier <Fraacia) 
so « T a l b e t » in 1.3Tt»"; 4) Ec 
« h e v e n i a (Mesaie*) sa « F e r r a 

I risultati 

" \ - ~ " " - • • • — - ' » • " - . t e m o r a r . s U ; p i^d i d i Vi rg i l i 
• v> :» .otta , H T i. t u o : o *>,,„, , _ „ .; v . . s " • 
>rm.i r i m e t t a a due o t r e ! ? , ( \ f ' <luc,.".° c h e v u o l e n o n 
. r i , r m u n ì . T^r :* r w r ^ * * M c n d o piti la di fesa i n t e ­

r i s t a . A r m a n o . M a z z a . L o ­
r e n z i e lo >tes_so N e r i :»i af­
facc iano n e l l ' a r e a d i r i g o r e 
b i a n c o n e r a , m a senza e s i t o , 
Al 4 3 ' è a n c o r a Vi rg i l i c h e 
>i t r o v a in b u o n a pos iz ione 

Roma-"Amatori 5-3: T a r m a - ' p e r a u m e n t a r e il n u m e r o d e l -
*Aqaila 8-3; '-Petrarca-Breccia, le r e t i : C a s t a l d o d a l l a s i n i -
3-3: -KavIfa-THeste 6-5: "Tre-|>tr.i gli p o r g e u n a pa l l a d ' o -
Tiso-Milano 12-11. :<>. U c e n t r o a v a n t i è s m a r c a . 
p . 2 : Reyer p . 1. j ; o , „ 0 ] 0 d a v a n t i a G h e z z i . m a 

LA CLASSIFICA: Rovigo p . s p a r a p r e c i p i t o s a m e n t e e la 
14; Treviso p . l o : Milano e Par-j p a l l a v a a r a g g i u n g e r e i 
m a p . 8; Amatori. Padova et « p o p o l a r i ». 

— * " L a p a r t i t a v o l g e o r m a i a l 
t e r m i n e , l a g e n t e l a s c i a g l i 
s p a l t i e, q u a n d o M a r c h e s i f i ­
sch i a la c h i u s u r a , s ì l e v a n o j 
fischi de l l a d e l u s i o n e . L'Inter 
è a t e r r a , ne l l a p o l v e r e , e 
a n c h e il s u o s c u d e t t o s e m b r a 
d ' u n a l t r o c o l o r e su l l e m a g l i e 
n c r o a z z u r r e . • • - - - - . - • v 

Roma p. 7; Trieste r Aquila p. 
6; Brescia p. 5. 

CESANO BOSCOKE - Una ga­
ra ciclo-campestre e s tata vinta 
da Per t im. che ha coperto i 24 
chilometri del percorso in 2J4" ; 
2. Malabrocra a Z"24": 3 Benve­
nuti s t : \ Kos$i a 2 2, ; A 
Curti a i l , 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 
Saria B Saria C 

I risultati 
2-« 
3-1 
2-1 

•Bresc ia -Como 
•Catania-Treviso 
*Fanfa l la-A!es«jndr ìa 
" Marxolto-Modena 
Vicenza-*Messina 
"Padova-Pavia 
• P r o Patria-Cagliari 
•Salemìtana-Piombine 
'Verona-Monta 

l e partite del 20 « t e i è r e 
Alessandria - Piombino; Ca­
gliari - Margotto; Catania -
Verona; Vieenta - Salernita­
na; Modena - C a m * ; Manta • 
Brescia; Pavia - Messina; 
Pro Patria - Panlnl la; T r e ­
viso . Padova. 

1-9 
5-S 
3-9 
2-9 
4-9 

La classifica 
Catania 
Verona 
Como 
Cagliari 
P. Patria 
Vicenza 
Brescia 
Saler.na 
Monza 
M a n o t t o 
Modena 
P a v i a 
Messina 
Fan falla 
Aless.dria 12 
Padova 12 
Treviso 12 
Piombino 12 

12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
l t 
12 
12 
12 
12 

1 22 12 19 
2 19 7 17 
2 16 7 Ifi 
4 13 19 la 
3 23 17 15 
3 15 12 1S 
3 17 14 14 
3 14 13 14 
3 1S 17 14 
4 19 19 13 
3 12 11 11 
5 14 21 11 
4 8 8 19 
7 14 29 7 
6 13 21 
1 13 21 
6 5 15 
8 S 15 

I risultati 

rCarbosarda-Mantova 2-9 
•Leere-Ars-Taranto 1-1 
•Lecco-Piacenza 2-9 
"Livorno-Empoli 1*9 
•Magl ie-Sanremese 1-9 
•Parma-Lacrhrse 2-2 
•P i sa -Calamaro 2-1 
•Sambened.se -Carrarese 1-9 
'Vetrerìa-Siracusa 9-9 

l e partite dèi 20 dkemto 
ArsTaranto • Lucchese; Car­
rarese • Parma; Empo» -
Lecce; Livorno - Lecco; Ma­
d i e - Sambenedettese; P ia­
cenza - Carbosarda; P isa -
Siracusa; Sanremese • Man­
tova; Venezia • Catanzaro 

La classifica 
Parma 12 
Lecre 12 
Ars .Tar . to 12 
Venezia 12 
C a r b o v d a 
Lecco 
Empol i 
Samb.se 
Piacenza 
L i v o r n o 

C a r r a r e s e 12 
Sanre.se 12 
Pisa 12 
Lucchese 12 
Catana-ro 12 
Siracasa 12 
Mantova 18 
Maglie 12 

12 
1% 
12 
12 
12 
12 

8 
5 
* 
5 
4 
5 
3 
S 
s 
4 
3 
3 
3 
3 
3 
2 
1 

1 23 8 19 
1 29 11 1C 
3 18 19 18 
1 14 19 18 
113 S U 
3 15 9 14 
2 14 11 13 
4 19 21 13 
C 29 18 11 
5 12 11 11 
4 8 12 I I 
5 13 16 18 
5 13 28 M 
6 18 21 9 
6 13 19 » 
6 I H I 
5 9 17 8 
? 9 29 7 

r i » a u n g i r o d a Magl io l i ; 5) 
Mar i sca l su « J a g u a r » a due 
gi r i . 

Eletto Mario Ginanni 
a nuovo presidente della FIG 

FIRENZE. 6. — Si e svolto ieri 
a Firenze il Congresso st iaoi di-
nono della Federazione italiana 
di ginnastica. Il nuovo Consiglio 
Federale e risultato cosi com­
posto : 

Pres idente : Mano Cinanm di 
Prato; Vice presidenti : Mano 
Gotta di Roma; Ferruccio Qua­
drelli di Milano. 

Consiglieri: Magona (Piemon­
te ) : Maggiolo (Liguria); Filiberto 
(Campania) ; Ojti (Emilio): Or-
succi (Toscana): Portalupi (Lom­
bardia) ; Fraticelli (Marche) : Ulivi 
(Lazio) 

Sindaci revisori: Boccaido (Li­
gur ia ) : Piazzini (Lombardia) . P i ­
stone (Piemonte) . Supplenti : Cai -
rct to (Veneto): Angioletti (To­
scana) . 

Austria batte Italia 1 0 
nell'Hockey su ghiaccio 

VIENNA. 6 — La nazionale au­
striaca di hockey su ghiaccio ha 
bat tu to questa sera la rappresen­
tat iva i taliana pe r 1 a o. 
l i M I M M I I f l U | | M M | | | | | I I M I I I I I M | | 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i > COMMERCIALI 12 
A. IMPERMEABILI. Ultime c rea ­
zioni. SARTORIA MESCHINO of­
fre senza anticipo. Pr ima rata 
gennaio 1954 (590512) 

ELIMINATE GLI OCCHIALI non 
con lenti di contat to, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
cMICROTTICA> - Via P o r t a - , 
maggiore, 61 <TÌ7.345). Richiede­
t e opuscolo gratui to . 4662 

4) AUTO CICLI SPORT L 12 
MOTOPARILLA esposizione nuovi 
modelli 1954. Condizioni vendita 
eccezionali. Riviera di Chiaia, 269 
Napoli . Cerchiamo agenti zone 
l ibere. 10060 

9) MOBILI L. 12 
ALLE GALLERIE « Babuscl • 111 
FIERA del MOBILE 1953-54. 
Esclusività ultimi modelli p r e ­
mia t i : Milano. CantO. Giussana, 
Meda. PREZZI PIÙ ' BASSI FAB­
BRI CANTEI II Più colossale a s ­
sor t imento della Capitale 111 Po r ­
tici Piazza Esedra, 47 . Piazza 
Cclarìenzo {Cinema Eden». 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
eli ogni origine. OeScenze co»a-
tuzionaa Cure prematr imonial i 

P8WP. DB. DE BEKXAKDIS 
Specialista tfenn. tfoc Un. s t . med . 
Ore 9-13 -18-19. f esL 10-12 - ROMA 
Piazza Msfttaétenza 5 (Stazione) 

D O T T O * 

ALFREDO S T R O N 
VENE VARICOSE 

DISI-UNZIONI M U D A L I 

CORSO UMBERTO N. 504 
t e i . C U » 
Oee» Prof. N 

1-12 
Z1S47 «el 1-7.(952 

V K N K R S E 0*f«WÌOni 

ENDOCRINE 
Ortoffenesa Gabinet to scettico 
per la cura delle disfunzioni 
sessuali di origine nervosa o s -
ciuca endocrina consultazioni o 

coro pro-postmatrtrooalali 

SrafOir. Dr. CAHITTI 
Piazza Ecquflirto. tt ROMA (S ta ­
zione) Visite «-13 e 18-19. festivi 
• - U . Meo ol 

file:///rbitro
file:///ngoll
http://go.il
file:///i-Mta
http://Mar.no
file:///lttona
file:///lncl
file:///frinnprr
file:///enza
http://�Sambened.se
http://Ars.Tar.to
http://Samb.se
http://Sanre.se


Pag. 7 — « L'UNITA' » DEL LUNEDI' Lunedì 7 dicembre 1953 

DUE FAVOLE GIAPPONESE 

Lteizia 
mi noi) e 

V i v e v a n o un t e m p o , ' in un 
p i c c o l o v i l l agg io g iapponese , 
d u e vecchi avar i . Un giorno 
u n o dei d u e m a n d ò il servi­
tore dal l 'a l tro a chiederg l i in 
prest i to un marte l lo . 

Il servi tore a n d ò , ma il vi­
c i n o gl i c h i e s e : 

< C h e c h i o d i d o v e t e p ian­
tare : di ferro o di legno? ». 

< D i ferro >, r ispose il ser­
v i tore . 

< Ah , di ferro — ripetè il 
l i c i u o ; si grat tò la nuca e 
proseguì facendo un viso af­
fl i tto: — D i ' al tuo- padrone 
di scusarmi molto , al presen­
te non h o il marte l lo : • l'ho 
pres tato a mio fratel lo >. 

Il servi tore tornò ri'casa* a 
riferire al padrone . -

e C'è del la gente av ida , a 
q u e s t o m o n d o ! — e s c l a m ò 
q u e l l o c o n ind ignaz ione . — 
S o n o s i curo c h e s e m p l i c e ­
m e n t e ha paura di c o n s u m a ­
re il s u o marte l lo . Ma fa 
niente , a n d r ò a prendere il 
m i o ! >. 

O 

Un \ ( 'udi tore a m b u l a n t e *>i 
fermò a pernot tare presso 
u n a l o c a n d a ' di c a m p a g n a . 
D e p o s e sul p a v i m e n t o il fa­
g o t t o c o n In mercanzia , p cl i ie-
.so a l la padrona di preparar­
gli la c e n a . 

Non a \ e v a mol te merci , il 
g i r o w i g p , in tutto q u a l c h e 
s o l d o di roliu, ma la padrona 
a v i d a p e n s ò : e S a r e b b e bene 
prendergl i il fagot to c o n la 
m e r c a n z i a ! ». E mentre traf­
ficava in c u c i n a per prepara­
re la c e n a , ques to pens iero 
non le uscì mai di tes ta: in­
fine disse al mar i to : 

< E' v e n u t o da noi un vendi ­
tore a m b u l a n t e . S a r e b b e bel­
lo portargl i via il s a c c o del la 
merce ! ». 

e N i e n t e di p iù fac i le — ri­
s p o s e il mar i to — mett ig l i 
nel p ia t to un p o c o d'erba 
mioga; c h i la mang ia perde 
la m e m o r i a e d iment ica s e m ­
pre qua lcosa . E c h e può di­
ment icare un vendi tore a m b u ­
lante se non le sue merci? ». 

La padrona sesruì il c o n ­
s i g l i o : racco l se un po' d'erba 
mioga e la triturò nei c ibi 
del l 'ospite . Il vendi tore cenò, 
r ingraz iò la padrona e a n d ò 
a dormire nel la s tanza asse­
gnatag l i . 

Il g i o r n o d o p o , di matt ina 
pres to , il vend i tore a m b u l a n ­
te lasc iò la l o c a n d a , e la pa ­
drona , sveg l i andos i , c o r s e per 
pr ima c o s a nel la c a m e r a a 
vedere il fardel lo del la mer­
canz ia . Ma di fardell i in c a ­
mera non ce n'erano. 

e C h e s t u p i d o sei s t a t o ! — 
e l a d o n n a c o m i n c i ò 1 a gr ida­
re contro il mari to . — C h e 
rosa mi sei \ c a u t o a raccon­
tare di erba miogul II mer­
c a n t e non si è n e m m e n o s o ­
g n a t o di- d i m e n t i c a r e il <uio 
c a r i c o di m e r c a n z i e ! >. 

< Ma se n o n ha d i m e n t i c a t o 
le s u e merci vuol d ire c h e ha 
d i m e n t i c a t o q u a l c o s ' a l t r o ! » . 
affermò il mar i to . 

e N i e n t e ha d i m e n t i c a t o », 
r ibattè la p a d r o n a . 

< N o n p u ò essere ! — M 
arrabbiò l 'uomo. — Cerca di 
ricordarti b e n e ! ». 

La padrona c o m i n c i ò a fru­
gare ne l la m e m o r i a per s c o ­
prire c h e c o s a mai aves se d i ­
m e n t i c a t o il vendi tore a m ­
bulante . I m p r o v v i s a m e n t e si 
d i e d e una gran m a n a t a sul la 
fronte e g r i d ò : 

« H a d i m e n t i c a t o ! I la di ­
m e n t i c a t o ! >. 

e E c c o ; Io ved i? — le disse 
con u n sorriso s o d d i s f a t t o il 
mar i to . — v\on te T a c e v o d e t ­
to? E c h e ma i ha d i m e n t i ­
c a t o ? >. 

e H a d i m e n t i c a t o di p a s a r e 

« E sopratutto niente pesce, niente frutti di mare, niente 
roba cruda... » 

,v~' 
* " * * * - * . 
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Dormono i ricchi la notte? 
Un ex operaio «lolla Brecht di Roma - In Italia bisogna sempre conoscere 
qualcuno - Un'immensa fossa comune a Po li cast co - Un rumore sinistro 

«NON SI SA I « l i t i che ho 
fatto pe' t ro \ù da lavorìi », ini 
dice Romolo. Iluniolo ahita vi­
cino u me, l'ho conosciuto in 
periodo c landest ino e ogni tnu> 
to ci fermiamo a parlare. Lui 
vuole sapere come va e ' s t o ci­
nema ital iano », qualche volta 
ini dà acuii e spiritosi giudizi 
sui film clic vede al Farnese 
e al l 'Augustus, io gli domando 
se l i l ialmente ha trovato da 
« sistemarsi ». 

Romolo era un operaio della 
lircdii. Il nostro Romolo , In si 
può considerare, insiemi coi 
suoi compagni di disgrazia di 
quella volta, un precursore dei 
licenziati i ta l ian i : a Roma, se 
lo ricordate, a lcune fahhriche 
importanti non hanno più ri­
preso (iato dopo la guerra, fin 
dal liMT» cominciarono a Ian­

ni n \ senza n e m m e n o tentar 
di trasformare la loro produ­
zione. Non so di stat ist iche, ma 
credo che i metal lurgici mina­
li, nella loro grande maggio-

raii7ii, hanno dovuto cambiare 
mest iere o, come Romolo , di­
ventare disoccupati cronici . K' 
cosi , vedete, che si mandano 
in rovina preziosi patrimoni 
umani , è così che si seguita a 

far macerie in tutta Italia. Dico 
cose clic tutti sanno, ma troppe 
volte s iamo costretti a ripen­
sarci e a soffrirne in questi 
a n n i : tutte le volte che sulle 
testale dei giornali la cronaca 
grida, raccontando di epidemie 
periodiche, di catastrofi ernie 
miche che sj chiamano Ansaldo, 
Magona, Reggiane, Terni, Pi­
gnone. K allora sembra assur­
do che M amminis tr ino le cose 
è . gif uomin i con una incwrhl 
eosV* «teca e crudele, quando 
si sa anche solo approssimati­
vamente il llero valore di que­
st i , e <la solenne imponenza di 
quel le , 

Soìl'Oc'iei o sette anni che 
Romolo jTa i * giri », un lavoro 
fisso noq l'Ini I n n a t o mai. 
« T u t t o ni completo , tu l io chiu­
s o » , — mi spieg.i. — « c i vo­
gl iono le raccoinand.i / ioni di 
ferro, se ce l'hai di legno o 
d'ottone sei fritto, se non co­
nosci nessuno , poi. è megl io 
che te Imiti a , f i u m e » . Non so 
dove gli hanno detto che ci 
voleva la spinta di « Spadaio ». 
•i lì va bene che io a casa da 
magna ce t 'ho* . \ a bene s i ; 
questo priv Regio non ce l'iiiin-« Credo non ci siano dubbi: vuole proprio noi... » 
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UNA LETTERA DA SAN JUAN 

miseria e terrore 
nell'isola di Portorico 
Una « costituzione » imposta dall'imperialismo americano - Zucchero e riso nelle mani dei 

trust statunitensi - Un governo dittatoriale - Possente movimento per l'indipendenza nazionale 

S A N J U A N , d i c e m b r e — 
N e l lug l io 1952 Truman, allo­
ra presidente degli Stati Uni­
ti, firmò la « óostituzione » di 
Portorico. Da allora questa co­
lonia degli Stati Uniti si chia­
ma te Stato libero associato ». 
Gl i imper ia l i s t i statunitensi 
hanno cercato persino di far 

torico. In dieci a n n i , dal 1042 
al 1951 compreso, esst hanno 
realizzato 118.182.000 dollari 
di profitti. 
" 1 monopoli s t a t u n i t e n s i 
h a n n o impresso all'economia 
portoricana un carattere co­
loniale, un i la tera le . L'econu-
mia del nostro Paese d i p e n d e 

2 ione portor icana , m e n t r ^ à l 
rea l tà ci è stata- imposta dal 
Congresso degli 'Stati- Uniti. 

F o r m a l m e n t e , i c i t tad in i di 
Portorico sorto contempora­
neamente cittadini degli Sta­
ti .Uniti. M a , i n prat ica ess i 
n o n partecipano alla eledo­
ne degli organismi federali 
degli Stati Uni t i . Grazie a l ta 
legge sulle relazioni federali, 
la legge sulle tariffe, vigen­
te negli Stati Uniti, è appli­
cabile anche a Portorico, ed 
è prevista persino una mone­
ta unica. La vita interna del­
lo «• Stato i n d i p e n d e n t e » di 
Portorico è regolata dalle fa­
migerate leggi Taft-Hartley, 
Smith e MacCarran 

Conformemente a quanto 
s tab i l i s ce la legge sul servi 
zio m i l i t a r e in vigore negli 
Stati Uni t i , i g i o v a n i p o r t o ­
r icani debbono versare il lo­
ro sangue nell'interesse degli 
imper ia l i s t i s t a t u n i t e n s i . Essi 
debbono prestar servizio nel­
le forze armate degli Stati 
Uni t i d i s l o c a t e ne l l 'Europa o c ­
c i d e n t a l e ed in altre parti del 
mondo. Circa 3.50» so lda t i 
portor icani « reclutati » c o n la 
forca sono stati uccisi, feri­

ti o dati per dispersi duran~ 
te la sanguinosa aggressione 
americana in Corea. 

Gli Stati Uniti considera­
no Portorico come un territo­
rio adatto alla costruitone 
delle loro n u m e r o s e bas i m i ­
l i tari , come un importante 
fornitore di materie prime e 

, . . . . di m a n o d o p e r a a buon mer-
e c c o c h e cosa , s e c c h i o imbe- c f l ( o > come una fonte dì mas_ 
c i l l e ! » . r i spose tutt a l tro c h e h . i m f profitti / monopolisti 
sodd i s fa t ta la d o n n a . . s t a t u n i t e n s i ricavano e n o r m i 

(Traduzione dal russo 3i En>i- {profitti dagli investimenti et-
Iio Frisia). - ^fettuati nell'economia di Por-

credere che la « costitu2ton&.%li;ompIetanieHfe dalla p r o d i ­
era opera delta stessa popola~lpone e dallo smercio di un 

S.0I0 prodotto: lo zucchero. 
Gli Stati Uniti hanno arbi­
trariamente stabilito per Por­
torico una quota p e r la pro­
duzione e la raffinatura dello 
zucchero. La quota per la 
p r o d u z i o n e detto zucchero e 
di 910.000 tonnellate, di cui 
soltanto 126 mila possono es­
sere esportate • negli Stati 
Uniti sotto forma di zucche­
ro raffinato. Il divieto di raf­
finare sul pos to tutto lo 2UC-
chcro prodotto causa al nostro 
Paese un danno di milioni di 
dol lari . La raffinatura di tut­
to lo zucchero negli zucche­
rifìci del Paese potrebbe inol­
tre assicurare lavoro a mi­
gliaia di operai portoricani. 

L'HO per cento delle terre 
coltivate nel Portorico appar­
tiene al capitale straniero, so­
prattutto americano. Le azien­
de dei piccoli produttori ven­
gono inghiottite dalle grandi 
piantagioni dei monopoli ame­
ricani. i quali, in mezzo se­
colo di dominio nella nostra 
isola, si sono impadroniti del­
le migliori terre di 100 mila 
agricoltori portoricani. Oggi 
la maggior parte dei c o n t a d i ­
n i portoricani non hanno 
terra. 

Il popolo alla fame 
Il cap i ta le statunitense pos­

siede grandi piantagioni di 
canna da zucchero e oltre il 
40 per cento de l l e a z i e n d e per 
la lavorazione della canna. Le 
terre più fertili dell'isola ap­
partengono a varie compagnie 
americane. La popolazione 
portoricana non ha dunque la 
poss ib i l i tà di provvedere al 
proprio fabbisogno alimenta­
re. Il Portorico è costretto, ad 
importare circa il 40 per cen­
to dei prodotti necessari a 
prezzi di speculazione, impo­
sti dag\i esportatori america­
ni, i quali, d'altra parte, han­
no bloccato e mantengono al 
livello prebellico i prezzi del­
lo zucchero che viene espor­
tato dal nos tro Paese. 

Gli Stati Uniti costringono 
Portorico a commerciare uni-
camente con loro , e non gli 
permettono né di acquistare 
né di vendere sul mercato de­
gli altri paesi. Essi control­
lano il 94 per cento del com­
mercio esiero del Paese. Se­
condo l dati della commissio­
ne delle tariffe degli Stati 
Unit i , chiaramente inferiori 
alla realtà. Portonco paoa 
ogni anno per il riso importa­
to 1.220.000 dollari più che se 
acquistasse questo riso a prez­
zi ordinari sul mercato mon­
diale. 

Dal 1940, la bilancia com­
merciale di Portorico é defici­
taria. Basti dire che ne ! pe­
riodo compreso tra il 1941 e 
il 1951, il deficit commercia­
le è a u m e n t a t o d i c irca 724 
m i l i o n i di dollari. Il debito 
di Portorico verso l'oligarchia 
finanziaria degli Stati Uniti 
raggiunge oggi 204 mi l ion i di 
dollari. 

Nel nostro Paese, relativa­
mente piccolo, con i suoi 
2.250.000 ab i tant i , vi sono 
300.000 d i soccupat i total i e 
parzia l i , e c ioè i l 30-35 per 
cento degli operai. Gli onerai 

I portoricani hanno salari di 
fame. 

_ ... ._,..._ . ... .... _ ..Spinti dalla disoccupazione 

e dalla faìne, mig l ia ia di por­
toricani, privati di ogni risor­
sa, partono per gli Stati Uni­
ti in cerca di d i e sfamarsi. 
Soltanto negli anni post-bel­
lici, hanno lasciato Portori­
co più di 300.000' persone. 
Negli Stati Uniti, 1 portori­
cani d i v e n t a n o v i t t i m e , c o ­
m e le altre minoranze na­
zionali, dello s c i o v i n i s m o 
yankee e di una feroce op­
pressione P sfruttamento. 

Particolarmente disperata a 
Portorico è la s i t u a z i o n e del­
l'infanzia. Poiché gran parte 
della popolazione soffre la 
f a m e , miol ia in di b a m b i n i 
muoiono di tubercolosi. 450 
mila bambini in età scolasti­
ca non possono frequentare 
le scuole perchè impossibili­
tati materialmente. 

Lotta per la libertà 
Pur atteggiandosi ad av­

versario del sistema colonia­
le, il governo Eisenhoiver 
vuol continuare ad opprime­
re incontrollatamente il no­
stro popolo. Esso impedisce 
alla c o m m i s s i o n e dì tutela 
di ascoltare i rappresentanti 
dei partiti pol i t ic i di opposi­
zione di Portorico, che si 
pronunciano per V indipen­
denza del nostro paese. Il 
governo d i t ta tor ia le de l f a n ­
tocc io americano L u i s Miniar 

Marìn cerca di soffocare, con 
la repressione e il terrore, 
le tendenze antiamericane, 
la crescente resistenza dei la­
voratori alla sua pol i t ica di 
s e r v i l i s m o verso gli i m p e r i a ­
listi deg l i Stati Uniti. Le au­
torità di San Juan, doci l i 
agl i ordini di W a s h i n g t o n , 
gettano in carcere i partigia­
ni della pace, - c o n d a n n a n o a 
p e n e severe i dirigenti del 
partito comunista e della 
classe operaia, i patrioti e 
tutti coloro che c o m b a t t o n o 
per l'indipendenza del paese. 
Si scatena l'offensiva contro 
gli u l t i m i re s idu i delle liber­
tà democratiche. 

Ma ì lavoratori di Porto­
rico , si levano sempre p iù 
numerosi alla lotta contro il 
predominio dei monopoli 
yankee, contro gli arbìtri de­
gli affaristi yankee. A capo 
del possente movimento per 
una vera indipendenza na­
zionale del nostro paese è il 
Partito lomunista di Porto­
rico. Le sue parole d'ordine 
vengono appoggiate dalle 
maggiori organizzazioni sin­
dacali. da molte organizza­
zioni progressive e democra­
tiche. 

R M 

(Dal 11 48 eli l'er unn pace sta­
bile. per ima democrazia popo­
lare ') 

110 tutti i disoccupati , rifletto 
io. 1 genitori di Romolo hanno 
una bancarel la ambulante di 
mercerie, qualcosa è. Ma Ro­
molo ha trent'anni e forse an­
che di più e non s'è sposato 
perchè, osserva con ironia, caso 
inai dovrebbe « f a ' la corte a 
una Ircdicista del Totocalcio ». 
E poi « pure quei- vecchio de mi' 
padre vorrà che io gli ilo' 
qualche soddisfaz ione , è s ta lo 
pure maia lo ». Allarga le brac­
c ia: «Quai ino ho aiutato mi' 
madre a inette su la banca­
rella alla matt ina , non faccio 

più niente tutto il giorno. I 
soldi me \ergngno a chieder­
gl iel i , poi a uno je manca puro 
la fantasia de domanda ». Non 
potrebbe dire megl io , uè più 
drammat icamente . Kppurc non 
si perde d'animo, non diventa 
un "I.uinpenprolelarier", con­
serva tutto il suo buon senso, 
il suo umorismo romanesco, la 
capacità di sfottere perfino se 
s lesso , l 'equilibrio e il giudizio. 
Oggi, domani , subito , dategli 
il suo lavoro, quel lo per cui 
è nato e s'è esercitato, sarà 
liravo e destro come non avesse 
inai smesso. Oggi, domani , su­
b i l o : ma quando non sarà più 
giovane , quando malgrado tut­
ta la sua forza, e le speranze 
pol it iche e tutto, diventerà un 
u o m o avvil i to? Perchè può ac­
cadere che a uno colile Romolo 

negalo tutto, lavoro, fami­
glia, figli, una vita normale 
ma orgogliosa, com'ì invece 
giusto che sia'.' 

Questo c'è sotto al le notizie 
li cronaca, ecco, al di là dei 

grossi fatti economici e polit ici . 
c'è 11 patrimonio umano dei 
Romoli di Napoli o di Terni, 
ili P iombino o di Cennva elu­
si permette vada in rovina. 
Poss ib i le che il lato umano 
della disoccupazione e dei li­
cenziamenti colpisca tanto ogni 
persona, anche lontana dal p i o -
bleina, in grado di riflettere e 
senfire, e l a s c i indifTcrcnl i 
quel l i che « hanno le mani in 
pasta ». li faccia dormire la 
notte? Si. vorrei proprio capirlo 
una volta, come fauno a di 
mire la notte, a carezzare 
loro tìgli, a ridere come noi. 

o 
A PALAZZO YE.XH/.IA. c'è 

unii biblioteca di libri t/"i/r/«*. 
Per accedervi, bisogna essere 
laureati o laureandi in sturili 
dell'urte, tirclteolutjiu o simili, o 
conoscere qualcuno, come mi­
nimo un professore uninersilii-
rìo. che faccia da mallevadore. 
l'.osi un iinpieyato o un ope­
raio che desideri vedere i i/rati-
ili i/uadri almeno nelle ripro­
duzioni. se non conosce qual­
cuno non finn nemmeno varca­
re la soglia. 

IN MALIA bisogna sempre 
« conoscere qualcuno ». Se sei 
1 privo di conoscenze» , sei uno 
zero. L'Italia è un feudo « lo 

NEI GIORNI SCORSI A ROMA 

UN CONVEGNO 
di giovani scrittori 

Venerdì e sabato scorsi, nel 
quadro della -' Settimana- del li- ' 
bio, al Palazzo dell'Esposizione 
in Roma si è tenuto l'annunciata 
Convegno del giovani scrittori. 
Il dibattito, presieduto da Bo­
naventura Tecchi, è stato intro­
dotto da relazioni di Moretti. 
Bellone!. Lopez. Ruggiero, sui 
pioblenn della diffusione del li­
bro contemporaneo italiano, nel 
Paese e all'estero I numerosi 
interventi (segnaliamo in parti­
colare quelli del prof. Tomaso 
Bozza, di Mario Pozzi dell'Asso­
ciazione editori, di Gaetano Na­
politano. che ha cercato di tes­
sere un elogio un pochino ten­
denzioso della perlomeno scarsa 
ittività del governo, di Luigi 
Santucci, di Italo Calvino, ecce­
tera) si sono quasi sempre rife­
riti a problemi di organizzazione 
della cultura, come la diffusione 
del libro contemporaneo nelle 
biblioteche popolari, scolastiche, 
di azienda, di caserma, e « c ; la 
diffusione del libro Italiano al­
l'estero ion mostre bene orga­
nizzate 

Alla fine, sono stati votati al­
cuni ordini del giorno, auspi­
cami un maggiore intervento 
dello Stato italiano nell'opera di 
organizza/ione della cultura 

Una delegazione si recherà al 
Parlamento con lo scopo di chie­
dere adeguati provvedimenti in 

GIANNI PUCCINI nroposlto 
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LA STAMPA ATLANTICA GAREGGIA CON T U P I N I .IR. 

co >, di quelli clic « conosco­
no J, pt-i- u,H1 dire poi tji quell i 

opportuno conoscere. ic e 

o 
COMI: SI vuoiti:, A /»<>//,«»-

S f l O , l / i l l l l l l l T u .SllTl/C . S | | | ( / l 

terreno sullo il unale, a un 
metro o poro più. ( V mia falda 
(tVici/iiii. Ottundo 1/ /i(-(-i-/iuifi 
scava la /U.OSH, la CHNMI iialleij-
iiiu subito, allora 11 mettono 
sopra i/iuilche pietra, pesantis­
sima, per falla affondare. Ci>\i 
la casta spausce sitilo l'acifiia. 
e in breve incinta entra den­
tro e copre il moria. .{ Celle 
llnhjlieria, non lontano da Po-
liciislio. non ai\le un cimitero 

lo intendiamo 1 olile 

lilla f"\sa comune, immenta, 
sotterra. C'è un laico coperto 
itti una lastra di pietra, un 
buco firofondisiimo, i/tiaUosa 
come un pozzo nero, capite. 
(Jnando aprono il buco per ca­
larvi una bara, ne esce un fe­
tore indicibile. La cassa viene 
Imitala ;//iV, e va a fracassarsi 
sopì a le olire, lai/giii, con un 
rumore sinistro, sconcio. Eorse 
cade anche su ossa marcile, che 
si spe--ano scricchiolando. Il 
prete dice: « In li affido al Si-
Unore*. parecchi metri prima 
della fossa benedice e si al­
lontana evitando così il lezzo, 
mentre il becchino « teorica ». 

noi, ma 
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L'isola di Portorico, u n a delle Anti l l t 

L'angolo della sfinge 
ORIZZONTALI: 1» L'interpre­

tazione dei numeri del lotto; 6) 
Taverna; 12» Ucciso dal fratello; 
13» Nettare: 14) Satellite .della 
Terra; 15) Vino spagnolo; 16) 
Consiglio Federale; 17) Costu­
manze: 18) Grazioso; 19) Dopo; 
20) Nota musicale: 21) I) fondo 
di una r.ave: 22) Resistenti, sode; 
23) Il sapore del mare; 24) Man­
camento u r i : 23) Isole nel Mar 
Adriatico: 26) In cattiva salute. 

VERTICALI: 1) Lo fumavano gli 
indiani in segno di pace; 2) Arbi­
trii. irregolarità: 3) Ricchezze; 4) 
Cittadina in provincia di Trento; 
5) Articolo: 6) Un dolce; 7) No­
me di donna: 8) - a segno; 9) pre­
posizione; 101 Le vocali di s lro-! 
fé; 11) Pezzi degli scacchi: 13) At­

torno alle stanze; 15) Uno dei 
capi della rivoluzione francese; 4 

18) Pittore francese; 18» La 
indiana della vendetta (K = 
19) La parte eh*'si getta qu. 
si batte il grano: 21) Frate!! 
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Quando si tratta di fare dell'antisorietismo 
e ormai nonna della slampa atlantica di ri­
correre a qualsiasi mezzo, anche ai falsi più 
grossolani. Quello che denunciamo qui è sta­
to posto in opera dalla rivista settimanale 
Tempo del 3 dicembre. 

Le jolograjic pretendono di presentare ai 
lettori del rotocalco milanese la moglie di 
Malenkov e la moglie di Berta. Inutile ag­
giungere che l'eccezionale - servizio ~ foto­
grafico e messo m pagina per conral idare e 
rendere piti verosimile una grottesca storia 
di rirohtn femminili, firmata da un certo 
Ludwig Konipsdorjer. sul hre l fo de; m o m -
festi del Comitato Cir-.co. o meglio, trattan­
dosi di falsi, della Janugerata mostra dell'ai 
di la. A testo bugiardo, foto bugiarda. 

La figura che dovrebbe rappresentare Ta­
mara Berta e infatti, molto semplicemente, 
uno dei ptu bei ri'ratii del noto pittore russo 
dell'Ottocento Ivr.n Kramskoi (1&73~IS87H /<" 
quadro e stato dipinto nel 18R3. esattamente 
quindi ietta»l'anni fa, e ricordiamo di aver lo 
risto esposto alla Gallerìa Tretiakov di Mo­
sca nella sala dedicata a Kramskoi. Con una 
furbizia da rinoceronti quelli di T e m p o l»<:*i-
i<o credulo di far passare per vero il falso 
- tagliando - la riproduzione del quadro sulla 
sinistra, là dove è delicatamente dipinto l'in­
terno di una carrozza su cui l'ignota e sedu­
cente dama ottocentesca siede, e facendo 
scomparire lo sfondo brumoso dì palazzi. 

• La foto delle quattro cantanti, che il T e m ­
po accompagna con una ineffabile didascalia, 

i.iterando a riconoscere nella seconda ragaz­
za da sinistra la mogl ie di Malenfcoc - molt i 
anni fa-, quando era soltanto una piccola 
corista di un coro popolare, è non meno falsa 
dell'olirà. Le quattro ragarze sono m verna 
delle brave coriste Senonchè sono quattro 
sorelle. Katia. iVastta, iVma e Galia Fedoror, 
di Ler .ncrado Lo r inata sortet icc Ogoniok. 
nel suo numero di novembre del 1952, (dal 
quale appunto Tempo ha tratto la fotografia) 
ce ne ha raccontato Io stona. Si tratta di un 
quartetto, ormai famoso 11 U.RS.S. Le gio­
vani. di una famiglia operaia lenmgradese, 
ed esse stesse laroratnci dell'officina K i r o r . 
cominciarono qualche anno fa a distinguersi 
nel coro della Casa della Cultura dell'officina. 
parteciparono poi ad un concorso di difettan­
ti, Io vinsero e da allora fecero una rapida 
camera. 

I manipolatori di quel settimanale pensa­
vano però di farle franca spacciando la loro 
nitree adulterata. Essi stimano cosi ignorant' 
i loro lettori da ritenerli inrapaci di r icono­
scere un quadro famoso dell'Ottocento, Oppu­
re di ritrovare in una rivista soriet ica la pro­
va del loro secondo falso. 

Sarà inutile chiedere a questi falsari che 
si giustifichino in qualche modo. Tutta la 
loro propaganda è giunta al d ispregio più 
assoluto della rerttà. Ma 1 lettori di T e m p o 
e di quella congerie di rotocalchi che cons i ­
dera ini obbligo sett imanale imbastire contro 
l'U.RJì.S. un romanzetto di menzogne, d e b ­
bono aprire gl i occhi. j . $-
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Ombre sul caso Dominici F»**»«* diOrgosoio 
Chi lia finito la piccola Elizabeth? — Fra le due e le quattro*— La 
carabina fatale — La funzione1 di Gustavo, il figlio del « Patriarca > 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 6 — La tragedia 
di L u r s e n t r a ne l la sua fa se 
g iudiz iar ia : p e r la pr ima vo l ta 
d o m a n i , lunedì , G a s t o n D o ­
min ic i sarà interrogato a l la 
p i e s e n z a de i suoi a v v o c a t i da l 
g i u d i c e i s trut tore P e r i e s . D a l 
g iorno in cui è s ta to a r r e s t a t o 
l 'assass ino non ha fa t to c h e 
protes tare la bua i n n o c e n z a , 
m a ora, c h i u s o ne l la s u a c e l l a 
de l c a l c e r ò di S a i n t - C h a r l e s 
di Digne , si m o s t r a p iù e a l m o 
e ras segnato e p a r e c h e a b b i a 
d i m e n t i c a t o i t e n t a t i v i di s u i ­
c idio m e s s i in prat i ca d u r a n t e 
la ì i c o s t r u z i o n e de l d e l i t t o a l ­
la Grand' Terre . 

Le voc i c h e v e d e v a n o ne l 
libito di G a s t o n , G u s t a v e D o ­
minic i , u n poss ib i l e c o m p l i c e 
sono s t a t e in tan to sof focate . 
T u t t a v i a il m a g i s t r a t o h a da to 
incar ico al c o m m i s s a r i o S e -
be i l l e di ch iar ire ancora i 
punt i r im as t i f inoia oscur i od 
equ ivoc i . 

Il p r i m o aspe t to c h e a t t i a e 
l 'a t tenz ione dpi g i u d i c e e che 
una c o m p l i c i t à o p e t s i n o un 
m u t o ci possa ossei e s ta to 
ne l l 'u l t ima de l l e ti e ucc is ioni 
c o m p i u t e dal vecchio , l ' a s sas ­
s in io de l la piccola E l i zabeth 
Di u m m o n d . Ma non e a s ­
s o l u t a m e n t e c o n f e i m a t o c h e 
q u e s t o c o m p l i c e s ia G u s t a v e . 
Le m o n t a t i n e g i o r n a l i s t i c h e 
dei g iorni s co i s i si b a s a v a n o 
su una errata i n t e r p r e t a z i o n e 
de l la f rase di un t e s t i m o n e , 
Paul Mai l lc t , i l q u a l e d iec i 
mes i fa r i f e i ì al c o m m i s s a r i o 
S e b e i l l e c h e G u s t a v e , il g i o r ­
n o d e l l a s c o p e r t a d e l d e l i t t o 
«l i d i s se e s a t t a m e n t e : « S e t u 
aves s i s e n t i t o l e gr ida d e l l a 
p icc ina: e r a n o terr ibi l i ». Il 
c o m m i s s a r i o pensa , perc iò , 
c h e G u s t a v e l a sc iò la s u a 
s tanza d o p o a v e r s e n t i t o il 
pr im o s p a r o e c h e si t r o v ò 
a l l 'aperto in t e m p o p e r v e ­
d e t e tu t to il s e g u i t o . Fot s e 
egl i t rovò s u o padre s u l l e r i v e 
de l la D u r a n c e , m e n t r e l ' a s ­
sass ino , c o m p i u t a la carne f i ­
c ina, s i s c i a c q u a v a l e m a n i 
nel torrente . 

Ma, a q u e s t o punto , l e c o n ­
ti addiz ioni s i a g g r a v a n o . P r i ­
m a di tut to , p e r c h è G u s t a v e 
lia r i conosc iu to — g u a d a g n a n ­
dos i a n c h e d u e m e s i di p r i -
L'ione — di a v e r v i s to la b i m ­
ba ranto lare e m u o v e r e un 
braccio? I n que l m o m e n t o , 
E l izabeth era, d u n q u e , a n c o r a 
v iva . E al lora chi l 'ha finita? 
E con q u a l e arma, s e la c a -
ì abina era s tata già b u t t a t a 
n e l l e a c q u e del t o i r e n t e ? G u ­
s t a v e D o m i n i c i s o s t i e n e di e s ­
s e r e r i m a s t o ne l la s u a s t a n z a 

Gustave Domini l i 
* 
l ino a l l e 4 de] m a t t i n o . S u o 
p a d r e af ferma di a v e r c o n f e s ­
s a t o il s u o de l i t to al figlio 
voi so le 2. Chi dei d u e d i c e 
la ver i tà? Il g i u d i c e ha c h i e ­
s to ;il c o m m i s s a r i o S e b e i l l e di 
prec i sare l ' impiego de l t e m p o 
di G u s t a v e fra Luna e le 4 
de l m a t t i n o , cosa c h e non è 
s ta to poss ib i l e o t t e n e t e d a l l e 
t e s t i m o n i a n z e d iret te . 

Ques to è s o l o il pi imo de i 
lati r imast i oscuri . V e d i a m o n e 
a l c u n i a l t i t . Gas ton , n e l l e s u e 
conf idenze ai pol iziott i , è a n ­
d a t o m o l t o p i ù in là di q u a n t o 
n o n s ia s t a t o reso no to fino a 
q u e s t o p u n t o ! Il 3 a g o s t o non 
e i a la p r i m a vo l ta c h e i 
D r u m m o n d si f e r m a v a n o a l la 
fat to i ia D o m i n i c i . P o c h i g i o r ­
n i pr ima, g ià una vo l ta ess i 
t i a n o passa t i d a q u e l l e par t i 
e l a . m o g l i e de l lo s c i e n z i a t o , 
A n n , a v e v a par la to c o n l ' a s ­
s a s s i n o c h i e dendog l i il p e r ­
m e s s o di m o n t a r e la t e n d a 
su l la terra. Gas ton d i c e di e s ­
aere r i m a s t o p r o f o n d a m e n t e 
t u r b a t o da l la be l lezza d e l l a 
d o n n a . Q u a n d o essi t o r n a r o ­
n o . il v e c c h i o a t t e se la n o t t e 
e si r e c ò da lei . Ne l l a pr ima 
v e r s i o n e d a lui data , egl i af­
f e r m ò c h e la g u a r d ò a lungo , 
poi , v e d e n d o il m a r i t o a l l o n ­
tanars i in d i r e z i o n e d e l l a 
D u r a n c e . n e approf i t tò per 
sdraiars i v i c i n o a le: . U n 
q u a r t o d'ora d o p o J a c k D r u m ­
m o n d Io s o r p r e s e a l fianco 
ridila m o g l i e , l o t i rò p e r la 
c a m i c i a , e l o sch ia f fegg io . P e r 
d i fenders i , G a s t o n afferrò la 
carab ina porta ta c o n s é p e r 
a n d a r e a cacc ia e a p i i il 
fuoco . 

Q u e s t a p r i m a ve i s i o n e p a r ­
v e a s s o l u t a m e n t e inei e d i b i l e . 
Il v e c c h i o v o l e v a e v i d e n t e ­
m e n t e e l i m i n a r e il p i ù p o s s i ­
b i l e ogn i a g g r a v a n t e di p r e ­
m e d i t a z i o n e . A poco a poco , 
infat t i , e g l i a m m i s e c h e e r a 
v e n u t o a c c a n t o a l la t e n d a s o l o 
per sp iare la d o n n a m e n t r e 
si s p o g l i a v a . E' i m p o s s i b i l e 
credere , d'altra parte , c h e eg l i 
«ia a n d a t o a q u e l l a s p e c i e di 
c o n v e g n o g a l a n t e già a r m a t o . 
Il g iud ice i s trut tore e i l c o m -

m i s s a i i o s o n o c o n v i n t i che , 
dopo u n v i o l e n t o a l t e r c o con 
l ' inglese , i l v e c c h i o fat tore , 
t r a s c i n a t o da l l a s u a co l l era 
Curiosa di propr ie tar io offeso 
ne l s u o o r g o g l i o e nei suoi 
dir i t t i , a n d ò a p r e n d e r e l 'ar­
m a p e r m a s s a c r a r e gl i i n ­
trus i . L' i s truttor ia a m m e t t e 
p e i ò il m o v e n t e del v e c c h i o 
af fe t to da curiosità seni le , 
p e r c h è g ià altri lui isti f e r ­
m a t i s i in precedenza 'fila 
G r a n d ' Terre , si e rano sent i t i 
sp ia t i da Gaston . 

C'è un'alt i a m e n z o g n a da 
chiari i e: la carabina non era 
di p iopr i e tà di Gaston m a di 
G u s t a v e . Un t e s t imone , c h e 
già ne ha p j i l a t o a S e b e i l l e 
nei giorni sco i s i , si a c c i n g e 
a confermar lo in i s trut tor ia . 
P e r c h è la cosa è s tata t e n u t a 
g e l o s a m e n t e nascos ta? I n o l ­
tro, il g i u d i c e P e r i e s n o n d i ­
ment i ca la f i a s e c h e G a s t o n 
pronunc iò poco pi i m a d e l l a 
sua c o m p l e t a c o n f e s s i o n e : 
» Pei c h e sare i s ta to io e p e r ­
c h è n o n p o t r e b b e e s s e r e s l a t o 
m i o figlio? G u s t a v e è u n t e p ­
pista ». Era s o l t a n t o u n o s c a t ­
to d'ira e u n t e n t a t i v o di v e n ­
det ta , p e r r o v e s c i a r e sul figlio 
il c a s t i g o c h e l 'a t tende? P u ò 
a n c h e dars i , s o s t i e n e P e r i e s , 
anz i ci si p u ò d ire quas i c o n ­
v int i c h e s ia cosi . M a la g i u ­
s t iz ia ha il d o v e r e di far luce 
a n c h e s u u n a frase dubbia 
q u a n d o e s s a si l e g a a una 
t r a g e d i a c o m e ques ta , d o v e i 

personaggi d i cono e s m e n t i 
scono, confes sano e r i trat tano , 
e n o n d i m o s t r a n o n e s s u n a 
buona vo lontà di a iu tarc i a 
r icostruire i fatti con la n e -
cessai ia esat tezzn. 

MICHELE RACiO 

il partito dì Nehru 
contro il colonialismo 

N U O V A D E L H I , li — Il 
C o m i t a t o d i r e t t i v o d e l P a r ­
t i to del C o n g r e s s o ind iano 
(de l q u a l e è pres idente il 
P r i m o Min i s t ro l a w a h a r l a l 
N e h r u ) , r iuni tos i in ques t i 
g iorni a N u o v a De lh i , ha a p ­
p r o v a t o una m o z i o n e c o n ­
c e r n e n t e •« la d o m i n a z i o n e 
c o l o n i a l e e la d i s c r i m i n a ­
zione- razzia le ». 

D o p o avere r i la t to la s t o ­
ria d e l l e lotte s o s t e n u t e d a l ­
l 'India per la sua i n d i p e n ­
denza e de l l 'appoggio da e s ­
sa fornito ai d ivers i m o v i ­
m e n t i di e m a n c i p a z i o n e , la 
m o z i o n e a l l e n i l a : << L ' e v o l u ­
z ione del c o l o n i a l i s m o verso 
l ' indipendenza è stata a r r e ­
stata e gli a v v e n i m e n t i r e ­
centi d i m o s t i a u o che si s t a n ­
no c o m p i e n d o numeros i t e n ­
tativi intesi a conso l idare , 
po l i t i camente ed e c o n o m i c a ­
m e n t e , il contro l lo de l lo 
s traniero su certi P a e s i . 

" C i ò risulta e v i d e n t e n e l ­
l 'Africa or ienta le , ne l l 'Afr ica 

centra le , ne l la Guiana br i ­
tannica e n e l l e " isole " s t ra ­
n iere tuttora e s i s t en t i in s e ­
n o al terr i tor io ind iano ,>. La 
m o z i o n e a g g i u n g e che il c o ­
mi ta to d i r e t t i v o del Part i to 
d e l C o n g r e s s o cons idera q u e ­
sti fatti « con inqu ie tud ine » 
e r i t i ene che ess i c o s t i t u i ­
s c a n o « u n grave per ico lo 
per la pace mondia l e ». 

La m o z i o n e del P a i t i t o del 
Congres so auspica quindi 
« u n t enta t ivo di coopera ­
z ione in te so a consent ire a 
quest i Paesi il ragg iung i ­
m e n t o de l la l ibertà », e d o ­
po avere r i l eva to c o m e le r i ­
so luzioni de l l 'ONU sul p r o ­
b lema de l l e d i scr iminaz ion i 
razziali s i ano l i m a s t e l e t t e l a 
morta , si dichiara conv in ta 
del c a r a t t e i e d i s u m a n o che 
r ives te l ' impiego de l l e p o ­
tenti armi del la guerra m o ­
derna (compres i i b o m b a r d a ­
ment i in massa de l l e p o p o ­
lazioni c i v i l i ) c o m e tanno 
gli inglesi nel Kenìa . 

La m o z i o n e a l lude inf ine 
agl i .sviluppi del la s i tuaz ione 
del Huganda e conc lude d i -
c h i a i a n d o : • •L'es is tenza (Iel­
la d o m i n a z i o n e bianca m A -
lrica, contro il vo to e c o n i l o 
gli interess i de l l e popolaz io ­
ni . cos t i tu isce una nuova for­
ma di co lon ia l i smo . E' n e ­
cessar io c h e la d o m i n a z i o n e 
di una ì a z / a ad o p e i a di 
un'alti a lazza abbia f inal­
m e n t e t e r m i n e .•. 

IIM IVI E I M O D I UIIM IN/IIIM 

Morti e feriti nel Mississipi 
in uno spaventoso ciclone 

Interrotte le eoniiinieuzioni eon Wieksburg. la ritta più colpita 

N E W Y O R K , ti. — Un v i o ­
l e n t i s s i m o c i c lone si e a b b a t ­
tuto ieri s era sul la c i t tad ina 
di W i c k s b u r g di 28.000 a b i ­
tanti . s u l l e r ive dei Mis s i s s i ­
pi, c a u s a n d o 2I> morti e o l ­
tre 200 feriti , fra cui n u ­
meros i bambin i . 

L a f o i m i d a b i l e t i o i n b a dì 
aria c h e ha co lpi to il c e n t r o 
de l la c i t tà , l u n g o l(i c h i l o m e ­
tri, ha c a u s a t o il ci o l io di un 
c i n e m a , di d u e g l a n d i m a ­
gazz in i e di cent ina ia di case . 
Mat ton i e t ego le s o n o v o l a ­
ti in t u t t e le direzioni c o l ­
p e n d o n u m e r o s e persone . 

L a c i t tad ina è r i m a s t a al 
bu io p e r la rot tura d e l l e l i n e e 
e l e t t r i c h e e l e c o m u n i c a z i o n i 
s o n o interrot te . L e p o c h e l i ­
n e e s o t t e r r a n e e di c o m u n i c a ­
z i o n e s o n o s u b i t o r i m a s t e i n ­
g o r g a t e p e r il gran n u m e r o di 
c h i a m a t e perc iò le not iz ie s o ­
n o s t a t e t r a s m e s s e da i la s t a ­
z i o n e a o n d e corte d e l l a p o ­
lizia s t r a d a l e de l Miss i s s ip i e 
dai radio amator i c h e s o n o 
riuscit i a m a n t e n e r e a n t e n n e 
in serv iz io . 

N o n si sa a n c o i a s e il t r i ­

b u n a l e locale , f amoso m o n u ­
m e n t o s to i i co . sia s fugg i to ai 
danni . Il c i c lone si è s v i l u p ­
pato su l la c i t tà in pochi s e ­
condi . ed è d i u a t o m e n o di 
un minuto . 

Le autorità c i t tad ine v a l u ­
tano i danni in 2à mi l ioni di 
d o l i m i in q u a n t o «I37 edif ic i 
s o n o stat i disti utti o d a n ­
neggiat i e e n e a 1200 pei sone 
sono l i m a s t e s e n / a tet to . 

S q u a d i e di soccorso h a n n o 
lavorato per tutta la notte 
i l luminando la s cena del d i -
s a s t i o con torce elett i iche e 
riflettori alla l i c e i c a de i c a ­
daver i sepolt i sot to le m a ­
cerie . 

Il d i i e t t o r e del la Croce 
Rossa del S u d - E s t ha fatto 
la s e g u e n t e lista de l l e d i s t ru ­
zioni a Vicksburg: 

C a s e di ab i taz ione per una 
sola famigl ia disti ut te 275, e 
p r e s s o c h é lo s t e s s o n u m e r o 
d a n n e g g i a t e . 

C a s e con p iù a p p a r t a m e n t i 
d i s trut te 29, d a n n e g g i a t e 3H. 

S tab i l iment i , fat tor ie ed 
opifici distrutt i 17, d a n n e g ­
giati 12. 

Quatt ro reattor i 
si scontrano negli S. U. 

lutti i piloti sono, morii — l n 
aereo è piombato su una rasa 

N E W Y O R K . ti. A L a \ v -
r e n c e v i l l e . ne l la G e o r g i a . 4 
apparecch i mi l i tar i a r e a z i o ­
ne F-84 si sono scontrat i in 
aria- e vino di e.-si è e-o'o.-:». 
U n a l l i o a p p a r e c c h i o e p . e c i -
o i t a t o su rli una casa :ìi u^ 
q u a r t i e r e negro . N e h a - c i a -
fiur;i h a n n o perduto l j v i ta 
a m e n o quat t ro ner.-on-4 ( . .ro­
tanti de l la ca.-a e m e m b r i 
d e l l ' e q u i p a g g i o ) , e si t e m e 
c h e altri c a d a v e r i s i a n o t u t -
tor.-i s epo l t i so t to le m a c e r i e 
dell'edifici!» e i ro t tami d e l ­
l ' apparecch io . 

S o n o in c o r s o f e b b n i i r i ­
c e r c h e per r i t rovare i ro t tami 
deg l i altri apparecch i i cu i 
pi lot i .si p r e s u m o n o t in t i 
mort i . 

to d.i tutte le Questui e d'Ita-
lia pei tapine opciate tu Sar-
dcmia Si pi esulile che il Pi-
rettu .S-I.I un .iflìh.tto (iella ban­
da Ta KìctUlu. 

I/U.l.L. attacca 
la politica di Polla 
Si sonii iniziati ifri a Roma 

i lavori del primo CoiiRresMi 
nazionale del la UIL i Unione 
i t i ì iaua o c ! lavoro) nel corso 
aei quali ha svolto la relazio­
ne generale il segretario «Iella 
UIL dott . Ita!.-» VishancM 

E-ammalino la .situazione 
economica <iel Pae.»e. V i s h a n e -
si ha t ia 1 altro v ivacemente 
attaccato la politica di Pella. 
affermando che la cosiddetta 
l.iiiM Pella • n>n conduce ad 
una t-conomia in espansione, e 
•veteruie di di fendere la lirr. 
a n n u i laudo le tariffe ferrovia­
rie «• i pubblici ser\ Ì7i. e lesi-
n i w o su«li <ca'M salari de i 
!a\ oratori . 

In merito alla legge sindacale 
l'oratore ha affermato che la 
UIL e contro la reso lamenta-
zione «lei sindacati che rende­
rebbe questi ultimi strumenti 
del potere esecutivo. 

VigliancM ha infine dichia­
ralo che il Comitato esecut ivo 
de l la UIL ha demandato al 
Congresso la d e c i s o n e circa la 
partecipazione delta UIL al 
pross imo sciopero nel rettore 
del l ' industria. 

I .a polizia lei ina 
"M) pallori nnoresi 
SXisSARI. 6. — 'trenta pastori 

ilei Nuore?*» sono Man termali 
«>«!"• .lai.a poii/ia in eir«»st«inz«: 
piuttosto (fedire ne. a /oiu» di 
Munte I.imimra I a notizia del 
mro remi» e Mala tlifTu-u dal­
la M*i<sa po.i/ia :a <|Uu.e. i**r 
altro non ha tornilo alcuna 
preci>« ìpuMitlca'/ione del j>ro\-
\ecllmento La polizia si r Muli­
nila a giusti lìcere i. termo co. 
tatto che dojx> aier ra-sirei:«to 
questi uomini « t u averci ima 
« tasta battuta ». fstsi in quanto 
n u o r d i . non «\rei>i.ero saputo 
tornire spiegazjnni circa la loro 
presenza in proiincia di Sas-sari 
Il eli*, come sutticiente prete­
sto per lenita re del cittadini. 
appare Ut-scutit>::e 

Uffici e negozi distrutt i 7f> 
d a n n e g g i a t i 189. 

Dic iot to edif ic i pubbl ic i ed 
a.ssocia/ iom .sono stati d a n ­
neggiat i . 

Si pensa c h e a l c u n e v i t t i ­
m e si ti o v i n o ancora sot to 
le macer ie . 

Altri t ornados h a n n o co lp i ­
to zone agr ico le del la L ips ia ­
na. del l 'Ai k a n s a s e del M i s ­
siss ipi , f e i e n d o a l m e n o liti 
p e r s o n e e d a n n e g g i a n d u IW 
abitazioni . Dei m o l t i chifiue 
sono bambin i . 

Cablo e bagni 
in Inghilterra 

LONDRA. K. — La ncnnios.i 
Inf lu i temi sia att iavei sanilo 
giornate di caldo inaspettato: a 
tre s-ettimane da Natale a 
Brighton ieri c'erano sulla 
spiaggia trenta «radi al sole, e 
in varie altre città il termome­
tro si è mantenuto al di sopra 
dei vent i -c inque gl'adi. Lo scor­
so anno la temperatura in que­
sti Kioini era (li circa tre cen­
tigradi. 

Luti lo tutta la costa del Sus-
sex la gente è andato a fare 
i basini in mare. E il t.'inpo 
caldo si è fatto sent i le fino ai 
Midlaud.s. nel nord. Nel Galles 
fioriscono le rose, e nascono gli 
agnelli . mentre un anno fa cen­
tinaia di pecore sono morte 
sotto le tempeste di neve. 

Non è escluso tuttavia elle il 
tempo torni od essere quello 
che deve essere in Inghilterra 
nel mese d: dicembre. 

Wariboko migliora 
LdNDRA. fi — I-i p.ecola 

Wiinbuku, ìa .stiper.-nne de l l e 
gemel le siamesi di .Mirpe liantù 
separata giovedì ccoi--o ••, u n 
ospedale londilie.se con una d.f-
fu-ili.ss.nia opera/ .une. ha Ira-
SV.IÌ.-M» una n o n e eccel lente e 
continua a m ghorare 

I medie; Mimi multo -sodò -
sfatti e co'isiatano eon eomp.a-
c m e i u o che. tra tl'i pa-to e 
1 altro .. la piccina dorme alla 
nros.<i, con e \ :den i ' vantaggi 
per :! .suo ancor debole orea-
n i m o Come è note. Wariboko 
è *̂ .à siata rimus-sa da'.la spe­
ciale incuba! r e e e tra^vorre 
ora .'. .siio tempo m una nor­
male culla per neo-iat 

24 morti in Persia 
in una sciagura stradale 

TEHERAN 6 — Ventiquattro 
persone son,> rimaste uccide oi:_ 
gi in Persia in seguito al ri­
baltamento di un autocarro che 
trasporta\a un gruppo di brac­
cianti agricoli Itinso la straoa 
per Me.-hed. 

Arrestato a Savona 
un bandito sardo 

SAVONA, 6 — La squadra 
giudiziaria dei carabinieri ha 
arrcttato certo Pircttu, r icerca-

(limile H Genova le salme 
dei marinai della "Claudia» 

Oggi t iniM rese loro le estreme onoranze 
G E N O V A . 6 — S t a m a t t i n a . 

con la bandiera i n g l e s e i s s a ­
ta a mezz'asta su l p e n n o n e di 
prua, e entrata ne l nos tro 
porto la n a v e «Albatros» d e l ­
la « Genera l Stearns », r e c a n ­
te a bordo l e quat t ro s a l m e 
a tutt 'oggi r e c u p e r a t e dei 
vent i m a r m a i i tal iani d e c e d u ­
ti ne l naufrag io del « V i l l o n a 
C laud ia » nel la Manica . 

Le s a l m e , c h e s o n o s t a t e 
t raspor ta te al D u o m o di S a n 
Lorenzo , d o v e d o m a n i s a r a n ­
n o r e s e loro l e s t r e m e o n o ­
ranze , s o n o q u e l l e de l p r i m o 
m a c c h i n i s t a Menot t i d 'Andria 
del c a p o m a c c h i n i s t a Rosar io 
S u l f a t o e dei m a r i n a i S a l v a ­
tore C a r n e m o l l o e R o m o l o 
Frag ìacomo . 

L > A l b a t r o s »» h a a t traccato 
a P o n t e Etiopia, d o v e fin d a l ­
la primxnisa ora d e l m a t t i n o 

e r a n o ad a t t e n d e r l a la v e d o ­
va. l 'orfano e u n c u g i n o del 
D'Andria e la v e d o v a de l 
Carnemol lo . o l t r e c h é i • d i r i ­
gent i de l la s o c i e t à a n u a t n e e 
•» J a u n e n s e » e u n g r a n n u m e -
i o di portual i e di mar i t t imi . 

L'arrivo d e l l a n a v e ing l e se . 
c h e ha c u r a t o g r a t u i t a m e n t e 
il trasporto d e l l e s a l m e in s e ­
g n o di so l idar ie tà mar inara . 
ha d a t o l u o g o a toccant i s c e ­
ne di e m o z i o n e e d i d o l o i e . 

C o m e a b b i a m o det to , d o ­
m a t t i n a s i s v o l g e r a n n o l e e s e ­
q u i e deg l i s c o m p a r s i e G e n o ­
v a renderà a q u e s t i m a r i t t i ­
mi l 'u l t imo s u o s a l u t o d i c i t ­
tà mar inara . -* 
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